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I punti 
principali 
dell'intesa 
per il contratto 
del commercio 

' Con l'intesa raggiunta sabato al ministero del lavoro gn 
800 mila addetti al commercio hanno ottenuto notevoli 
miglioramenti di carattere economico e normativo per il 
nuovo contratto della categoria, strappato dopo oltre cin
que mesi di lotta. I salari saranno aumentati a partir* 
dal 1° gennaio 1977 di 25 mila lire uguali per tutti. 140 mila 
lire saranno corrisposte in due tempi (come «una tan
tum » e come acconto sull'indennità di anzianità). Sul 
piano politico è stato acquisito il diritto dei sindacati alla 
informazione sugli investimenti e sul piani di sviluppo e 
di ristrutturazione della rete distributiva. (A PAGINA 4) 

*7. i* r.;z2c&t5^r£=^~-i«E"?Ara%3orvM& ,c 

•JC Lunedi 27 settembre .1976 / L i r e 150 (.f r.u.u u 300» 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Mentre si stringono i tempi del confronto sulle proposte per la ricostruzione 

SONO GIÀ TRENTAMILA 
I FRIULANI SFOLLATI 

Oggi e domani la visita nella regione del segretario generale del PCI, compagno Enrico Berlinguer 

Stamane la riunione dei parlamentari dell'arco costituzionale - Nuove scosse di terremoto - Nume

rosi privati a Ugnano mettono a disposizione le proprie case e rendono superflua la requisizione 

DAL CORRISPONDENTE 
UDINE, 26 settembre 

La visita al Friuli, domani 
e martedì, del segretario ge
nerale del PCI Enrico Berlin
guer assume un significato 
politico di grande rilievo nel 
momento in cui più impegna
to si va facendo il dibattito 
e più articolate le proposte 
attorno ai temi della rico
struzione, che investono la 
responsabilità di tutte le for-
7e politiche e sociali del Pae-
:,e. L'incontro che Berlinguer 
avrà domani seni, lunedi, al 
Palazzo dello Sport di Udine 
con i quadri dirigenti del par-
ìito delle province del Friuli-
Venezia Giulia, assieme ai 
rappresentanti di numerose 
.legioni che hanno operato 
per lungo tempo nelle zone 
lisastrate con slancio e gene

rosa solidarietà, sottolinea 
questo impegno prioritario 
per il quale il nostro partito 
ha messo a disposizione tutta 
la sua capacità di elaborazio
ne e di proposta e la sua or
ganizzazione. 

Quali siano oggi le reali di
mensioni dell'emergenza, del 
resto, è presto detto: sono 
circa trentamila i friulani 
sfollati dai propri paesi di 
origine che hanno cercato ri
fugio nei centri sul mare. 

Ancora sul piano politico. 
vasto interesse ha suscitato 
la presa di posizione delle 
segreterie regionali del PCI e 
PSI sul cosiddetto «patto di 
rinascita » del Friuli, che la 
DC ha proposto in questi gior
ni dopo aver ostinatamente ri
fiutato gli appelli all'unità di 
tutte le forze democratiche e 
regionaliste. L'incontro solle
citato dal documento dei due 
partiti può aprire, si osserva 
da parte dei commentatori e 
della stampa locale, nuove 
prospettive politiche di gran
de interesse. Resta solo da 
verificare sino a che punto si 
manifesterà la disponibilità 
della DC. 

Altrettanto positiva può ri
velarsi in questa direzione la 
riunione che si terrà domatti
na a Udine tra i parlamen
tari dei partiti dell'arco co
stituzionale che esamineranno 
il decreto governativo a fa
vore del Friuli e le proposte 
da avanzare al governo per 
la legge speciale. 

Il fronte del sisma si pre
senta frattanto sempre atti
vo; ha anzi accentuato le sue 
manifestazioni che si ripeto
no con insolita frequenza, an
che se con intensità relativa
mente limitata. La più forte 
della quasi dozzina di scosse 
registrata nelle ultime venti-
quattr'ore, quella delle 3 di 
stanotte, è stata del quinto 
grado e mezzo della Scala 
Mercalli e si è sentita distin
tamente a Udine e nei vari 
centri del Friuli, suscitando 
nuove apprensioni. 

Martedì a Udine si terrà 
una seduta straordinaria del 
Consiglio dell'Ordine naziona
le dei geologi, che ha posto 
al centro dei suoi lavori i pro
blemi del dopo terremoto in 
Friuli, naturalmente dal pun
to di vista geologico e geofi
sico. Anche da questo quali
ficato simposio le popolazio
ni friulane si attendono ri
sposte tranquillizzanti o, co
munque, chiarezza di infor
mazione, anche se ci si rende 
conto della difficoltà di for
nire giudizi definitivi. -

Nelle zone sinistrate conti
nua l'opera dei centri opera
tivi per rimettere in funzione 
innanzitutto le vie di comu
nicazione indispensabili alla 
ripresa delle attività produtti
ve, mentre stanno arrivando 
da varie regioni (Piemonte, 
Lombardia. Lazio, Trentino 
in particolare) gruppi di rou-
lottes che vengono immedia
tamente utilizzate per dare ri
covero alle famiglie o ai sin
goli che hanno deciso di ri
manere. 

Ieri una delegazione di espo
nenti della Regione Toscana è 
stata ricevuta dal commissa
rio di governo Zamberletti, 
al quale sono state prospet
tate le possibilità di ulteriore 
intervento a livello tecnico sia 
per l'immediato che nella pro
spettiva, a supporto dei Co
muni e della Comunità mon
tana del Gemonese che la 
stessa Regione Toscana ha già 
assistito sin dai primi giorni 
di maggio. 

Continua intenso l'afflusso 
di sfollati nelle località bal
neari del Friuli e del Veneto: 
il loro numero è salito — co
me si è detto a circa 30.000 
unità (27.306 secondo i «cen
simenti» ufficiali). Per tutti 
si cerca una sistemazione ne
gli appartamenti sfitti. A Li-
gnano non si è dato ancora 
corso al provvedimento di re
quisizione forzata decìso da 
Zamberletti, in quanto da ieri 
si registra un aumento delle 
offerte spontanee da parte di 
proprietari. Più difficile la 
situazione di Grado, dove vie
ne richiesto un intervento più 
organico e deciso. 

Rino Maddalozzo 

ATTACCO TERRORISTICO NEL CENTRO DI DAMASCO Z T S i 2 L t 
•lato compiuto da quattro «tentanti ieri in un albergo nel centro della città: cinque morti, tra i 
quali il capo degli incursori, • trentaquattro feriti, ne costituiscono il bilancio. I tre terroristi re
stanti sono stati arrestati. Fonti palestinesi a Beirut manifestano « stupore » sottolineando che l'at
tacco • stato sferrato proprio mentre la Resistenxa e I progressisti libanesi stanno intavolando un 
dialogo con il neopresidente Sarkis nel tentativo di giungere • un'intesa di pace. NELLA FOTO: la 
via dove sorge l'albergo « Semiramis » attaccato dai terroristi. ( IN ULTIMA ) 

Perchè tende a «legalizzare le strutture colonialiste e razziste» 

«No» degli africani al piano 
di Kissinger per la Rhodesia 

Hanno chiesto all'Inghilterra di convocare immediatamente una conferenza costituzionale che fissi le condizioni per il passaggio 
dei poteri dalla minoranza bianca alla maggioranza nera • Le reazioni a Washington e Londra: il rifiuto sarebbe solo «parziale» 

Minaccia neocolonialista 

L'Idea che Kissinger. non 
senza un certo successo, ha 
tentato di diffondere in que
sti mesi intorno alla crisi del
l'Africa australe è sostanzial
mente quella che esista il peri
colo d'una guerra continentale 
come sbocco del confronto 
tra popolazioni africane nere, 
vittime di una inumana di
scriminazione razziale, e go
verni razzisti bianchi. Una ta
te illustrazione del problema 
gli ha permesso di presen
tarsi come il mediatore gene
roso e instancabile che con 
grande abilità personale inet
te d'accordo le parti contrap
poste. salva la pace e fa trion
fare i principi della giusti
zia e dell'eguaglianza. 

In questo contesto, abil
mente costruito da Kissinger, 
il rifiuto del piano Smith da 
parte dei patrioti rhodesiani 
e degli Stati indipendenti 
africani detti della « linea del 
Fronte » (Tanzania, Zambia, 
Botsioana, Mozambico e Ango
la) viene presentato come la 
scelta oltranzista di forze as
servite all'URSS che le usa 
nel quadro della sua « stra
tegia di espansione in Afri
ca ». Già nei giorni scorsi un 
portavoce di Kissinger ha de
finito il piano USA come teso 
a «creare una^cìntura di na
zioni filo-occidentali dall'A-

Domani il Consiglio dei ministri dovrà varare il testo del disegno di legge 

Oggi incontro governo-sindacati 
sulla riconversione industriale 

L'esigenza primaria della difesa e dell'allargamento dell'occupazione e dell'apparato pro
duttivo ribadita da CGIL, CISL e UIL - Il fondo di riconversione deve essere unico e abro
gare tutte le leggi di incentivazione già esistenti - Pesanti interventi di ambienti padronali 

Non vogliono la programmazione 
/ sostenitori del vecchio, 

catastrofico, anarchico siste
ma degli « incentivi » sono in 
agitazione e muovono all'at
tacco di ogni ipotesi di ricon
versione industriale che la 
faccia finita appunto con quel 
sistema. Antesignano, non per 
caso, di questo attacco è il 
giornale della FIAT. La Stam
pa. Dopo l'intervento del pre
sidente della Confindustria 
Guido Carli, di cui parliamo 
qui accanto, è stata la volta 
ieri di un articolo molto e-
splicilo del prof. Romano 
Prodi. Siamo dunque di fron
te a una vera e propria cam
pagna. 

In sostanza la pecora nera 
è il fondo di riconversione 

(« una grande innaffiata di da
naro », lo definisce Prodi). La
sciamo le cose come stanno 
— questa la tesi — senza al
cun disegno unitario e pro
grammato. tanto la produzio
ne è in ripresa: è sufficiente 
un intervento che risani i de
biti che le imprese hanno ac
cumulato verso le banche. 

Tutto ciò non sorprende. 
Confindustria e grandi azien
de vogliono essere lasciate li
bere di fare quel che voglio
no. come sempre hanno fatto. 
con le conseguenze che si so
no viste, e resistono a ogni 
tentativo di spostare nelle se
di politiche nazionali le deci
sioni generali di indirizzo. E' 
l'idea stessa della program

mazione, di un orientamento 
degli investimenti che corri
sponda all'interesse nazionale 
e alle esigenze dell'occupazio
ne che viene rifiutata. 

Questa campagna va denun
ciata e combattuta. Si deve — 
eccome — discutere sui cri
teri con cui il fondo di ricon
versione verrà istituito e ge
stito. si deve discutere sulla 
questione essenziale della mo
bilità del lavoro. Ma il ten
tativo di bloccare in parten
za ogni serio e razionale di
scorso di programmazione e-
conomica. per rilanciare la 
anarchia degli Incentivi, è cosa 
grave, e spetta a tutte le for
ze politiche democratiche di 
unirsi per respingerlo. 

Ai tre primi classificati vanno 200, 90 e 50 milioni 

I milioni di Merano 
a Milano e Bologna 

Il cavallo Trapezio, abbina
to al biglietto serie A. nume
ro 07939, venduto in provin
cia di Bologna, ha vinto il 
Gran Premio della lotteria di 
Merano. Al fortunato posses
sore del biglietto spettano 200 
milioni di lire. 

Al secondo posto si è clas
sificato il cavallo Tapibreux, 
abbinato al biglietto serie E. 
numero 64624. venduto in pro
vincia di Milano, al cui pos
sessore vanno 90 milioni. 

Al terzo posto è giunto il 
cavallo Duel. abbinato al bi
glietto serie D, numero 59976, 
anche questo venduto in pro
vincia di Milano, in un auto
grill sull'autostrada per Ber
gamo, al cui possessore spet
tano 50 milioni di lire. -

Le ricerche del vincitore del 
primo premio della lotteria 
sono finora vanificate dal fat

to che non è stalo nemmeno 
possibile rintracciare il con
cessionario dei biglietti per 
sapere almeno dove è stato 
venduto quello vincitore 

Il biglietto chs ha vinto il 
secondo premio è stato ac
quistato quasi sicuramente. 
pochi giorni fa, in uno dei 
« botteghini » gestiti dall'Unio
ne italiana ciechi: il biglietto 
faceva parte dello « stock » 
che la Concessionaria lotterie 
di Milano aveva dato al bar 
Motta di piazza del Duomo: 
ma i gestori del bar hanno 
restituito circa 300 biglietti 
rimasti invenduti e tra questi 
ultimi vi era anche quello che 
ha vinto il secondo premio: 
cosi i biglietti restituiti dal 
• Motta» sono stati passati 
quasi tutti all'Unione italiana 
ciechi. C*è tuttavia la possi
bilità che il biglietto sia fini

to fra i pochissimi che all'ul
timo momento la Concessio
naria lotterie ha fornito al
l'edicola numero 1 della Sta
zione Centrale. 

I possessori dei biglietti ab
binati ai cavalli che si sono 
piazzati dal quarto al dicias
settesimo posto vincono 5 mi
lioni di lire ciascuno e sono. 
serie L'47619 «Bologna»; L 
05878 «Roma»; 0,01796 «Sie
na*: L/20017 (Salerno): I ' 
43097 (Bologna): L/41423 (An
cona); E/41884 (Firenze); L/ 
45431 (Belluno); G/08610 (Ko-
ma>; 1/21301 (Sondrio); C 
31724 (Firenze); C/69030 (Pe
rugia); B/27121 (Foggia); M/ 
07754 (Roma). 

Un premio di tre milioni 
ciascuno viene assegnato ai 
biglietti sorteggiati dal diciot
tesimo al trentaduesimo po
sto. 

ROMA. 26 settembre 
Nell'incontro con i rappre

sentanti della Federazione uni
taria CGIL-CISL-UIL, previsto 
per domani pomeriggio a Pa
lazzo Chigi, il governo dovrà 
finalmente far conoscere qua
li sono le linee ed i contenuti 
del progetto di legge per la ri
conversione industriale, da 
tempo atteso, sul quale è già 
aperto ormai un dibattito nel 
Paese e che doveva essere va
rato già nella seduta del Con
siglio dei ministri di martedì 
scorso. L'incontro di domani 
con i sindacati precede di ap
pena 24 ore la seduta del Con
siglio dei ministri nel corso 
della quale il governo dovrà 
varare il testo del disegno di 
legge per la riconversione in
dustriale, sia la relazione pre
visionale e programmatica 
per l'economia, sia misure re
lative al rilancio del settore 
edilizio. 

I sindacati vanno all'incon
tro di domani sera avendo 
ribadito — anche attraverso 
una recente nota della segre
teria della CGIL — che si 
aspettano dal governo «pro
getti seri e responsabili » ed 
un confronto altrettanto seno 
e responsabile su tutte le que
stioni attinenti una nuova po
litica industriale. In vista del 
la ripresa dei rapporti con il 
governo su una questione d: 
così rilevante importanza ai 
fini delle prospettive dell'eco 
nomia italiana, la Federazione 
unitaria il W settembre, ha 
inviato al presidente del Con
siglio. una v n e di documenti 
con le proposte sindacali sia 
sulla riconversione sia sulle 
altre questioni attualmente al 
centro del dibattito «dal Mez
zogiorno alla occupazione gio
vanile». 

Per la riconversiore Indu
striale — che formerà ogget
to dell'incontro di domani se
ra — i sindacati hanno sotto
lineato reggenza primaria del
la difesa e dell'allargamento 
dell'occupazione nonché del
l'apparato produttivo. In par
ticolare. i sindacati sostengo
no che: 

Oli fondo di riconversione 
deve essere unico e deve 

abrogare tutte le leggi di in
centivazione già esistenti; 

O li processo di riconversio
ne (inteso come modifica 

sostanziale di un assetto pro
duttivo di una azienda che 

l.t. 
SEGUE IN PENULTIMA 

ttantico meridionale all'Ocea
no Indiano, isolando l'Angola 
e contenendo la penetrazione 
sovietica ». Niente di nuovo 
dunque. Siamo di fronte alle 
posizioni tradizionali della po
litica kissingeriana del bipo
larismo e delle zone di in
fluenza. che nega ogni ruolo 
alla volontà e alle lotte dei 
popoli. 

Il rifiuto dell'Africa ha ov
viamente ben altro significato 
da quello che Kissinger vor
rebbe dargli. Intanto non è 
un rifiuto del negoziato in 
linea di principio, tanto e ve
ro che gli Stati della « linea 
del Fronte » hanno proposto 
una conferenza costituzionale 
e che lo stesso Esercito popo
lare dello Zimbabwe ha già 
da tempo presentato al Presi
dente Nyerere una lista di uo
mini che accetta come nego
ziatori ad un'eventuale trat
tativa. tra i quali figura lo 
stesso Nkomo. Il rifiuto det 
patrioti africani infatti è so
lo il rifiuto del piano ncoco-
lonialc di Kissinger. 

Il movimento di liberazio
ne in Africa, con la lotta vtt-
toriosa dei popoli delle ex co
lonie portoghesi (Guinea-Bis-
sau, Mozambico e Angola) ha 
realizzato infatti un importan
te salto di qualità e l'obiettivo 
che le lotte di questi anni si 
pongono non è quello di una 
indipendenza purchessia, ma 
di un'indipendenza reale> dal 
vecchio colonialismo e dalla 
dominazione straniera, certo, 
ma anche, e soprattutto, dalla 
nuova forma di oppressione 
che ha sostituito la vecchia e 
che si chiama neocoloniali
smo. 

Missione di pace è stata de
finita l'iniziativa kissingeriana. 
Kissinger ha salvato la pace è 
stato detto. Ma chi la minac
ciava? Forse i patrioti dello 
Zimbabive che combattono per 
liberarsi da un regime schia
vista? O piuttosto la guerra, 
che il movimento di liberazio
ne ha considerato e considera 
l'ultimo strumento cui fare 
ricorso perchè a pagarne il 
prezzo più alto è il suo stesso 
popolo, non è stata resa ne
cessaria dalla pretesa america
na, ma non solo americana, 
in questi II anni, di mante
nere in piedi a tutti i costi 
violando le stesse sanzioni 
dell'ONU, questo regime op
pressivo? In Angola questo 
stesso atteggiamento ha assun
to la forma dell'intervento su
dafricano imposto dagli USA 
(lo ha rivelato lo stesso Pre
mier razzista Vorster). Ma 
ora, se nella politica ameri
cana sono intervenuti dei mu
tamenti e Washington non in
tende appoggiare più il regi
me rhodesiano, perchè orga
nizzare una clamorosa « mis
sione di pace», quando sareb
be bastato togliere concreta
mente l'appoggio economico e 
militare a Smith e lasciare i 
patrioti vincere la loro lotta 
di libertà? 

Qui sta il nocciolo del pro
blema. Non si è trattato e non 
st tratta, per Kissinger, di 
salvare la pace in Africa au
strale. ma unicamente dt sal
vare gli interessi neocoloniali 
e strategico-militari dell'tmpe-
rialismo. Non si tratta di 
« contenere la penetrazione so
vietica » ma dt impedire la 
formazione di Stati indipen
denti. antimperialisti. E per 
far questo era dunque neces
sario impedire ad ogni costo 
(he. come m Mozambico ed 
in Angola, conquistassero il 
potere in Rhodesia delle for
ze realmente indipendenti dal
la politica dt rapina e di sfrut
tamento delle multinazionali e 
delle potenze imperialistiche. 
Per fare questo era necessario 
convincere Smith ad abbando
nare ia politica dt segregazio
ne razziale, a concedere cari
che ministeriali a uomini dalla 
pelle nera e mantenere m pie
di cosi un regime di sfrutta
mento e di oppressione, meno 
ottuso e più presentabile ma 
sostanzialmente identico al 
vecchio 

Questo mano è stato ora 
bloccato dal significativo ed 
autorevole w no» dell'Africa. 
I tevtatin di divisione opera
ti all'interno dei cinque Stati 
della e linea det Fronte » sono 
andati a ruoto Kaunda e Ne-
to. Nyerere e Samora Machel 
hanno scritto insieme il loro 
* no ». L'Africa ha proposto 
una conferenza costituzionale 
che garantisca effettivamente 
la volontà di indipendenza 
dei patrioti Zimbabwe. Ora la 
parola t di nuovo a Kissinger. 
ma questa volta non può na
scondersi dietro la tacile de
magogia. 

Guido Bimbi 

LUSAKA, 26 settembre 
L'Africa indipendente e il 

movimento di liberazione del
lo Zimbabwe hanno respinto 
il piano, definito di impron
ta neocoloniale, di Kissinger 
e Smith per risolvere la cri
si rhodesiana. In un com
mento l'Esercito popolare 
dello Zimbabwe (ZIPA) ha 
dichiarato che « non combat
te per avere un Primo mi
nistro nero insediato a Sali-
sbury mentre resta intatto lo 
apparato di i epressione e di 
sfruttamento ». Rivolto poi a 
Kissinger il portavoce dello 
ZIPA ha detto che il segre
tario di Stato non ha nes
sun diritto di dare assicu
razioni a lan Smith che la 
guerriglia cesserà, dato che 
« Kissinger non ci dà ordini 
e non ce ne darii mai ». 

Da parte loro i cinque Pre
sidenti degli Stati africani 
della « linea del Fronte » 
(Tanzania. Zambia. Botswa-
na, Mozambico e Angola, riu
niti a Lusaka, dove .era pre
sente anche il leader dell'ala 
interna dell'^NC Joshua Nko
mo, hanno approvato all'unani
mità una dichiarazione in cui 
si rifiuta il piano di Smith 
e Kissinger. Nella dichiara
zione si afferma che le con
dizioni poste per l'accesso 
della maggioranza nera al po
tere in Rhodesia sono tali da 
« legalizzare le strutture co
lonialiste e razziste ». Essi 
hanno pertanto chiesto alla 

Gran Bretagna di convocare 
immediatamente una confe
renza costituzionale chiamata 
a fissare le condizioni per il 
trapasso dei poteri. La con
ferenza dovrebbe svolgersi in 
una sede che non fosse la 
stessa Rhodesia, e solo dopo 
il suo svolgimento dovrebbe 
venir costituito un nuovo go
verno rhodesiano. 

I cinque Presidenti africa
ni, mentre rifiutano le con 
dizioni poste dai razzisti e 
che già avevano determinato 
reazioni negative anche in 
ambienti britannici e ameri
cani, hanno avanzato una pro
posta nuova di negoziato, ca
pace di garantire la volontà 
di conquistare un'indipenden
za reale da parte del popolo 
dello Zimbabwe. 

Da Salisbury non sono ve
nute fino a questo momento 
delle prese di posizione uffi
ciali, ma un portavoce ha di
chiarato che verrà fatto un 
attento esame del documen
to di Lusaka. 

II ministro degli Esteri bri
tannico Crosland. da parte 
sua, in una dichiarazione a 
caldo, ha rifiutato tutte le in
terpretazioni tendenziose del
le decisioni di Lusaka affer
mando che i cinque « non 
hanno affatto sbattuto la por
ta alle proposte » di soluzio
ne della crisi. Crosland, che 
ha passato il pomeriggio te
lefonando a Lusaka per ave
re informazioni di prima ma

no. ha dichiarato anche che i 
cinque capi di Stato non in
tendono accettare l'intero 
pacchetto di proposte avan 
zate dal segretario di Stato 
Kissinger, ma « si ripromet
tono di considerarle come ba
se per un negoziato. Ritengo 
che ciò sia ragionevole » ha 
concluso. 

A Washington una nota uf
ficiale del dipartimento di Sta
to afferma che « abbiamo pre
so visione del comunicato dei 
Presidenti africani diramato a 
Lusaka e ne siamo lieti ». A 
Washington si afferma anche 
che sono già in corso contatti 
con il governo di Londra per 
esaminare la richiesta dei Pre
sidenti africani riguardante la 
convocazione di una conferen
za costituzionale al fine di no
minare un governo di transi
zione. 

Sempre nella capitale ame
ricana ha avuto luogo una con
ferenza sull'Africa Australe del 
parlamentari statunitensi neri 
I parlamentari afroamericani 
hanno congetturato che al 
Primo ' ministro rhodesiano 
Smith possano essere state 
fatte delle concessioni segrete 
per convincerlo a cedere il 
potere. Riserve sono state e-
spresse in generale sul modo 
come Kissinger ha condotto la 
sua « missione » e timori sono 
stati espressi circa altre con
cessione che potrebbero essera 
state fatte al regime sudafri
cano. 

Per la prima volta nella storia della lotta antifascista 

Documento comune delle 
opposizioni in Spagna 

Sarà discusso e ratificato dai vari partiti e gruppi nazionali e regionali 
e reso noto sabato - Contrasto fra il re e il «e Consiglio del Movimien-
to » - Verso una crisi o un rimpasto - Denunciati i dirigenti comunisti 
di Madrid - «Mundo obrero» venduto per le strade a Palma di Majorca 

DALL'INVIATO 

Al termine di un dibattito protrattosi in; 
unitari antifascisti riuniti a Valencia sono 
comune di tutte le opposizioni. E' la prim 
lotta spagnola per la democrazia, ed aneli 
definitivo auspicato, esso costituisce però 
Il documento odierno, infatti, è stato Hrm 

Suspense in Davis: 
si riprende oggi 

in perfetta parità 

Clamorosi colpi di scena nel match di finale interzone 
di Coppa Davis in corso a Roma da venerdì. Tre giorni 
di gare non sono bastati: si riprenderà oggi sul pun
teggio di 2-2 tra Panatta e Newcomb», per l'ultima, 
decisiva sfida. Dopo il trionfo nel « doppio » di sabato, 
il clan azzurro ha dovuto ieri incassare la seconda scon
fitta da Alexander che, battuto il primo giorno Panatta. 
ha riservato lo stesso trattamento a BarazzutU, al 
termine di cinque tiratissimi e set ». Lo scontro Panatta-
Newcombe, cominciato tardi, è stato interrotto in per-
feta parità: 7-5. 6-8 e 2-2 nel terzo «se t» rimasto in
compiuto. L'appuntamento per gli appassionati è, dun
que, rinviato alle 14 odierne. 
NELLA TELEFOTO: John AbnnaW, il tennista eh* ha vinv» 
•ntrwnbi i sinatJarì, rlprwa n m H f aarafjbj cav 

(ALLE PAGINE SPORTIVE) 

MADRID, 26 settembre 
nterrottamente per dieci ore, gli organismi 
giunti alla formulazione di un documento 
a volta che questo accade nella storia della 
e se non si tratta ancora del documento 
un passo decisivo verso la sua redazione. 
ato dal Coordinamento democratico — che 

unisce la maggior parte 
delle forze politiche spa
gnole che non hanno riven
dicazioni di tipo autonomisti
co — dalla « Taboa de Gali-
eia » (tavola di Galizia, una 
espressione che si richiama 
alla « tavola rotonda »>, dal 
Coordinamento delle forze de
mocratiche delle Canarie, dal
l'Assemblea di Catalogna, dal 
« Consell » delle Isole Baleari 
che unisce i rappresentanti 
di Maiorca. Minorca e Ibiza, 
dalla «Taula de forces politi-
ques y sindacals del Pais Va
lencia ». 

Erano assenti il secondo or
ganismo unitario della Gali
zia, il « Consell de fuerzas 
politicas galegas », il • Consell 
catalan » e le forze politiche 
basche: il primo ritenendo 
che la riunione di Valencia 
avesse intenzione di respin
gere le sue tesi autonomisti
che. il secondo per motivi in
temi. ì baschi perchè finora. 
purtroppo, le forze politiche 
del Paese basco non sono 
giunte alla creazione di un 
organismo unitario. A quanto 
si apprende, però, le forze riu
nite a Valencia hanno accet
tato in larga misura la po
sizione del «Consell de fuer
zas politicas galegas»; sei 
partiti del « Consell catalan » 
hanno sottoscritto a titolo in
dividuale il documento, con
dividendone le tesi; quasi tut
ti i partiti baschi hanno as
sunto, anch'essi a titolo in
dividuale. la stessa posizione, 
ed anzi potrebbero partire da 
questo documento per giun
gere alla costituzione di una 
piattaforma unitaria. 

Mancavano i partiti della 
cosiddetta «opposizione mo
derata », ma semplicemente 
perchè, contrariamente a 
quanto era stato annunciato 
in un primo momento, è sta
to deciso che la loro parte
cipazione avverrà dopo che 
le varie forze politiche, pre
senti a Valencia attraverso 1 
delegati degli organismi uni
tari, avranno ratificato ognu
na il documento. Appunto per 
questa ragione è stato annun-

Kino Marzullo 
SEGUE IN PENULTIMA 
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Manifestazione ieri alla Sala dello Scrutinio del Palazzo Ducato 

Amministratori del Belice a Venezia 
air incontro unitario per il Friuli 

Una delegazione dei Comuni siciliani ha portato il contributo della propria drammatici esperienza per la rinascita delle zone sinistrate • Il totale Impe
gno della cittì lagunare • La ricerca dell'uniti tra le forte impegnate nell'opera di ricostruzione • Critiche alla Giunta regionale del Friuli-Venezia Giulia 

Dopo l'assemblea pubblica dei comunisti a Perugia 

Si sgonfia la montatura 
contro le Amministrazioni 

di sinistra dell'Umbria 
Il presidente della Giunta, Marri, e il segretario regionale del PCI, Galli, smascherano 
con una documentata relazione la campagna scandalistica della stampa conservatrice 

Appello della FGCI 
ROMA. 26 settembre 

Sulla mobilitazione giovanile attorno alle popolazioni 
del Friuli, la segreteria nazionale della Federazione 
giovanile comunista italiana ha emesso il seguente 
comunicato 

Sono KIÌI numerose le squadre di giovani che — ri
spondendo all'appello unitario dei movimenti giovanili 
di Udine (democristiano, comunista, socialista, repub
blicano, aclista e del l'DUP) — prestano il loro contri
buto volontario a»h urgenti lavori agricoli necessari 
nelle zone terremotate. 

Contiamo che la consultazione avviata a livello na
zionale tra le organizzazioni giovanili democratiche 
possa velocemente precisarsi in un programma di soli
darietà che mobiliti unitariamente, in diverse forme, 
la gioventù italiana, raccogliendo l'appello delle orga
nizzazioni democratiche delle popolazioni friulane, fatto 
proprio nei giorni scorsi dal commissario del governo. 

Tutte le organizzazioni della FGCI — termina il co
municato — devono assicurare una grande mobilitazione 
dei giovani comunisti attorno alle iniziative unitarie 
che verranno concordate nei prossimi giorni. 

Dopo l'attentato alla sinagoga 

Incendiati a Roma 
aiuti e medicinali 
per i palestinesi 

SERVIZIO 
V E N E Z I A , 26 s e t t e m b r e 

C o m e , d o v e , in che t e m p i r i cos tru ire : gli e n o r m i p r o b l e m i , gli a s s i l l ant i interroga
t ivi c h e la t raged ia del Friuli s o l l e v a , s o n o s tat i d ibat tu t i q u e s t a m a t t i n a ne l la g r a n d e 
sa la d e l l o S c r u t i n i o de l Pa lazzo D u c a l e a Venez ia nel c o r s o di u n i n c o n t r o che , è 
s t a t o d e t t o , e s s e n d o il m o m e n t o c u l m i n a n t e di u n a ser i e di m a n i f e s t a z i o n i di cui si s o n o 
fatti p r o m o t o r i il C o m u n e di Venez ia , la B ienna le , l 'Opera B e v i l a c q u a La Masa , il 
t e a t r o La Fen ice e l ' i s t i tuto u n i v e r s i t a r i o di arch i t e t tura , sarà il p u n t o di par tenza 

di un d i b a t t i t o approfondi 
to di cui c o n t i n u e r a n n o a 
fars i c a r i c o la c i t tà di Ve
nezia, la sua amministrazio
ne e le sue organizzazioni cul
turali. 

Un pubblico partecipe ed at
tento ha ascoltato le testimo
nianze degli stessi protagoni
sti del dramma friulano, da
gli amministratori degli Enti 
locali delle zone colpite dal 
sisma, ai rappresentanti delle 
Comunità montane, ai rappre
sentanti dei partiti politici, ai 
tecnici la cui opera è attual
mente impegnata nel tirare le 
somme del disastro e a stu
diare la difficile opera di ri
costruzione. 

Particolarmente sentita è 
stata la partecipazione di al
cuni amministratori locali ve
nuti dalla Valle del Belice a 
portare il loro prezioso con
tributo di esperienza al dibat
tito in corso; ha preso la pa
rola anche don Riboldi, il 
parroco di Santa Ninfa (sem
pre nella Valle del Belice» 
che ha svolto in questi anni 
un'efficace opera di ricostru
zione del movimento di lotta 
dei terremotati siciliani. Alla 
iniziativa di stamane va il me
rito di aver raccolto tutte 
queste voci e di aver indicato, 
nell'affrontare concretamente 
i problemi della ricostruzione, 
il metodo della ricerca della 
unità di tutte le forze politi
che, amministrative, sindacali 
e culturali che viene ormai 
riconosciuto come la sola stra
da da percorrere. 

In questa opera, ha affer
mato l'assessore alle Belle 
Arti del Comune di Venezia, 
compagno Giorgio Zecchi, la 
città lagunare « ha voluto of
frire se stessa come cassa di 
risonanza per i problemi del 
Friuli » e l'esperienza si può 
dire felicemente riuscita: le 
due mostre che il comitato 
promotore veneziano ha recen
temente allestito (quella sugli 
effetti del disastro e sulla ri
cognizione del patrimonio cul
turale e artistico del Friuli e 
quella sulla storia del movi
mento di liberazione nel Friu
li e sulla storia del movimen
to operaio» sono state richie
ste da altre città d'Italia; 
verrà anche presa in conside
razione la proposta riell'UNE-
SCÒ di portarle a Parigi. 

La necessità dell'unità e 
delia solidarietà di tutte le 
forze politiche democratiche è 
stata sottolineata, nel corso 
dell'incontro, anche dal de
mocristiano Santuz che. d'al
tra parte, piuttosto ciie rico
noscere le pesanti responsa
bilità della Giunta regionale 
del Friuli-Venezia Giulia per 
i gravi ritardi e le disfunzio
ni registrati nell'opera di ri
costruzione. ha preferito spen
dere qualche parola in difesa 
della Giunta e dei personag
gi che la compongono, quegli 
stessi che altri democristiani. 
nel corso dell'incontro, hanno 
apertamente sconfessato. 

Ricostruire con criteri anti
sismici e in tempi relativa
mente brevi è possibile e 
buona prova di questo e l'o
pera massiccia di cui si sta 
facendo carico, ad esempio. 
la Regione Piemonte: entro la 
fine di ottobre, nel centro 
operativo di San Daniele, che 
comprende nove Comuni, ver
rà completato il ripristino. 
con accorgimenti antisismici. 
di 203 aule scolastiche; vale 
la pena di ricordare che quel
le aule su cui si era già inter
venuti in seguito alle scosse 
di settembre non hanno ri
portato alcun danno. 

Ma l'opera di ricostruzione. 
che non vuol dire semplice
mente ricreare l'immagine di 
un Friuli precedente al terre
moto, potrà essere efficace 
— ha precisato il compagno 
on. Lizzerò — solo se sarà 
lo stesso popolo friulano a 
guidarla e a determinarne le 
scelte di fondo. Per operare 
in questa direzione, ha af
fermato a nome della Fede
razione friulana CGIL-CISL-
UIL il compagno Calabria, è 
necessario dotare gli Enti lo
cali e le Comunità montane 
degli strumenti normativi e 
tecnici adeguati. 

Toni Jop 

ROMA, 26 settembre 
Quintali di medicinali e di 

indumenti raccolti in favore 
del popolo palestinese e liba
nese- sono andati distrutti nel
l'attentato incendiario com
piuto la acorsa notte a Roma 
ai danni della sede dell'Unio
ne generale degli studenti pa
lestinesi (GUPS) in Italia, nel 
quartiere S. Lorenzo. Poche 
ore prima, cinque bottiglie 
incendiarie erano state lan
ciate contro la sinagoga ebrai
ca. in Lungotevere de' Cenci. 
Sono stati questi gli ultimi 
due di una serie di criminali 
attentati verificatisi a Roma 
nel giro di 24 ore, e concen
trati soprattutto nella serata 
di ieri: alcuni degli obiettivi 
erano sedi industriali o com
merciali di società in qualche 
modo legate a ambienti israe
liani. 

Alcune di queste « imprese » 
nono state più tardi rivendi
cate da un fantomatico « com
mando antisionista Gassati 
Kanafani ». come si legge in 
un volantino abbandonato in 
una cabina telefonica. Dal 
canto suo. il consiglio della 
comunità israelitica di Roma, 
dopo aver espresso lo « sde
gno degli ebrei di Roma per 
il vile attentato al tempio 
maggiore », ha chiesto al go
verno, ai partiti democratici 
e alle forze politiche una fer
ma e tempestiva presa di po
sizione. 

L'incendio alla sede del 
GUPS è stato appiccato verso 
le 3,30 della scorsa notte. Il 
locale, in via dei Latini — una 
zona popolare della città — 
è situato al piano terra e da 
molti giorni i giovani palesti
nesi vi andavano ammassan
do medicinali e indumenti, e 
più recentemente anche vive
ri, frutto della solidarietà ma
nifestata dai democratici ro
mani verso la resistenza pa
lestinese e le forze progressi
s te libanesi. 

Gli incendiari — che sono 
ancora ignoti — hanno versa
t o dappertutto liquido infiam
mabile, e poi vi hanno appic
cato il fuoco. 

Il materiale raccolto è an
dato completamente distrutto 
e a un certo punto, quando 
le fiamme hanno lambito i 
primi piani dello stabile, si 
e anche temuto che il bilan
cio potesse essere più grave. 
I vìgili del fuoco sono riusciti 
tuttavia ad avere ragione del
l'incendio e successivi sopral
luoghi hanno permesso di ac
certare che l'edificio non ha 
subito lesioni. 

L'Unione degli studenti pa

lestinesi, in un comunicato dif
fuso dopo l'ignobile attentato, 
chiede la « severa condanna di 
questo atto da parte di tutte 
le forze politiche che ci sono 
state vicine, nell'augurio che 
le autorità italiane assicurino 
presto alla giustizia gli auto
ri di questo vile attentato », 
e invitano a una più stretta 
solidarietà con la lotta del 
popolo palestinese. 

Barbari 
I gesti ignobili di chi ha 

lanciato bottiglie incendiane 
contro la sinagoga di Roma e 
di chi ppr u rappresaglia ». ha 
deliberatamente appiccato il 
fuoco a medicinali e indumen
ti destinati a recare soccorso 
a bimbi, donne, uomini, vit
time tn Libano di una guerra 
atroce, sono assai più di ese
crabili atti di criminalità. Non 
si conoscono ancora t respon
sabili di questi come degli 
altri episodi delinquenziali av
venuti nette ultime ore nella 
capitale. F. non si può nem
meno escludere cnc tanto it 
vergognoso attentato contro 
la sinagoga ebraica come Itti 
cernito alla sede del CìUPS ri
salgano. se non alla stessa 
mano, a t:::o stesso disegno 
diretto a creare allarme, di
sordine e confusione e maga
ri a suscitare fantasmi di an-
ttche. indegne discriminazio
ni respinte per sempre dalla 
coscienza democratica del no
stro popolo 

Comunque sìa. chi. violan
do il vincolo della più ele
mentare solidarietà umana, ha 
bruciato con vesti e medici
ne anche le speranze che tan
ti sventurati vi avevano ap
puntato. cosi come chi ha le-
iato la mano contro il tem
pio. si e posto fuori dal con
sorzio civile, e non può me
ritare altro appellativo ali in
fuori di barbaro. 

Contro costoro occorre che 
la legge si manifesti in tutto 
il suo rigore, smascherando 
li e colpendoli, e che la vi
gilanza dei cittadini sia fer
ma e costante. E sin d'ora. 
la risposta più adeguata a ge
sti cosi infami, dovrà venire 
da uno slancio e un vigore 
ancora maggiori nella raccol
ta di fondi a sostegno della 
causa del popolo palestinese, 
e del rafforzamento dell'ini
ziativa politica per una pace 
giusta e stabile nel Medio 
Oriente. 

Folla alla giornata conclusiva 
del Festival della FGCI a Roma 

ROMA — Migliaia • m i g l i l i * di giovani hanno af
follato i t r i il parco romano dal Pincio, nell 'ultima 
giornata dal Festival della FGCI, per partecipare 
alla manifestaiione conclusiva cui sono intervenuti 
Alfredo Reichlin, della Direzione del PCI , • Wal
ter Vel troni , segretario provinciale della FGCI. Do

po il cotniiio si e svolto il concerto del Nuovo 
canzoniere italiano • del complesso cileno Quii»-
payun. La festa organii tata dai giovani comunisti 
romani è durata sei giorni, dedicati a dibatt i t i , a 
concerti e a significative iniziative culturali • po
litiche. 

DALLA REDAZIONE 
PERUGIA. 26 settembie 

Perfino IM Nazione e stata 
costretta, oggi, a rettificare 
notevolmente i! tiro: i dati, 
le percentuali e ì raffronti 
sulla « macchina pubblica » 
umbra portati nel grande in 
contro popolare svoltosi ìen 
sera alla Sala dei Noi a ri di 
Perugia dui compagni Gei ma
no Marri, presidente della 
Giunta regionale, e Gino Gal
li. segretario regionale del 
PCI. hanno fatto piena giusti 

I zia del polverone sollevato nei 
giorni scoisi in funzione anti
comunista. 

Su che cosa si basava « l'at
tacco » alle giunte di sinistra 
e al fuii/ioiiamenio delle am
ministrazioni popolari? Su un 
presunto gonfiamento degli ot 

^•anici e MI una a l l i e t iamo 
a^uesunta discrimina/ione ettet-

luat.i nelle assunzioni negli 
Enti locali 1M documentazio
ne del fatto, invece, che l'or
ganico del comune di Pei li
gia. dal 19fi4. e rimasto pres
soché immutato, che alla Re 
gione stilo lól) persone in sei 
anni sono state assunte e che. 
per esempio. all'Ente di svi
luppo agi n o l o nei t ie anni in 
cui la gestione e stata di sini
stra vi sono state solo quin
dici assunzioni per concoiso 
pubblico e che dei nuovi as
sunti negli ultimi sei anni al
l'Ospedale regionale di Pe
rugia siano stati forniti tutti 
i relativi bandi di concorso 
pubblico, ha notevolmente di
sorientato gli avversari e ridi
mensionato tutta la polemi
ca. 

Anche la media degli iscritti 
al PCI, hanno sottolineato sia 
Marri che Galli, negli Enti lo
cali è notevolmente al di sot
to di quella registrata presso 
le aziende private. Infatti, nel 
comune di Perugia, su 1088 
dipendenti ci sono solo 71 mi
litanti comunisti, mentre alla 
Regione ve ne sono solo 113 
su un complesso di 810 perso
ne e all'Ospedale regionale 260 

rispetto all'organico comples 
stvo costituito da 1840 per
sone. 

Fatta luce su questo tei io
ni). sia il piestdente della 
Giunta Mani che il segieta 
rio regionale del nost io pal
m o Galli, hanno alleluiato. 
tra gli applausi delle centi 
naia e centinaia di persone 
piesenti alla sala dei Notan, 
che esistono ogf-i obiettiva 
mente tutte le condizioni pei 
un aliai ganiento delle OHM 
politiche della maggioian/a di 
governo e per una estensione 
dei piocessi di pai:eeip.i/io 
ne popolate e di democia/ ia 

Il compagno Galli ha \o!u 
to ricordale «incile la polemi
ca costitutiva avuta ir.iilrhe 
mese fa con monsignor l'a 
gain Si e Mattato indubbia 
mente di una discussione, ha 
detto Galli, di ben altio l.'.e". 
lo e di ben a l n o siile di onci 
la che detei minate fo i /e lian 
no c e n a t o di montale oggi 

Stamattina molti giornali 
hanno npoitato con glande 
evidenza ì nsultati della gtan 
de assemblea di leu Anche 
/.« Navone, dicevamo, e sta
ta costietta a cambiate la 
dicalmente linea. Non più. 
dunque, da parte del fogl'o 
fiorentino, il dito puntato su 
gli « scandali ». I.a Keptibblt 
cu. nell'edizione romana, u 
porta un ampio resoconto del
l'incontro di Perugia a firma 
di Vanna Barenghi, conclu
dendo che «gran paite degli 
attacchi mossi al PCI sono 
sicuramente strumentali ». 

Una parte consistente della 
Democrazia cristiana, d'altro 
canto, e collocata sulla linea 
del confronto e della critica 
costruttiva, come è stato di
mostrato anche da una lunga 
nota del suo vicesegretario 
regionale. Traversini, FU que
sti problemi. Una fase di mo
vimento tra le forze politiche 
e sociali della regione, insom
ma, si può determinare. 

Mauro Montal i 

Solenne manifestazione a Palazzo Vecchio nel ventesimo anniversario della morte 

Firenze ha ricordato Piero Calamandrei 
La figura e l'opera del grande intellettuale antifascista, l 'attualità del suo insegnamento poli t ico nei discorsi del sin
daco Elio Gabbuggiani, del presidente della Regione Toscana, Lelio Lagorio, e del presidente della Provincia, Franco Rava 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 2fi settembre 

Venti anni fa. il 27 settem
bre 1956. moriva a Firenze 
Piero Calamandrei, grande fi
gura di combattente antifasci
sta, di studioso, di costituzio
nalista. Dalla sua morte ad 
oggi, tutte le sue opere — giu
ridiche. politiche, letterarie, i 
suoi scritti, il suo epistolario 
— sono state pubblicate: e 
tuttavia, l'esigenza di una ri
flessione comune, la piti larga 
possibile, sul « messaggio » 

Milano 

Teppisti a espropriano» 
champagne al Motta 
di piazza San Babila 

MILANO. 26 settembre 
Una quarantina di teppisti 

ha assalito questo pome
riggio verso le 16,30 la sede 
dell'Assolombarda di via Pan
tano danneggiandone le ve
trate con alcune sassate. Sul 
posto sono stati lanciati alcu
ni volantini pieni di generiche 
invettive contro gli industria
li lombardi, firmati da sedi
centi «Circoli proletari giova
nili ». 

Appartenevano a questo 
stesso gruppo — secondo la 
versione fornita dalla polizia 
— alcuni giovani che subito 
dopo, confondendosi con i nu
merosi clienti del bar Motta 
di piazza San Babila. riusci
vano ad asportare dal locale 
una bottiglia di champagne e 
alcune scatole di dolciumi. 

La squadra politica messasi 
sulle loro tracce ha fermato 
in serata tredici giovani che 
dopo l'identificazione sono sta
ti tutti rilasciati. 

che egli ha lasciato, sul suo 
impegno di militante politico. 
di intellettuale, di studioso 
del diritto, è ancora oggi av
vertita 

Da qui prende le mosse 
l'iniziativa — che non vuole 
essere un atto puramente ce
lebrativo — promossa dal Co
mune, dalla Provincia, dalla 
Regione. dall'Università, dal
l'Istituto storico della Resi
stenza e dalla rivista // ponte. 
di costituire un Comitato che 
darà presto vita ad una serie 
di momenti d'incontro e di ap
profondimento della sua ope
ra, nonché ad iniziative edi
toriali che riguardano, princi
palmente, il riordinamento del 
prezioso fondo intitolato al 
suo nome. 

Tali intenti sono stati an
nunciati stamane, nel salone 
dei Duecento di Palazzo Vec
chio, nel corso della comme
morazione del ventesimo an
niversario della sua scom
parsa. 

Alla manifestazione sono 
stati inviati messaggi di ade
sione del Presidente della Re
pubblica, dei presidenti dellu 
Camera e del Senato, da mi
nistri e parlamentari, dal fi
glio Franco (impegnato a Ma
drid alla conferenza annuale 
interparlamentare >. da Ferruc
cio P a n i , da Longo e Berlin
guer, da Pietro Nenni e Craxi. 
da Zaccagnini, da Enriques 
Agnoletti. dal vicepresidente 
del Consiglio superiore della 
magistratura, dal presidente 
dell'Accademia dei Lincei, da 
sindaci e rappresentanti del 
mondo politico e culturale. 

Di fronte ad un pubblico 
foltissimo «erano presenti il 
vicepresidente della Camera 
on. Manotti , il sen. Bussi, gli 
onorevoli La Pira. Pomello, 

Cecchi. la delegazione del PSI 
guidata da Landolfi, il presi
dente del Consiglio regionale 
Loretta Montemaggi, i segre
tari regionali del PCI e del 
PSI. Pasquini e Benelli. il ret
tore dell'Università prof Pa
renti. il prof. Garin ed altri». 
il sindaco della citta Elio 
Gabbuggiani, il presidente del
l'Amministrazione provinciale. 
Rava. ed il presidente della 
Giunta regionale. Lelio Lago-
n o . hanno tracciato un prò 
filo della complessa e ricca 
personalità di Piero Calaman
drei. 

Il compango Gabbuggiani, 
nel suo breve indirizzo di sa
luto. ha ricordato che il gran
de insegnamento tramandato 
da Piero Calamandrei è quel
lo del rafforzamento della de
mocrazia attraverso la parte
cipazione popolare. Richia
mandosi al suo impegno di co
stituzionalista (a la nostra Co
stituzione — ammoniva nel 
suo ultimo scritto — contie
ne un vero e proprio pro
gramma di trasformazione so
ciale: questo è un programma 
di riforme: il governo deve 
seguire l'indirizzo che porta a 
queste riforme»». Gabbuggia
ni ne ha quindi tratteggiato 
le vane tappe: dalla lotta an-_ 
tifascista alla mobilitazione,' 
alla testa di « Unita popola
re », contro la legge-truffa del 
'53. alla fondazione del Ponte 
fino agli ultimi giorni. Ha 
concluso citando proprio un 
significativo episodio avventi 
to prima della morte. Quando. 
il 3 agosto del '56. il Consi
glio comunale di Firenze volle 
eleggerlo sindaco della citta, 
Calamandrei rifiuto afferman
do che « non si può ammini
strare Firenze, e vorrei dire 
non si può governare l'Italia. 
pretendendo di escludere dal-
l'amminist raziona le forze po

polari che avanzano sulle vie 
aperte della Costituzione ». 

Cosi dicendo — ha concluso 
il sindaco — egli « non si al
lontanava dalla sua visione, 
politica e costituzionale, che 
la democrazia per funzionare 
ha bisogno di una maggioran
za e di una minoranza; ma 
dimostrava, al contrario, di 
comprendere fino in fondo 
l'assurdo costituzionale per 
cui i ruoli di maggioranza e 
opposizione vengono pregiudi
zialmente definiti ». 

Franco Rava ha sottolinea
to lo stile e le doti dell'uomo 
( « non fu barone, ma ma e 
stro»». rilevando come la sua 
« intransigenza » derivasse da 
una visione profonda aella 
crisi dello Stato italiano, del 
la « Costituzione maturata ». 
del cammino da compiere. 
> Ma una riflessione sulla fi

gura di Calamandrei suscita 
anche altri interrogativi. .Se 
li è posti Lelio Lagorio. nel 
suo intervento teso a perio-
dizzare i vari aspetti della vi
cenda politica e sociale, di cui 
Calamandrei è stato un tenace 
ed anche solitario protagoni
sta. 

Sottolineandone il « reali
smo » e « l'intransigenza di 
razza » che lo accomunano a 
Salvemini, Lagorio si e sof
fermato su alcuni punti del
l'impegno di Calamandrei: la 
riflessione sullo Stato e la 
Costituzione, nonché sugli e-
venti più drammatici della 
nostra vicenda politica. 

Soffermandosi sull'attenzio
ne dedicata da Calamandrei 
al quadro politico internazio 
naie. Lagorio ha inteso scor
gere nell'ipotesi di un'Europa 
confederata, i germi di quello 
che ha definito R l'eurosoeiali-
S.TIO ". 

Marcello Lazzerini 

Attentato alla 
sezione del PCI di 
Pergine Vaisugana 

TRENTO. 26 settembre 
Nella tarda serata di sa 

bato. un attentato dinamitar
do è stato compiuto contro 
la sede della sezione del PCI 
di Tergine Vaisugana. L'oidi 
gno — sulla cui natura e pò 
tenza sono in corso accerta 

j menti da parte dei carabime 
ri e «Iella questura di Tren 
to - ha gravemente danneg
giato i locali della sezione e 
ha rotto i vetri delle case vi 
cine per un raggio di oltre 
cinquanta metri. Al comando 
della stazione dei carabinieri 
di Trento, poco dopo l'espio 
sione. e giunta una telefona
ta anonima che dava conto 
dell'attentato e minacciava di 
ripetere l'atto criminale nel 
parco Santa Chiara del capo 
luogo, nel quale e in «orso 
da lunedi 20 settembre il 2.V 
Festival provinciale deWUmta 

La responsabilità e l'impe
gno del servizio d'ordine ga
rantivano la tranquilla conti
nuazione delia serata. Già nel 
corso della festa deìlt'mta di 
Pergine si verificarono l'esta
te scorsa fatti analoghi, il 30 
luglio scoppiarono due ordi
gni. 

La Federazione trentina del 
PCI in un documento ha so: 
tolineato come « ali orinine 
del i ile attentato tcrrori.iticn 
ci sta la rabbia impotente dei 
settori pm retrivi e reaziona
ri della tontieri azione trenti 
na per i traauardi raaniuuti 
m questi anni dal PCI. tra 
attardi confermati dillo ftrarr • 

1 dtnarto successo del Fcstna! ». 

Interventi 
di Andreotti 

Craxi e 
La Malfa 

sul confronto 
in Parlamento 

ROMA, '.'ti sctteinbiP 
Intel rogato dal GR 2 sul 

imicetto della « centralità <> 
del Parlamento e sulla dille-
renzia/ione tra maggiorati/a 
e minoranza, il pi esilienti» del 
Consiglio A'idH'otti Ini o;'gi 
(lu inarato chi- « non \i t» ai 
la:io confusione <u moli >\ 
« Vi e — egli ha aggiunto — 
il pi imati) de! I\u lamento e 
tutto ruota attorno a qucMo 
lu lc io» Andteniti ha quindi 
distinto t a 1 u momenti noi 
m a h » in cui \ i e dls l ln/ lo 
ne .iiemiicii/i.iic tra ni.'ugii» 
t.m a e oppoM'Mine e un ino 
mento coni" l'aimale iti cui 
« avremo maggioranza e un 
noiaii'.i i l'è M ninnano sul 
le leggi pei elle aobianio avtl 
to un'imeM imi a di eaiatten» 
un po' straoiain.uiii ina so 
no t tempi ad essete straor-
d m . n ì >• 

Anche il segietano sociali 
sta Cnt\i ha oygi allei inato 
che con la nples.i dell attivi 
ta pai lamentale ila lìisuiw.o 
delle disputi' tlotiii Insculte il 
/ki.iio ti colutele e cluni i lieti 
ti u i assut, unii di ics/ionsu 
bilitu » l'gli ha aggiunto che 
ii lutiti !n .smisti(i pulitici! e 
.simun ale del nasini Paese 
non detletlein dui! impenno n.\ 
sunto di ariti limite a Kit sti
pa aie (illii soaeti: luivonale 
laspiez^a di questa ciisi. co
me non potrà folla ui e deviti-
.toni sul felicito dell immobi
lismo. delle Imihe coi potatile, 
dei lunedi piccoli ed mutiti». 

In un discorso pronunciato 
a Cesena, l'ini. Ugo La Malfa 
ha accentualo il distacco cri-
Meo del Partito Repubblicano 
nei confionti del governo «la 
cui « diagnosi si dimostra in
sufficiente rispetto alla gravi
ta della crisi» del Paese». Il 
leader del PRI esprime, in 
particolare, sfiducia nell'im
minente confronto tra le for
ze politiche in Parlamento, 
poiché ì patiti (e 1M Malfa 
non fa distinzioni fra loro) 
non adotterebbero politiche 
coeienti con la necessità di 
combattere il parassitismo, la 
corruzione, il privilegio. Tra 
gli strumenti negativi di pri
vilegio IM Malfa include incon
gruamente anche lo statuto dei 
diritti dei lavoratori, che an
drebbe rivisto, a suo parere. 
« nella parte che consente una 
evasione dai doveri ». 

Un giudizio positivo sulla 
politica del confronto ha da
to invece il ministro Bonifa
cio, il quale ha sostenuto olio 
« tutte le forze p o l l o n e . an
che se antagoniste ìV'lla cam
pagna elettorale, sono imp«»-
gnate a realizzare forme nuo
ve che. pur salvaguardando 
le singole identità, consenta
no di compiine insieme un 
grande sforz«> per rinvigorirò 
il sistema democratico». 

11 partito socialdemocrati
co. che sta vivendo una fa-
sp di crisi acutissima, si ap
presta a riunire martedì il 
suo Comitato centrale. Es»o 
dovrebbe eleggere il nuovo se
gretario del PSDI m sostitu
zione del d imiss ionano Sara-
gat. ma ancora nessun accoi-
do e stato raggiunto tra le 
vane correnti. Oggi hanno par
lato Preti e Cangila, ì quali 
pur invocando un'allean/a 
con il PSI. hanno polemizza 
to con ì socialisti per la lo 
ro richiesta di un governo di 
emergenza con la partecipa
zione del PCI. 

I t en i tor i del gruppo comuni-
i l a tono tenuti ad essere pre
tenti SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alla seduta d i mercole
dì 29 e a quelle successive 

L'assemblea del gruppo comu
nista del Senato è convocata 
giovedì 30 settembre alle 
ore 9 . 

• » -

L'assemblea del gruppo dei 
deputati comunisti è convoca
ta per domani , martedì 28 
settembre, alle ore 9 , 3 0 . Tut
ti i compagni sono tenuti ad 
•ssere presenti. 

N>i rt'Vin.o njini-.rr«ano rii-ìift 
vomjv>r«wi del <-ornp<»2nc« 

ORAZIO A B B . V 
«lini» 

la fifri.i I.irxra ron :ì rr.ar-.rr» Io 
ruorrt.ir.o fi lutti quanti lr> co 
i.oblwro * «limarono So:tr>«<-nvo 
r.o in sua rr.oir.ona l'i mila are 
JXT 1 « l'rr.ta -

Milano. 77 vtTrn:hr«- !**"< 

Nuovi Coupé Renault : il piacere di un 
vero coupé senza rinunciare a 4 veri posti 

SONO DESTINATI a chi vuole godersi fi
no in fondo il piacere di una presti

giosa sportiva senza rinunciare allo spazio 
e al confort di una moderna berlina. I nuo
vi Coupé Renault, infatti, hanno 4 veri 
posti. 

Tre i modelli: 15TL, 15GTL, 177TS. 

Due le cilindrate: 1300 e 1600. La linea 
filante è il miglior preludio all'inedita ar
monia dell'interno. Guardate i sedili: quel
li posteriori accolgono due persone adulte 
con il massimo confort: gli anteriori (mon
tati sulle versioni 15GTL e 177TS) hanno 
il poggiatesta incorporato e lo schienale 

' Tre versioni e due cilindrate: 1300 e 1600. 

dotato dì due supporti laterali regolabili 
su misura. Due cuscinetti flessibili so
stengono le gambe all'incavo dei ginocchi, 
facilitandone i movimenti. 

Le soluzioni tecnico-costruttive sono 
d'avanguardia: trazione anteriore (miglio
re tenuta di strada e maggiore sicurezza), 
scocca in acciaio, freni a disco con servo
freno, terza porta posteriore, equipaggia
mento completo di serie (lunotto termico, 
alzacristalli elettrico, cristalli azzurrati). 

Renault, la marca estera 
più venduta in Italia, 

è sempre più competitiva. 

Provile i nuovi ( oup; Renauìt al..i «L ortcessinnaria 
p.u Miirj tPjpinc dulie, voce automobili, o elenco 
iclelont«.o jli.ihctiLO. »n.: Rcn.tulit Per avere una 
iHKumcnu/ìnne spedite a Rcnjult Italu S p A , 
Cas Po-vt :;<<>,(O.irjRom.1. 

r 
Desidero ricevere gratuitamente e 
scn/a impegno una documenta/ione 
completa dei nuovi Coupé Renault. 

N«icl 

I 

Nome 

Cognome. 

Via 

Citta 
I 

I 
I I 
Le Renault sono lubrificate con prodotti «Wf 

http://rr.oir.ona
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A trentanni dalla sua scomparsa 

L'intuizione 
di Achille Grandi 

Testimone del fal l imento dell'esperienza prefascista, i l sindaca* 
lista cattol ico divenne fermo assertore del l 'uni tà dei lavoratori 

A trent'anni dalla morte di 
Achille Grandi (mori il 28 set
tembre 15M6) le AGLI, di LUÌ 
il sindacalista comasca fu il 
primo presidente, e la CISL 
hanno promosso alcune inizia
tive per ricordare la ligura e 
l'opera di un uomo che fu un 
appassionato assertore dell'u
nità elei lavoratori. 

Operaio tipografo, organiz
zatore del movimento sociale 
cattolico sin dai primi anni 
del secolo (era nato a Gonio 
nel 1883) e fondatore nel l'Jl'J 
della confedera/ione - bianca * 
delle unioni sindacali. Achille 
Grandi aveva vissuto le vi
cende drammatiche che vide
ro l'affermarsi del regime (a 
scista mentre Pio XI si oppo
neva a qualsiasi approccio tra 
Partito popolare e Partito so
cialista. <r Tale alleanza e col 
laborazione — avrebbe |x)i 
scritto L'Osservatore Romano 
- - non poteva essere appro
vata da nessun cattolico, nep
pure con il pretesto di un'op
posizione alla violenza fasci
sta >. 

Gaduto il fascismo. Achille 
Grandi fu uno dei firmatari, a 
nome della DC, del Patto di 
Roma (3 giugno 1ÌH4). da cui 
nacque la CGIL come unica 
confederazione dei lavoratori 
italiani, insieme a Giuseppe 
Di Vittorio pei" •' PCI. Emilio 
Canevari per il Partito socia
lista (Bruno Buozzi era sta 
to ucciso dai nazisti a La 
Storta nei pressi di Roma). 

Le ACLI 
Consapevole del fallimento 

della esperienza pre-fascista. 
Grandi, per favorire la par
tecipazione unitaria dei catto
lici insieme con le altre forze 
popolari alla costruzione del 
nuovo Stato democratico, vol
le creare una organizzazione 
di chiara ispirazione cristia
na — le AGLI — che. al tem
po stesso, fosse strumento di 
formazione dei futuri sinda
calisti cattolici e di collega
mento tra la gerarchia eccle
siastica ed i cattolici laici 
impegnati autonomamente sul 
terreno politico e sociale. 

Per la redazione del pro
getto da presentare al Papa. 
Achille Grandi, in collabora
zione con Veronese ed altri. 
si avvalse dell'esperienza te
desca pre-nazista, per cui i 

Convegno 
a Mantova di 
studiosi del 

Risorgimento 
MANTOVA, 26 settembre 
400 studiosi italiani e di 

una decina di Paesi eu
ropei e nord americani, 
prendono parte a Manto
va ai lavori del 48" Con
gresso nazionale dell'Isti
tuto per la Stotia del Ri-
sorigemnto. 

Al centro del dibattito 
sono « I grandi problemi 
della storiografia del Ri
sorgimento ». Le relazioni 
sono di Aldo Garosci i « Il 
Risorgimento negli indi
rizzi intellettuali e poli
tici d'Europa»», Ettore 
Passerin d"Entrèves, Gia
como Martina. Francesco 
Traniello. Et tore Roteili. 
Giuseppe Galasso. Dome-
meo de Marco e Luciano 
Cafagna. 

Parallelamente al Con
gresso, il tema risorgi
mentale sarà sviluppato 
con concerti di musiche 
dell'800 e rassegne biblio
grafiche e iconografiche. 

Un saluto agli studiosi 
partecipanti ai lavori è sta
to inviato dal Presidente 
della Repubblica Leone. 

Dibattito 
a Firenze 

sulla «Storia» 
di Ragionieri 
Sabato 2 ottobre alle 17 

nel Salone dei Cinquecen
to di Palazzo Vecchio a 
Firenze il sindaco Elio 
Gabbuggiani e l'editore 
Giulio Einaudi presente
ranno al pubblico l'ultimo 
volume della Storia d'Ita
lia edita dalla casa torine
se, Dall'unità ad oggi. La 
storia politica e sociale. Il 
volume è curato da Er
nesto Ragionieri. 

Interverranno Giorgio A-
mendola, Eugenio Garin, 
Leo Vallasi ed Eric Hobs-
bawm. 

cattolici che a d e m a n o al sin
dacato interconfessionale Chri-
slliche Gewerkschaften era
no anche membri della Arbei-
ter-vereine, una associazione 
che avrebbe dovuto preparare 
i suoi membri alla vita sin
dacale secondo i principi della 
dottrina cristiana. Pio XII. che 
aveva avuto modo di cono
scere questo esperimento 
quando era stato nunzio in 
Germania dal 1U14 al 1929. ac
colse benevolmente il proget
to a condizione che uno sta
tuto riflettesse questi orien
tamenti e che le ACLI aves
sero un assistente ecclesia
stico. Lo statuto fu preseli 
tato al Papa, che l'approvò. 
dall'allora monsignor Montini 
il 18 settembre 1944, dopo che 
in S. Maria alla Minerva il 
2(»-28 agosto dello stesso anno 
si era svolto, per iniziativa di 
Grandi, il primo convegno del
le AGLI nel corso del quale. 
tra non poche difficoltà e in
comprensioni. era stata lan
ciata e fatta passare l'idea 
dell'unità sindacale. 

Fu, così, avviato il lavoro 
a livello periferico per crea
re circoli aclisti in stretto rap
porto con le parrocchie, men
tre dalla direzione dell'Azio
ne cattolica mons. Gremigni 
Gila diramava il 7 gennaio 
1943 una circolare per infor
mare i vescovi che monsignor 
Luigi Givardi era stato desi
gnalo assistente centrale del
le AGLI ed esortarli a nomi
nare gli assistenti diocesani, 
dando pieno appoggio al mo
vimento. 

Il 9 gennaio 1945 usciva il 
primo numero del settimana
le delle ACLI. H Giornale dei 
lavoratori, che pubblicava il 
messaggio natalizio di Pio XII 
dal titolo « Popolo e massa ». 
un saluto di Achille Grandi 
sulla funzione del movimento 
e un articolo sulle lotte della 
CGIL a favore delle classi la
voratrici proprio per sottoli
neare che il giornale era dei 
cattolici, ma era aperto ai 
problemi che toccavano tutti 
i lavoratori. 

Le difficoltà, però, non tar
darono a venire perchè occor
reva armonizzare l'idea del
l'unità — che la corrente cat
tolica. insieme a quella co
munista e socialista, si era 
proposta di sostenere all'inter
no della CGIL — con l'esisten
za delle ACLI che non pote
vano prescindere dalla Chie
sa e con gli orientamenti non 
omogenei che si andavano de
lineando nella DC circa le 
scelte economiche, sociali e 
politiche dalle quali dipendeva 
anche il rapporto del partito 
con il sindacato. 

Per fronteggiare questi pro
blemi complessi, dopo il con
gresso della CGIL tenutosi a 
Napoli dal 28 gennaio al 1' 
febbraio 1945. Grandi decise 
di dimettersi dalla presidenza 
delle AGLI per dedicarsi in
teramente al sindacato. Fu so
stituito da Ferdinando Stor
chi. 

L'atteggiamento della S. Se
rie verso le ACLI ed il sin
dacato unitario fu. fino a quel 
momento, sostanzialmente po-
sitixo. Pio XII. ricevendo gli 
aclisti il 12 marzo 1945. defini 
le ACLI f. cellule dell'aposto
lato cristiano moderno *. Ac
cennando alla linea che la 
corrente cattolica avrebbe do
vuto seguire all'interno della 
CGIL disse: « La condizione 
fondamentale è che il snida 
cato si mantenga nei limiti del 
suo scopo essenziale che è 
quello di rappresentare e di
fendere gli interessi dei l a t 
ratori nei contratti di lavoro. 
Ma esso non potrebbe oltre
passare quei limiti senza ca 
gionare grave pregiudizio a 
se stesso ». Alludendo, infine. 
alle altre due componenti. la 
comunista e la socialista, pa
pa Pacelli aggiunse: « I diri
genti del nuovo sindacato uni
co hanno ricona-ciuto l'altis
simo contributo spirituale che 
i lavoratori cattolici portano 
all'opera della Confederazione 
e hanno reso omaggio al sof
fio di spiritualità evangelica 
che essi infondono nella Con
federazione stes-sa per il be
ne di tutto il movimento ope- j 
raio >. • 

Dopo la liberazione compie- ' 
ta del Paese, le ACLI comin- ] 
ciarono ad essere assediate. 
da una parte. dall'Azione cat
tolica che non aveva mai vo
luto riconoscerne la piena au
tonomia (molti quadri dell'A.C. 
erano passati alla DC) e. dal
l 'altra. dalla DC che ne vo
leva fare un suo strumento 
di collateralismo politico come 
poi avvenne dopo la rottura 
sindacale. Le ACLI riusciro
no. dapprima, a resistere tro
vando collegamenti anche in
ternazionali con analoghe or
ganizzazioni cattoliche euro

pee e facendo eleggere alla 
Assemblea costituente ben 32 
dirigenti aclisti. 

Il primo congresso nazio
nale delle ACLI, tenutosi dal 
25 al 28 settembre 1946 a Ro
ma. avrebbe dovuto consoli
dare la struttura organizzati
va e l'autonomia del movi
mento con l'approvazione del
lo statuto definitivo e con l'e
lezione del consiglio naziona
le, ma fu proprio in questa 
occasione che venne a man
care l'appoggio del fondatore 
e di chi aveva continuato ad 
esserne l'ispiratore. Achille 
Grandi. La notizia della sua 
morte arrivò al congresso il 
giorno in cui avrebbe dovuto 
trarre le conclusioni. A rap
presentare la CGIL erano Bi-
tossi e Lizzadn. il quale, ri
cordando la figura dello scom
parso, disse che « l'on. Gran
di non rappresentava soltan 
to i lavoratori cristiani, ma 
anche tutti i lavoratori ita
liani ». 

Unità 
La scomoarsa di Grandi eb

be vasta risonanza e ancora 
di più colpirono le parole dét
te a padre Panceri che lo as
sisteva prima di morire: « Di 
fendete, mantenendo saldi i 
princìpi cristiani, il patto di 
unità sindacale ». Il 29 set
tembre, ossia il giorno succes
sive alla morte, l'Unità cosi ri
cordava il sindacalista scom
parso: e Si deve anche alla fe
de e alla intuizione di Gran
di se si giunse alla firma del 
Patto di Roma... Si deve alla 
sua tenacia se l'unità sinda
cale potè essere mantenuta... 
Egli non cessò un solo mo
mento di lottare per l'unità ». 

Dopo trent'anni, durante i 
quali tanti fatti nuovi si sono 
verificati nella vita sindacale e 
tanti ripensamenti nello stes
so mondo cattolico, è facile 
apprezzare il valore delle in
tuizioni di Achille Grandi. 

La testimonianza di Gran
di, che difese l'unità dei la
voratori come la sua fede cri
stiana. dimostra che per co
struire una società profonda
mente rinnovata nelle sue 
strutture economiche, sociali 
e politiche le forze popolari 
possono lavorare insieme fa
cendo valere ognuna le pro
prie ragioni ideali in un aper
to e costruttivo confronto. 

Alceste Santini 

Viaggio attraverso le regioni e le nazionalità della Spagna /Andalusia 

In una regione dominata da una classe di agrari assenteisti, che ha conosciuto le forme più pesanti dello sfruttamento e la più sanguinosa re
pressione franchista, si affaccia uno schieramento democratico unito e combattivo per rivendicare la fine dell'oppressione e l'auionomia - Dal vec
chio anarchismo alle lotte della nuova classe operaia - A colloquio con i dirigenti comunisti e socialisti - I tre punti presentati all'incontro di Madrid 

SIVIGLIA, settembre 
L'Andalusia, ovvero II sud 

della Spagna. La regione dei 
grandi contrasti e del sotto 
sviluppo che un certo folklo
re ha cercato di coprire con 
una nuova vernice turistica al 
di sopra delle contraddizioni 
sociali, economiche e politi
che, mai risolte nel passato 
e che il franchismo ha af
frontato con la sola arma 
della repressione. Milioni di 
turisti ogni anno accorrono 
alla Costa del sol, ai • suoi 
alberghi, bungalows e cam
ping ricercando il colore lo
cale senza • rendersi conto 
spesso della realta delta si 
tuazione. delle lotte e delle 
grandi tensioni che da sempre 
hanno regnato in questa im
mensa e bellissima parte del
la Spagna che ha prodotto 
grandi poeti quali, fra gli al
tri. Garcia Lorca, Alberti e 
Juan Ramon Jiménez. 

L'Andalusia comprende s 
province fSevilla. Cadiz, Iluel-
va. Malaga. Cordoba. Grana-
ita. Jaen e Almeria) e può 
essere divisa in due parti, la 
orientale, caratterizzata dal 
minifondo e l'occidentale in 
gran parte latifondista con 
alcune citta, quali Sivigliu 
per esempio, che e oggi una 
grande città industriale e a-
gricola. Fondamentalmente a-
gncola, l'Andalusia ha cono
sciuto la lotta di classe nei 
suoi termini più duri e di
retti: il bracciantato agrico
lo opposto ad una classe ari
stocratico-borghese latifondi
sta ed assenteista che ha ba
sato da sempre la propria 
esistenza sul privilegio, il 
massimo e più brutale degli 
sfruttamenti, il sottosviluppo 
della stragrande maggioranza 
della popolazione. 

I senoritos sono i sim
boli di questa classe che ha 
sprecato le immense risorse 
o investito altrove i propri 
capitali e le proprie rendite^ 
parassitarie. Terra di tori e' 
di toreri (una strada indivi
duale per lasciare la mise
ria). di vini forti (Jerez e 
Montilla. tra i più noti), di 
allevamenti, ma anche e so
prattutto terra di braccianti 
agricoli e di contadini che 
hanno lottato e lottano con
tro questa situazione per mo
dificarla profondamente. La 
Repubblica ebbe il torto di 
non portare avanti la pro
messa riforma agraria che ri
mane ancora oggi uno dei 
problemi fondamentali della 
regione. I contadini e i brac
cianti si schierarono ugual
mente dalla parte della Re
pubblica e la repressione qui 
è stata una delle più sangui
nose e brutali di tutta la 
Spagr." 

II franchismo fu la pana
cea della classe dei possiden
ti. il rifugio sicuro. La re
gione venne definitivamente 
condannata al sottosviluppo e 
alla miseria. Poi l'emigrazio
ne massiccia degli anni '50-
'60. il boom turistico degli 
anni '60. un certo sviluppo 
industriale hanno modifica
to in parte la situazione pur 
se i tratti generati rimango-
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no sostanzialmente inalterati 
Quello che e cambiato sono 
i termini della lotta. Come 
vedremo in seguito, malgra
do il franchismo, la classe 
operaia si è organizzata, ha 
trovato le nuove strade della 
lotta e della organizzazione 
e pone oggi, unitamente ad 
altre forze sociali e politiche. 
le sue rivendicazioni in ter
mini alternativi al modello di 
sviluppo in alto. L'influenza 
anarchica, assai forte seppur 
disomogenea e disorganica, 
nel passato, appare oggi pres
soché inesistente, mentre te 
Comisiones Obreras e anche 
l'UGT. il partito comunista e 
i partiti socialisti appaiono 
come coloro che hanno rac
colto la grande eredità di lot
ta dell'anarchismo andaluso. 
aprendo prospettive politiche 
e organizzative adeguate ai 
tempi attuali. 

L'Andalusia si presenta og
gi come una grande regione 
agricola, con gravi problemi 
e contraddizioni, ma anche 
con grandi risorse, con una 
industria nascente che ha pos
sibilità di sviluppo. Una re
gione che è destinata a pesa
re — non solo con i suoi ot
to milioni di abitanti, di cui 
più di un milione emigrato 
— nel nuovo Stato spagnolo 
a seconda del modo in cui 

verranno affrontati e risolti i 
suoi numerosi problemi. Og
gi si assiste ad un rinascere 
dell'istanza regionalista (qual
che tempo fa si è svolta la 
Settimana della cultura anda
lusa. a Velez Malaga, nel cor
so della quale la polizia ha 
impedito al compagno Sabo-
rido. dirigente delle Comisio
nes Obreras, una dei 10 del 
Processo 1001, di parlare del 
movimento operaio andaluso) 
e prende corpo in maniera 
più precisa la necessità di 
una autonomia regionale co
me uno degli strumenti fon
damentali per affrontare i 
mali dell'Andalusia e mettere 
in moto un processo demo
cratico di sviluppo. 

Tre coloro che più sosten
gono la necessità di una au
tonomia regionale, sono i 
compagni de/t'Alianza sociali
sta de Andalusia (che ha te
nuto da poco il proprio con
gresso e che si avvia a di
ventare il Partito socialista 
di Andalusia) i quali scrivo
no. tra l'altro: «... La rivo
luzione borghese nelle cam
pagne non introdusse un cam
biamento significativo, giac
che i fìadroni dei latifondi 
continuarono ad essere i no
bili convertiti in borghesia 
agraria ». 

Questa struttura della prò-

La lunga storia di una comunità dell'Alta Valsesia 

Nelle antiche case dei walser 
Si tratta di una minoranza di provenienza tedesca, attestatasi in Italia da più di otto secoli - Come si è arrivati 
alla decisione di allestire un museo che contiene documenti della vita produttiva, sociale e culturale del gruppo etnico 

DALL'INVIATO 
ALAGNA, settembre 

Neil'alta Valsesia, alle pen
dici dei monti che circonda
no Alagna e Riva Valdobbia. 
si scorgono gruppi di baite 
sparsi qua e ' là. Si direbbe
ro antichi fienili in disuso: 
si tratta, in realtà, di nuclei 
abitati con una loro struttu-

trova nella frazione Pedemon
te (ZTCautumd. nel dialetto 
dei Walser) in • museo del 
popolo Walser ». Ogni famiglia 
ha donato un pezzo: ciotole 
lignee, utensili da lavoro, slit
te. culle. lampade. Ora il mu
seo (del quale si è fatto pro
motore. tra gli altri. Carlo 

pressoché autosufficienti che 
progettavano gli insediamenti 
e l'architettura delle loro ca
se. Guidati da un capo, o 
direttore come Io chiamava
no (Fokt). si dividevano ogni 
estate gli alpeggi dove condur
re il bestiame. Piccole comu
nità, all'interno delle quali a-

[ ser. Ce ne parla Clelia Gab-
! bic. In anni, la più anziana 

della comunità di Aiagna. che 
vive in una baita ricca di 
bellissimi fiori nella frazione loltre 600.000 abitanti/ e la sua 
Z'am Steg (Ponte). 

Reverdmi. un professionista t veva luogo lo scambio reri-

prìeta (grandi latifondi) e il 
fattore demografico /popola
zione abbondante/ danno for
ma alla classe proprietaria 
andalusa in cui e determi
nante l'assenza dello spirito 
imprenditoriale. 

Un compagno del Partito 
socialista operaio (PSOE). il 
professore universitario José 
Cabrerà, mi conferma che il 
problema regionale è oggi 
fondamentale per lo svilup 
pò dei partiti delta classe o-
peraia e che questi devono 
raccogliere in modo chiaro 
e aperto questa bandiera per 
difendere gli interessi delle 
classi lavoratrici e per al
largare la democrazia in tut
to il Paese. « Se il PSOE non 
si organizza in modo regio
nalista. corriamo il pericolo 
di lasciare ad altre forze la 
bandiera regionale. Infatti vi 
sono già forze politiche di 
centro e anche di destra che 
si stanno organizzando in tal 
senso — il partito regionali
sta del Centro, per esempio —; 
e vi sono forze economiche 
che hanno dato vita all'Isti
tuto di sviluppo regionale e 
affrontano da un punto di vi
sta neocapitalistico i proble
mi del latifondismo e della 
arretratezza economica in ge
nerale ». 

Su questi temi e sulle pro
spettive politiche e di lotta 
in Andalusia abbiamo par
lato a lungo con t compa
gni Solo e Saborido. mem
bri della segreteria nazionale 
delle Comisiones Obreras e 
ambedue detenuti per lungo 
tempo a Carabanchcl nell'am
bito del processo 1001. Anda
lusi di nascita e di forma
zione. provenienti da famiglie 
operaie e operai essi stessi. 
si può affermare che essi rap
presentano il nuovo movimen
to operaio formatosi duran
te gii anni del franchismo. 

In primo luogo, esst mi 
confermano l'impressione ge
nerale e cioè che l'Andalusia 
e cambiata in questi anni. Al 
proletariato agricolo st e uni
to oggi un forte proletariato 
industriale. soprattutto a 
Striglia, che con le sue fab
briche. la sua popolazione 

a Orinai — dice la signora 
Clelia, nel suo italiano con 
forte accento tedesco — la 
nostra civiltà sta morendo, 

posizione geografica rappre
senta di fatto il centro della 
problematica andalusa. « // 
grande lavoro del momento 
e quello della saldatura pò-

_ _ milanese» appartiene alITJnio- j proco dei prodotti della ter- j Pd e una buona cosa che quai- I litica e organizzativa delle 
ra urbanistica ben definita, j ne Alagnese. In un'antica bai- : ra e nelle quali i malati o j c , m o abbia pensato di ncor- i lotte bracciantili e contadine 
Le baite gravitano attorno ad 
una piazzetta con una cinque
centesca fontana-abbeveratoio 
a doppia vasca di pietra e 
una chiesetta chiude l'est re 
mo perimetro del centro a 
bitato. Qui vivono ancora o» 
gì i Walser. un gruppo et
nico di ceppo tedesco, i cui 
antenati emigrarono nel 1100 
dal Vallese. La loro etnia a-
bita anche il Liechtenstein. 
il Vorarlberg austriaco ed 
impervie zone della Svizzera 

ta ormai trasformata in fie- j i più deboli non venivano j ^'^~ j a nosfra gènte con il j c o " Q"ctlc della industria e 
mie e stata ricostruita una | esclusi ina aiutali e sostenti- j m useo . Io lascerò tutti ì miei > della citta. Il termine comi-
vera e propria abitazione ori- | 
gmaìe dei Walser. j 

Nove stanze completamente j 
arredate testimoniano il n w \ 
do di vivere di una civiltà i 
tra le piii originali d'Europa 
AI piano terra c'è la n i n n a i 
<-on il ramino e la pietra or
lare. cioè un masso d'ardesia 
che si infuocava e dava <-a 
lore. c'è il « laboratorio » del 
latte, la stalla con Io «stand». 

ti dall'intera struttura socia- j o g g e U i , n eredita alla baita 
i e . , } di Pedemonte ». 

I-a stessa visione comunità- _ . ,. , , = „ „ „ „ ._ „„,.„ .„ 
n a si rispecchia nell'architet- Q"1 '» d"*™"» ra ° , r e . l a 

tura del le^ase e nella conce- ^ " ^ PfJ" , u n J ? 1 ^ ™ 
z.one urbanistica degli mse va perdendo la sua identna 
diamemi. I servizi sono in j culturale e per i tratti di una 

' antica civiita II ca«o dei Wal-

sion si e universalizzato e 
oggi .sono nate sia le Comi 

• .siones obreras del campo 
'della campagna/ che raccol 
gono e organizzano i brac
cianti agricoli, che le Comi
siones campesinas che orga
nizzano i piccoli proprieta
ri e ì coltivatori diretti -Voi 

tedesca. Ma come mai enu | u n a s p e r i e di sosgiorno dc^ 
grarono e si stabilirono sui t v e v i n n o ag'.i "animali. *i 
monti italiani? Sp:nti dal b: J t r a s c 0 r r e v a n o le lunghe -.e-
bOgno economico (ma anche j „ l i e ,nvernali In quesr'ango-
perseguitati dalie leggi dei i j 0 I e d o n n e filavano e gli no-
Vallese» vennero alla ricerca ' m m i preparavano gii attrezzi 

! lignei per lavorare il mie'.e. 
per impastare la crusca, per 

! infornare il pane. Ai piano 
j superiore le stanze da letto. 
i Qui si possono osservare ì 
! bellissimi indumenti dei Wai-
I ser con i famosi « poncetti ». 
| frutto di un'artig-.anità di eie 

vata quanta E poi sotto ;I 

«omune e le costruzioni li- . „ „ „„ ,, „™Ki«m , rf«-
gnee. semnlic;.s5in:e nelle Io ' ^ r np™P°r*• u problema de.-

i ro strutture portami, sono j ^ n , ? ' e ' ^ X n \ ' n« s m , Pie ' "amo **' un umco f"ndac°-
ì frutto di una coni ezior.e de; i ran-£ *" t n i r h e nf- n o ? m > ™e to chc umsca Sutte le forzc 
1 la divisione delio spazio m I * • N o n « , rfn a s o I ? ^ ' d ' ; ilei lavoro e che realizzi la 

.ili nulla viene concesso al , f a r e
 t

m 1 ^ óove r f f
r < ' °^ , . " t ! ' " " « » P°lltìca Mie rivendi-

decorativo, ma tutto i-on^-orre ; ! . r e s u , 3 . . n a r 'T 1 1 / a- .?ua™ . ceroni di categoria e setto-
a creare un ambiente il p:u ; ^f,.*1 l^^f.Jj £ " i « . ' riaI> Qui a Siviglia i metal-

di nuove terre da coltivare e 
di nuovi alpeggi per le loro 
bestie. 

Le testimonianze 

funzionale possibile- il ;ro 
varsi insieme, il lavorare in- i 

tratta, soprattutto di salva-
ì iiuardare socialmente e cul- meccanici hanno dimostrato 

con grandi lotte organizzate. 

Oggi di quell'antica stirpe 
di montanari sono rimasti 
qualche migliaia di esponenti: 
la maggior parte popola l'al
ta valle di Gressoney. Macti 
gnaga e l'alta Valsesia. Qui 
sono però rimasti solo in ses 
santa, ma la pressione della 
civiltà urbana-industrìale ren
de sempre più esiguo il grup
po superstite. I vecchi si por
tano nella tomba il loro an
tico dialetto e i giovani ab
bandonano il duro lavoro dei 
campi e scendono dalle mon
tagne a lavorare in fabbrica. 

Per non lasciare nerdere le 
tracce di una tradizione popo
lare. notevole e antica come 
quella del popolo Walser. la 
piccola comunità di Alagna 
ha decido di trasformare una 
antica baita del 1628 che si 

tetto c'è il fienile, il granaio. 
la dispensa dove si doveva 
conservare il cibo per l'inver
no. e il telaio per tessere gli 
abiti e le coperte. 

Tutti gli oggetti oltre ad 
antichi documenti relativi ai 
passaggi di proprietà dei po

tuta mente quei gruppi etnici. | ? assemblee permancn 
> quelle minoranze, la cui stes- f f | scw n c£,troUaU •• 
. sa ungua si va perdendo sol- ,unOTa M a , due ore dnma. 
• to la spinta di uno sviluppo | ^ urj 6rnQ mteTO w 
! distorto che emargina in.ere ; to e * o x ì cm, auatldo qut 
. zone del pte-e e ne cancella ; la tradizione era quella di 
• anche i riflessi ne,.a mltura. , sciopen ad oItran£ dt es. 
• I-a salvaguardia o il recupe- , , e r e laranguardla deì morl. 
; ro di una lingua attraverso la mentQ ImportantL%sima an-
. quale intere generazioni si so- ' che / e d i 7 i - 4 che e ^ ^ un 

... „ „ „ „ . „ . „ ^ ! «> trasmesse un patrimonio , seUOre molto colpito dalla di-
della montagna, non basta | faticosamente accumulato ai . ^occupazione * 

; \ a coltivare la terra e alle ; margini delle culture domi- . secondo t compagni i prò-
, vare il bestiame e allora i ; nanti. non possono «**€": ai- j W e m , fondamentali del mori-
i giovani da marzo a novem ' n ,atJ prescindendo dalle esi- ( merJt0 sindacale oggi sono: in 
1 bre emigravano, passavano le ' 8en/f, umane, degli individui : pnmo luogo !a ubertà che 
; montagne alla ricerca di lavo [ e delle comunità m cui vivo-

sieme. il mangiare insieme so 
no altrettante occasioni di in 
tegTa7ione comunitaria. 

Civiltà che muore 
Ma per sopravvivere nel

le asprezze di una economia 
di sussistenza <-ome quella 

ri più redditizi. Se ne anda 
vano in Francia, in 

den ed alcuni libri religio- i , n Austria e alcuni persino 
<ù. sono stati disposti m mo- { n e n a lontana Russia, a fare 
do da mantenere intatta l'at- 2 decoratori, gli imbianchini. 

. „ , , , .un compito comune per tul
li,: aiiui- , n o - d , a I l a loro nqualificazione » n , / f l r o r a / o r j r tutti i demo-
Svizzera. i sociale e produttiva dalla Io- j cratict ìa lotta contro la di-

mosfera all'interno della bai
ta, Il museo è stato allestito 
sotto la direzione dell'archi
tetto Fronzoni di Milano. 

Dalla visita della baita si 
può dunque risalire alla vita 
quotidiana dei Walser che si 
svolgeva in questi piccoli nu
clei abitati. Erano gruppi di 
f a m i g l i e economicamente 

i « picasass » gli spaccapie
tre. gli arrotini. I più bra
vi dipingevano madonne nelle 
chiese o facevano i mosaici. 
Poi al sopraggiungere dell'in
verno se ne tornavano con 
i risparmi nei loro paesi, fi
no alla primavera successiva. 

Cosi vivevano ancora una 
quarantina di anni fa. 1 Wal-

ro rinascita culturale 
Il patrimonio culturale ori

ginale di queste comunità 
può diventare allora strumen
to di arricchimento per tut
ti. le capacità creative ed in
novative di questa gente pos
sono trasformarsi da testimo
nianze di una pur nobile tra 
dizione in risorse a disposi
zione della collettività. 

Renato Garavaglia 

j socci/pazionc chc riguarda 
sia il settore industriale (pa
ralizzato da una politica sba
gliata. a breve termine, sen
za prospettiva, per cui oggi 
chiudono fabbriche nate po
chi anni or sono) sta il set
tore agricolo dato che anche 
l'emigrazione comincia a pre
sentare molti problemi e so
no molti gli emigrati che ri
tornano 

La situazione nei paesi a-

gricoli non esplode grazie al
la politica dei «cantieri so
ciali » per cui i comuni, con 
soldi dello Stato, finanziano 
piccole opere locati nelle qua
li impiegano i disoccujmti. 
« Ma i soldi, dicono i com
pagni. so7io sempre soldi dei 
lavoratori perche provengo
no dalla mutualità ». 

La riforma agraria rimane 
il nodo di qualsiasi politi
ca di sviluppo ed e chiaro 
per i comunisti che essa può 
essere fatta solo m regime 
di libertà e dotando l'Anda
lusia di una sua autonomia 
regionale. « Per concludere, 
dicono, qui c'è stalo un fal
so sviluppo. Quella che vi e 
di industria o appartiene al
lo Stalo (come le officine 
aeronautiche) o alle multina
zionali chc evidentemente 
non avevano altro interesse 
chc il profitto 

« Xoi abbiamo bisogno del
la libertà per progredire nel 
cammino verso l'unità sinda
cale. Pur partecipando a ma
nifestazioni e scioperi, una 
grande parte dei lavoratori 
non si e ancora pronunciata 
sul tipo di sindacato che vuo

le Sui abbiamo gì nude fi 
d.'.ciu di arrivare ad un sin 
dacato unitario, di classe e 
democratico, ma abbiamo ?>; 
soa»o della libertà piena pe
lare questo La liberta e io 
obicttivo immediato per at 
f mutare anche tutte le alti e 
questioni ». 

Sul piano dell'unita politi 
ca grandi p<issi sono stati 
fatti in Andalusia Abbiaiao 
parlato di questo con il com
pagno Manuel Bentlez. d:n 
g'nte del partito comunista 
di Siviglia e icsponsabile da 
ravvolti con le altre forze 
politiche. Mi d'ee clic oggi 
esiste la Cooidinuck'n demo 
na t ica di Andalusia che rac
coglie le p:u imimrtanti fot 
e politiche democratiche 'Si 
r.istra democratica. Pai t ito 
ponolarc di Andalusia di (i:! 
liob'.es. USO. CCOO. L'UT. 
PSOE. Partito del lavoro. Or-
ganizzaziore rivoluzionaria del 
Involo. Movmento comvntsta. 
Partito callista. Gtvstizia de 
moeratica. nri'ppo di mdi'ien 
d"nti e PCKt. L'i Coordina 
ción democratica (/; Ar.dalu 
sia ' ' batte per la liberta e 
la democrazia piene, per la 
cm.iistiu totale, per la con 
cessione di uno statuto ci: au 
tononua provvisorio fin quan 
do il popolo andaluso non 
lo nassa votare liberamente 

L'opposizione andalusa ha 
partecipalo unitariamente al
l'incontro del -/ scorso a Ma
drid di tutte le forze demo 
erotiche dello Stato spagno
lo. A questa riunione ha pol
lato un documento clic si con
densa in tre punti li la ((ri
forma » del governo e tallita 
e bisogna arrivare ad un go 
verno democratico dt ampia 
coalizione che apra un pio 
cesso costituente nel paese 
L'Andalusia riconosce il di 
ritto delle tre nazionalità del
lo Stalo spagnolo (Catalogna 
Galizia e Paese Basco) ad e 
sprimcre propri noveriti au
tonomi 'ìi Si auspica la crea
zione di un unico organismo 
unitario e rappresentativo a 
livello di tutto lo Stato spa
gnolo di tutte le forze di op 
posizione, come condizione 
per realizzare l'incontro con 
forze del governo e. questo 
è il punto .1). per sviluppare 
in tutto il Paese movimenti 
di massa per imporre la de 
mocrazia e risolvere i gravi 
problemi economici e sociali 
di cui soffre il Paese oggi. 

Dalle parole dei comi>agni. 
dai documenti che ho letto 
dai dibattiti in corso, anna 
re chiaro che il mito della 
Andalusia folklonstica e fi
nito. Era il mito delle vec
chie classi dirigenti per giù 
stificare lo statu quo e man 
tenere una situazione di prt 
vilegio e di ingiustizia socia 
le. Un'Andalusia diversa e ap 
parsa oggi sulla scena SJM-
gnola. 

Marco Marchionì 

Un convegno internazionale a Milano 

Archivi per la storia 
del movimento operaio 

Nuove proposte per la conservazione e cata
logazione dei mater ia l i avanzate nel corso 
d i un d ibat t i to presso la Fondazione Feltr inel l i 

Come adeguare biblioteche 
ed archivi storici ad una sem
pre crescente domanda di in
formazione e documentazione 
sulla s tona del movimento o-
peraio e socialista? Che tipo 
di « servizi » occorre offrire a 
studiosi, ricercatori, giovani 
studenti alle prime armi con 
le tesi, affinchè progredisca la 
analisi critica dell'esperienza 
.storica del movimento operaio 
e delle s-ie organizzazioni sin
dacali e politiche. Alcune pro
poste in mento sono state a-
vanzate nel corso della confe
renza della International Aŝ  
sociation of Labour History 
Institutions. patrocinata dal
la Regione Lombardia, dalla 
Provincia e dal Comune di 
Milano e dall'Ente provincia
le per il turismo, che M è 
svolta nei giorni scorsi pres
so la Fondazione Giangiaco-
mo Feltrinelli. 

La partecipazione dei rap-
pre.-entanti di fondazioni e 
:>::ru:i storici di 17 Paesi ol
tre cr.2 dei rappresentanti di 
quelli italiani, ha permessx> 
uno scambio di informazioni 
e di esperienze sia per quan
to riguarda la catalogazione e 
la conservazione dei matenaìe 
documentano, che per gli stu
di e l'attività semmanaie. 

Relazioni sono state svolte 
da Leo Valiani. sulla stono-
srafia del movimento sociali
sta italiano dalle origini ai 
giorni nostri, da Ans Accor
re rò . sul sindacalismo italia
no dal 194.1 al 1975, e da Giu
seppe Del Bo. presidente del
la Fondazione Feltrinelli, che 
ha introdotto il dibattito sul
la documentazione e la catalo
gazione negli archivi. Lo sto
rico Pier Carlo Masini ha 
poi presentato la mostra de
gli scritti di Bakunin. nel cen
tenario della morte del rivo
luzionario russo. 

In sintesi, la proposta del
la Fondazione Feltrinelli — 
quattrocentomila esemplari 
fra volumi e opuscoli, venti 
mila testate di periodici oltre 
al matenaìe dell'emeroteca 
corrente —, la cui biblioteca 
viene largamente utilizzata da 
italiani e stranieri è di rende
re disponibile il materiale e-

sistente attraverso cataloghi 
sistematici stnitturati non più 
secondo le vecchie divisioni 
del sapere — cioè per disci
pline e s(>:;o{ì;scipiine. come 
ì soggettar: — ma per grandi 
filoni monotematici e interdi
sciplinari. Si tratta d: supe
rare il concetto di Biblioteca 
intesa come museo o tempio 
di erudizione che respinge ì 
non addetM ai lavon. 

La Fondazione Feltrinelli ha 
elaborato una serie di siste
matici. che si presentano su
scettibili di modifiche, corre
zioni o ampliamenti, sui qua
li ì ncercaton hanno già e-
s p r e c o un giudizio pos.tivo 
Ac! escmoio: per l'Italia sono 
siate definite le sezioni- mo
vimento operaio dalle origini 
al XT&l. p a n n o socialista, par-
t.to comunista: movimento» 
contadini, sindacati, anarchi
ci. storia dell'economia, nuo 
va sinistra, per la Francia la 
Comune di Parigi, per la Ger 
mania la socialdemocrazia, e 
cosi via. 

Una catalogazione di ques 'o 
tipo presuppone una per.odiz-
zazione e una definita dimen
sione nello spazio (schedano 
topografico», e si configura 
come uno strumento ausiliario 
della ncerca. 

P ropno a questo aspetto del 
problema s: è r i lenta gran 
parte delia discussione. I rap
presentanti degli istituti stra-
nìen hanno accolto favorevol
mente l'insieme delle ipotesi 
di lavoro proposte dalla Fon
dazione Feltrinelli, che solleci
tano il ncercatore ad analisi 
ed interpretazioni di dettaglio 
nel quadro più generale della 
storia sociale e politica dei 
singoli Paesi. 

Nel corso del convegno so
no stati affrontati anche i pro
blemi nguardanti la salvaguar
dia del materiale delle bibiio» 
tecl"3 e degli archivi attraver
so la microfilmatura e la fo
tocopiatura. Per la ottava con
ferenza è stata proposta la e-
laborazione di una guida som
maria ai principali archivi 
storici del mondo. 

Antonio Podio 



Leggi 
e contratti 
• _ T * j ' 

filo diretto con i lavoratori 

Statuto e lavoratori 
eletti alle cariche pubbliche 

Cara Unità, 
In merito ai permessi re

tribuiti per i lavoratori con
siglieri comunali di cui'si è 
occupata l'Unità nella rubri
ca del lunedì « Leggi e con 
tratti » vorrei metterti al cor
rente del comportamento del
l'azienda metalmeccanica do 
ve lavoro io, la Massey Fergu
son di Apriliu che da oltre, un 
anno, fine da quando sono 
stotn eletto consigliere, non 
mi paga le ore del Consiglio 
stesso e in parte mi paga 
quelle delle commissioni. Vo
glio ricordare come ultima 
cosa, che lo stesso trattamen
to viene subito da altri tre 
consiglieri (naturalmente di 
sinistra». In concreto, cosa 
dobbiamo fare affinchè l'a
zienda paghi le ore che anco
ra non ci paga, e die non so
no poche? 

A. TOLENTINATI 
(Consigliere comunale di 

Nettuno . Roma) 

Cara Unità, 
sono il sindaco di un pìc

colo Comune in provincia de 
L'Aquila e dipendente della 
SIP. Sull'Umili del 12 aprile 
1976 sulla rubrica « Leggi e 
contratti » ho letto la senten
za di un pretore di Lucca in 
merito al primo comma del
l'art. 32 della legge n. 300 ri
guardante i permessi ni con
siglieri comunali e provincia
li. IM società in cui lavoro 
in un primo momento, mi 
concedeva dei permessi re
tribuiti anche per le riunio
ni della Utunta. senonche. do
po il 15 giugno con l'aumen
to del numero dei lavoratori 
eletti alle cariche pubbliche. 
la SIP mi comunicava che 
da quel momento mi avrebbe
ro concesso permessi retribui
ti esclusivamente per il tem
po necessario alle riunioni del 
Consiglio. 

Questo mi procurava enor
me disagio, specialmente dal 
punto di vista finanziario, per
chè anche se responsabile del
l'amministrazione di un pic
colo paese di montagna, spo
polato negli ultimi anni dal
l'emigrazione. i problemi da 
risolvere sono molti e richie
dono un impegno continuo da 
parte mia. 

Siccome nell'articolo ricor
dato, vi eravate impegnati a 
ritornare sull'argomento, ho 
voluto portare la mia testi
monianza, per dire anche 
quanto sia sentito questo pro
blema dai lavoratori, che di
versamente sarebbero costret
ti a rinunciare alle cariche 
dove sono stati eletti oppu
re trovarsi in condizioni non 
ottimali per svolgere il pro
prio mandato. 

DIONISIO CIUFFINI 
(Sindaco di Castelvec-

chio Calvisio - L'Aquila > 
Gli stessi problemi per un 

altro lavoratore sindaco, so
no stati posti dal consiglio di 
fabbrica della Innocenti S. Eu
stachio di Milano. 

Cara Unità, 
il 15 giugno sono stato. 

per la seconda volta, eletto 
consigliere comunale e il 17 
luglio, con la costituzione del
la Giunta di sinistra, il par
tito mi ha affidato rincarilo 
di assessore comunale. In da-. 
ta 20 luglio concordavo con 
la Direzione aziendale lazien-
da metalmeccanica privata di 
MG dipendenti), in base at-' 
l'art. 32, un monte ore men
sili di permessi retribuiti pa
ri a 4 ore giornaliere. 

In data IS dicembre, con • 
lettera raccomandata, l'azien
da precisava che minuto in 
precedenza concordato non 
trovava riscontro nell'alt. .12. 
e quindi ridimensionava dra
sticamente i permessi retri
buiti limitandoli otte sole or<* 
per riunioni di Constano co
munale e di commissioni con 
siliari. concedendo permessi 
non retribuiti per l'attività di 
assessore. 

Xcl caso in cui l'interpreta
zione della direzione miei: 
date corrisponda all'esatta in
terpretazione dell'art. .T». do 
vendo comunque usufruire di 
permessi non retribuiti, chie
do in che modo e misura es-
«i in^:dO',r> «••• '">—if ir ' - «•T-
lariali e normativi del mio la
voro i ferie, tredicesima, li
quidazione, ecc i 

CARI/) SANTONI 
(Jesi - Ancona > 

Caro direttore. 
desidero porre un proble

ma ai conduttori della rubri
ca « Leggi e contratti ». Il 
problema è questo- quanto 
sancito dall'art. 32 dilla Ica 
gè n 300 del 20 ma gaio 197fi 
e ripreso dalla sentenza del 
pretore di Lucca a beneficio 
dei lavoratori eletti covsinlie-
ri comunali si dece considera
re valido "anche per i lavo
ratori che rhestono la carica 
di assessori cumunali'' 

ANGELO MINGUZZI 
(Alfonsina - Ravenna» 

Nel settore privato, al qua
le per il momento limitiamo 
l'attenzione, la materia dei 
permessi retribuiti per l'espe-
tamento del mandato eletto
rale è regolata dall'art. 32 del
lo Statuto dei lavoratori che 
cosi dispone: « / laroratori 
eletti alla carica di consigtte 
re comunale o provinciale 
che non chiedono di esse
re collocati in aspettativa so
no. a loro richiesta, auto 
rizzati ad assentarsi dal ser
vizio per il tempo strettamen
te necessario all'espletamento 
del mandato, senza alcuna de
curtazione della retribuzione. 
I lavoratori eletti alla canea 
di sindaco o di assessore co
munale. orrcro di presidente 
di giunta provinciale o dt as
sessore provinciale, hanno di
ritto anche a permessi non re 

tribuiti per un minimo di tren
ta ore mensili u. 

IJI norma, come può dirsi dt 
molte altre dello Statuto, è la 
concreta applicazione dei prin
cipi sanciti dall'articolo 51, ter
zo capoverso, della Costitu
zione ove ò affermato che uchi 
è chiamato a funzioni pub 
li'.iche elettive ha diritto di 
disporre del tempo necessario 
al loro adempimento e di con
servare il posto di lavoro ». 
Questa norma peraltro, so 
prattutto nella parte in cui 
dispone che i permessi debba
no essere concessi senza alcu
na decurtazione della retribu
zione, è espressione anche di 
altre norme costituzionali. In 
particolare dell'art. 2 della Co
stituzione che impone a tutti 
1 cittadini un dovere di soli
darietà sociale, ovvero il do
vere di collaborare all'attua 
zione dei diritti inviolabili del
l'uomo nelle formazioni socia
li — tra le quali l'azienda — 
ove si svolge la sua persona
lità. Chiarito dunque che l'ar
ticolo 32 dello Statuto è ade
rente alla Costituzione in ogni 
sua parte — anche in quella 
che pone l'onere economico 
dei permessi a carico del da
tore di lavoro — bisogna an
zitutto dire che tale norma 
non si applica (e quindi vie
ne meno il diritto ai permessi 
retribuiti) quando gli impegni 
derivanti dal mandato siano di 
tale ampiezza da coprire l'in
tero orario di lavoro. In que
sto caso non avrebbe più sen
so parlare di permessi, e quin
di si dovrà fare uso dell'arti
colo 31 dello Statuto che pre
vede il diritto all'aspettativa 
non retribuita. Negli altri casi 
invece, quando cioè la carica 
pubblica non comporta un as
sorbimento a tempo pieno del 
lavoratore, sorge il diritto ai 
permessi retribuiti, ancorché 
essi coprano una parte cospi
cua e sostanziale dell'orario di 
lavoro; fermo restando che an
che in quest'ultima ipotesi il 
lavoratore, esclusivamente a 
sua scelta e giudizio, può ri
correre alla soluzione dell'a
spettativa. 

Un secondo nodo da scio-
rl'C'o è poi quello relativo al 
:.i;-nificato da attribuirsi alla 
espressione legislativa « tempo 

•sìrettamente necessario » all'e
spletamento del mandato. Sul 
punto riteniamo giusto quanto 
deciso dal Pretore di Lucca 
con sentenza del 25 febbraio 
1976 (per adesso non risulta 
che ve ne siano altre), nell'af-
fermare che lo Statuto « ha 
inteso favorire l'adeguato e-
spletamcnto di funzioni pub
bliche senza remore dovute 
a perdita di retribuzione... e 
pertanto che l'articolo 32 del
lo Statuto non si riferisce c-
sc! tisicamente alla parteciptt-
zione alle sedute ma a tutto 
il tempo necessario all'espleta
mento del mandato ». Si è af
fermato inoltre nella stessa 
sentenza che l'uso fatto dal le
gislatore dell'avverbio « stret
tamente », in relazione al tem
po necessario all'espletamen
to del mandato, ha solo la fun
zione di escludere rigorosa
mente qualsiasi attività che 
non si dimostri necessaria, 
ovvero di evitare abusi. 

Il «tempo 
necessario» 

A sostegno di questa tesi si 
può aggiungere che negli at
ti parlamentari non c'è trac
cia di espressioni restrittive 
del « tempo necessario » allo 
espletamento del mandato (si 
veda in particolare la relazio
ne della 13* Commissione per
manente della Camera). • 
• Si può quindi dire che 

1 in pratica il diritto ai per
messi retribuiti si estende 

' non solo alle riunioni di con
siglio e delle commissioni ma 
anche a quelle attività che so
no indispensabili per assolve
re compiutamente e corretta
mente le responsabilità asse
gnate ai lavoratori dal suffra
gio universale: quali, ad esem
pio. la partecipazione a riu
nioni preparatone dei gruppi • 
consiliari oppure l'attività i- "> 
struttoria o di studio delle • 
questioni da svolgere in con
siglio e in commissione; ne 
• va sottolineato perche sul 
punto vi sono non poche re
sistenze da p a n e padronale) 
dai permessi retribuiti può es
sere escluso il tempo occor
rente per recarsi dallo stabi
limento al luogo dei lavori. 
trattandosi di tempo stretta
mente destinato alla possibi
lità stessa di svolgere la pub
blica funzione. 

Quanto sinora detto vale si
curamente per i lavoratori e-
letti consiglieri comunali o 
provinciali: c'è adesso da chie
dersi se altrettanto possa dir
si per i lavoratori che abbia
no assunto anche la carica di • 
sindaco od assessore. E ' il 
problema della interpretazione 
della seconda parte dell'arti
colo 32 dello Statuto, che può 
cosi sintetizzarsi: se ai lavora
tori eletti sindaci od assesso 
ri comunali e provinciali op
pure presidenti di giunta pro
vinciale siano dovuti permes
si retribuiti per tutte le atti-

• vita inerenti il loro incarico 
od invece solo per quelle cui 
intervengono come componen
ti del consiglio comunale e 
provinciale. La questione è sta
ta affrontata in sede giudizia
ria dalla Pretura di Firenze 
• con provvedimento del 28 
gennaio 1976) che a tale in 

. terrogativo, a nostro avviso er
roneamente. ha dato risposta 
negativa, sollevando tra l'al
tro eccezione di incostituzio
nalità della norma sui permes 
si per sindaci ed assessori. In 
particolare l'errore di quel 
provvedimento sta nell'aver n 
tenuto che « non avrebbe sen 
so assicurare a sindaci ed as
sessori permessi non retribui
ti se già avessero diritto a 
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permessi retribuiti per tutto il 
tempo necessario all'espleta
mento del mandato ». Tale opi
nione è anzittutto in contra
sto con la lettera della leg
ge, sul punto estremamente 
chiara: la prima parte dell'ar
ticolo 32 dello Statuto dice al
latti che i consiglieri hanno 
diritto a permessi retribuiti; la 
seconda parte della stessa nor
ma, come si è scritto all'ini
zio. dice che i sindaci ed as
sessori hanno diritto «anche» 
a permessi non retribuiti. 

Sindaci 
e assessori 

Si . t ra t ta quindi di una tu
tela addizionale od aggiunti
va. E' come se si fosse detto: 
ai sindaci ed assessori, tutto 
quello che hanno gli altri 
• cioè permessi retribuiti pel
le varie attività inerenti il 
mandato» più qualch'altra co
sa, ovvero i permessi non re
tribuiti. D'altra parte, oltre 
che dalla stessa formulazione 
della legge, la nostra opinione 
è confermata anche dagli at
ti parlamentari. Ancora una 
volta va richiamata la rela
zione della 13.a Commissione 
permanente della Camera, ove 
testualmente, quanto al dirit
to in questione, si pongono 
sindaci ed assessori sullo stes
so piano dei consiglieri co
munali e provinciali. In quel
la relazione si afferma infat
ti « il diritto a permessi re
tribuiti per il tempo neces
sario all'espletamento del man
dato per i sindaci, presidenti 
di amministrazioni provincia
li. assessori e consiglieri co
munali e provinciali ». 

Dunque anche per i sinda
ci ed assessori i permessi re
tribuiti si estendono a tutte 
le attività proprie al loro in
carico, ovvero non solo a quel
le svolte nell'ambito del con
siglio comunale o in giunta 
o in commissione, ma anche 
alle attività ed impegni di ca
rattere amministrativo tipici 
di questi incarichi. Né. contra
riamente a quanto ritenuto dal 
Pretore di Firenze, tale con
clusione è incompatibile con 
la contestuale facoltà di usu
fruire anche di permessi non 
retribuiti. Gli uni. infatti, so
no destinati alle funzioni per 
cosi dire istituzionali, cioè ob 
bligatorie in quanto dovute 
per legge; gli altri invece (ov
vero i permessi non retribui
ti) sono stati riconosciuti in 
considerazione delle particola
ri responsabilità e degli impe
gni che. sul piano politico e 
rappresentativo, assai più di 
quanto abitualmente non av
venga per i consiglieri, pos
sono derivare dall'incarico di 
sindaco od assessore. Basta 
pensare all'inaugurazione di 
un monumento o di una fiera, 
alla partecipazione ad un con
vegno e così via. 

L'esigenza che sindaci ed as
sessori dispongano anche di 
permessi non retribuiti risulta 
poi ancor più chiara se del
la norma si dà un'interpreta
zione che tenga conto della si
tuazione esistente oggi e non 
di quella del tempo in cui fu 
emanata: ovvero se s itien con
to della crescente valorizza
zione delle autonomie locali. 
seguita dall'assunzione di nuo
vi compiti ed iniziative degli 
organi che ne fanno parte, in 
particolare nei rapporti con 
le strutture democratiche di 
base, quali i consigli di zona 
e i comitati di quartiere. 

SulP interessante questione 
posta da Carlo Santoni circa 
il modo e la misura in cui 
i permessi non retribuiti inci
dano sugli aspetti salariali e 
normativi del rapporto di la
voro. non può darsi un'univo
ca risposta: le conclusioni sa
ranno infatti diverse a se
condo che i singoli istituti po
stulino o meno l'effettiva pre
senza del lavoratore nel posto 
di lavoro. Quindi nessun dub
bio che i permessi non re
tribuiti non incidono sulla in
dennità di anzianità, da com
misurarsi all'ultima retribuzio
ne e all'intero periodo di la
voro. Né i permessi non re
tribuiti possono incidere sul
le ferie annuali destinate a 
consentire al lavoratore il ri
cupero delle energie e il sod
disfacimento di un complesso 
di esigenze — morali e fami
liari — comunque degne di 
tutela. Per le festività infra
settimanali soccorre la legee 
31 marzo 1954 n. 90. che sta
bilisce il pagamento della nor
male retribuzione globale di 
fatto giornaliera, comprensi
va di ogni elemento accesso
rio. anche per coloro che so
no assenti dal lavoro per per
messi giustificati, come è in
dubbiamente il caso dei lavo
ratori eletti. 

Più incerta è la risposta per 
la gratifica natalizia: la giuri
sprudenza prevalente tende a 
riconoscerla proporzionalmen
te ed in quanto vi sia un di
ritto alla retribuzione. Questa 
interpretazione tuttavia è as
sai discussa in quanto i con
tratti collettivi parlano di gra
tifica ai lavoratori « conside
rati in servizio» «ad esempio 
il contratto metalmeccanici). 
svincolando quindi il diritto 
alla gratifica dalla effettiva 
prestazione lavorativa. Sulla 
questione si richiama anche 
quanto già scritto nella rubri
ca del 15 dicembre 1975. 

Infine sulla gestione dei di
ritti dati dallo Statuto ai la
voratori eletti a pubbliche fun
zioni. la via preferibile, come 
•uà si è avuto occasione di 
dire, è quella tradizionale del
la lotta e della trattativa; in 
raso di intransigente opposi
zione padronale resta il ricor
ro alla magistratura, nella 
consapevolezza che, anche in 

' questa sede, le vertenze dan-
' no i migliori risultati se con
dotte coinvolgendo il più va
sto numero di lavoratori. 

I punti principali dell'intesa raggiunta al ministero del Lavoro 

Contratto commercio: una base 
verso la riforma del settore 

Indispensabile la partecipazione dei sindacati e delle Amministrazioni locali per riformare democraticamen
te la rete distributiva - Le più importanti conquiste della categoria -1 miglioramenti normativi e salariali 

Alla Corte d'Assise di Bologna 

Uccisero brigadiere 
durante una rapina 
Domani il processo 
Gli accusati facevano parte di una banda di gio
vani- estremisti ' che si definivano di « sinistra » 

ROMA. 2tt settembre 
L'intesa raggiunta ieri, al 

ministero del Lavoro, per il 
nuovo contratto nazionale de
gli 800 mila lavoratori del 
commercio ha gettato — co
me ha dichiarato il compa
gno Domenico Gotta, segreta
rio generale della FILCAMS-
CGIL — « le premesse t- le 
basi per sviluppare una azio
ne sindacale capace di avvia
re una riforma democratica 
della rete distributiva del no
stro Paese contribuendo al
l 'ammodernamento di un set
tore particolarmente arretra
to e quindi alla definizione 
di una diversa politica eco
nomica ». Non c'è dubbio in
fatti che un settore, quale 
quello del commercio, estre
mamente polverizzato, condi
zionato in larga misura da 
una intermediazione parassi
taria, da strutture spesso an
tiquate, da criteri distributi
vi a livello di territorio non 
armonici con le effettive ne 
cessità delle comunità, neces
sita, e in tempi rapidi, di una 
radicale riforma. Ma perche 
essa non si risolva in una 
razionalizzazione della distri
buzione in favore delle gran
di società commerciali e in 
una azione punitiva nei con
fronti delle piccole aziende 
autonome o a conduzione fa
miliare (con oltre un milio
ne e quattrocentomila addet
ti). sono indispensabili la pre
senza e il controllo delle or
ganizzazioni sindacali, innan
zitutto del commercio, ma an
che delle altre categorie e de
ve realizzarsi con la parteci
pazione determinante degli 
Enti locali, delle Regioni, dei 
consigli di zona e circoscri
zione. 

In questa direzione va ap
punto l'acquisizione — come 
ha sottolineato il compagno 
Gotta — del diritto alla in
formazione da esercitare sia 
a livello territoriale, sia a 
livello aziendale sui piani di 
sviluppo e ristrutturazione di 
tutte le imprese commerciali. 
Da questa conquista di fon
do è necessario partire per 
comprendere in tutto il loro 
valore anche le altre innova
zioni che l'intesa di ieri al 
ministero (passerà ora al va
glio e all'approvazione della 
categoria) ha introdotto al 
contratto dei lavoratori del 
commercio, sia sul piano nor
mativo, sia su quello salariale. 

Ecco comunque, forzata
mente in sintesi, i punti prin
cipali dell'accordo, che decor
rerà dal primo ottobre 1976 
al 30 giugno 1979. 

IMAM DI SVILUPPO — Le 
associazioni territoriali im
prenditoriali forniranno, an
nualmente. ai sindacati infor
mazioni globali, articolate per 
comparti merceologici, sulle 
previsioni di adeguamento 
della rete distributiva, pro
spettive di sviluppo del set
tore. programmi per nuovi in
sediamenti. e sulle eventuali 
implicazioni per l'occupazio
ne. Inoltre le aziende che ab
biano. rispettivamente a li
vello provinciale, regionale e 
nazionale, più di 2.V). 350 e 
500 dipendenti, informeranno 
i sindacati dell'area di com
petenza sulle prospettive di 
sviluppo e adeguamento della 
azienda e sui programmi per 
nuovi insediamenti. 

CLASSIFICAZIONE — L'in
tesa stabilisce una più aggior
nata e funzionale classificazio
ne del personale, precisando, 
per tutta una serie di man
sioni. il livello di apparte
nenza. 

STRAORDINARIO — Una 
più precisa regolamentazione 
è stata fissata per il lavoro 
straordinario (il salario sarà 
maggiorato per lo straordina
rio nella misura del 30 per 
cento se effettuato di dome
nica. del 130 per cento in oc
casione delle festività e del 
150 per cento se di notte non 
in turni regolari di servizio) 
e per il lavoro discontinuo. 
Per lo straordinario le parti 
si incontreranno almeno una 
volta l'anno per un esame 
della situazione generale o di 
eventuali violazioni contrat
tuali. 

APPRENDISTATO — Le 
parti si incontreranno entro 
il 30 giugno "77 per approfon
dire i problemi dell'addestra
mento professionale anche in 
relazione alle prospettive di 
occupazione nel settore com
merciale e in relazione ad 
eventuali riforme e aggiorna
menti dell'istituto dell'appren
distato. 

FERIE — A decorrere dal 
I9u i lavoratori avranno di
ritto ad un periodo di ferie an
nue pari a 26 giorni lavorativi. 
Per i lavoratori (con oltre 20 
anni di anzianità) che al 30 
giugno "73 usufruivano di 30 
giorni di ferie verranno man
tenute le condizioni di mi
glior favore. 

SALARIO — A tutii i lavo
ratori in servizio alla data 
del primo gennaio 1977 sarà 
corrisposto, a partire da quel
la data, un aumento salariale 
di 25 mila lire mensili, come 
elemento autonomo rispetto 
agli altri elementi del tratta
mento economico. L'aumento 
sarà però calcolato agli effet
ti dell'indennità di malattia e 
infortunio. Agli apprendisti 
l 'aumento sarà corrisposto 
nella misura percentuale pre
vista dal vecchio contratto. 
Per i qualificati minori di 18 
anni, sarà corrisposto nella 
misura del 90 per cento. 

ANZI ANITA- — A tutti I 
lavoratori in attività sarà cor
risposto entro il 31 ottobre 
1976 un acconto sulla indenni
tà di anzianità di 65.000 lire. 

UNA TANTUM — A tutti i 
lavoratori in servizio al primo 
ottobre "76, sarà corrisposta 
entro il 31 gennaio 1977 una 
« una tantum » di 75 mila lire 
Per apprerrtisti e qualificati 
minori sarà corrisposta in 

percentuale uguale all'aumen
to salariale. 

CONGLOBAMENTO — A 
partire dal primo gennaio '77 
l'indennità di contingenza al 
31 gennaio '75 sarà congloba
ta nella paga base. Il primo 
gennaio '78 saranno congloba 
te le 12 mila lire di cui al 
l'accordo interconfederale del 
febbraio '75 e al primo gen 
naio '79 le 25 mila lire di 
aumento salariale conseguito 
con l'attuale intesa. Ai lavo 
ratori delle province nelle 
quali sono in atto terzi eie 
menti retributivi provinciali 
saranno corrisposte mille lire 
lorde dal primo gennaio '7K 
e altre mille mensili dal pri
mo gennaio '79. 

DIRUTI SINDACALI — Dal 
primo gennaio prossimo risul
teranno largamente ampliati i 
diritti sindacali in tutte le 
aziende con oltre 15 dipenden 
ti. Il monte ore per i membri 
dei consigli sindacali o per il 
delegato viene aumentalo. 
Nuova è anche la normativa 
sul diritto di assemblea. La 
contrattazione aziedale viene 
estesa alle imprese con più 
di 35 dipendenti a partire dal 
primo luglio 77 e con più di 
30 dal primo gennaio '79. 

GIUSTA CAUSA — Il gover-
no si è impegnato a regolare 
la questione della estensione 
della « giusta causa » anche 
alle piccole aziende, non solo 
commerciali, entro il tempo 
massimo di due anni. 

!. g. 

« * * • * • 

— Nov» TORNANO A CASA I CINQUE GEMELLI IT. . - „ 
gemitio — la signora Noriko Yamaihita diede alla luce cinque gemelli che apparivano in buona 
lalute, ma anche biiognoii di particolari cure per l'eccezionalità del parlo. Ora tutti tono giudicati 
dai medici della capitale giapponese in grado di condurre una vita normale e tono stati quindi man
dati a raggiungere i genitori a casa. Nella telefoto UPI: i cinque piccoli. 

Il congresso si è concluso ieri ad Arezzo 

Psichiatria demont ica precisa 
il suo impegno per la riforma 

« E* necessario allargare e rafforzare il movimento coinvolgendo, senza preclusioni aprioristiche, tutte le 
forze sociali, culturali e politiche » - Manifestate però anche posizioni che contraddicono tale impostazione 

DALL'INVIATO 
AREZZO.'26 settembre 

« E' possibile oggi conqui
stare la riforma sanitaria e 
assistenziale., e su questo 
obiettivo è necessario allar
gare e rafforzare il movi
mento, coinvolgendo, senza 
preclusioni aprioristiche, tut
te le forze sociali, culturali 
e politiche... »: cosi è scritto 
in uno dei documenti conclu
sivi del primo congresso di 
Psichiatria democratica. Par
lando con un « militante » di 
questa associazione, veniamo 
a sapere, invece, che è « giu
sto rifiutare l'iscrizione a 
Psichiatria democratica a 
quel dato medico, anche se 
attivista di un partito della 
classe operaia perché lavora 
re oggi sulla terapia familia
re è fare lavoro reazionario». 

Abbiamo contrapposto a 
quel brano queste parole per 
spiegare schematicamente le 
« due anime >» di Psichiatria 
democratica emerse nella 
giornata conclusiva del primo 
congresso svoltosi ad Arezzo. 

La comm.s.Mone elettorale 
ha sottoposto al congresso 
una lista di 41 nomi da eleg
gere nel nuovo organismo di
rigente dell'associazione. La 
segreteria uscente (Minguzzi, 
Basaglia. Slavati. Pirella. Ris
so ed altri: i cosiddetti «ca
pi storici » di Psichiatria de
mocratica) ha proposto alla 
assemblea congressuale una 
altra lista, nella quale figu
ravano anche ì nomi di Lui
gi Cancrini. psichiatra roma
no. e di Gianfranco Gold-
wurm, direttore dell'ospeda
le • psichiatrico di Voghera. 
Una scelta — ha spiegato 
Minguzzi. segretario uscente 
di Psichiatria democratica — 
non ispirata ad interessi per
sonalistici. n t tanto meno. 
determinata d.i giochi di 
« lottizzazione >< partitica u 
due medici sono militanti del 
nostro partito che tra l'altro 
ha numerosi iscritti a Psi
chiatria demociaticaK 

« E' una scelta di linea po
litica, quella espressa nella 
relazione introduttiva e riba
dita dallo stesAO dibattito, che 

Promosse dalla magistratura e dalla Provincia 

Inchieste al «manicomio» 
di Siracusa: epilettici 
utilizzati come cavie? 

A 40 ammalati sarebbero stati somministrati nuovi 
preparati per fare degli esperimenti - L'iniziativa del 
direttore sanitario all'insaputa dei medici del reparto 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO. 26 settembre 

La procura della Repubblica 
di Siracusa ha aperto un'in
chiesta sulla gestione dell'o
spedale psichiatrico cittadino. 
una strut tura che dovrebbe 
• servire » tutta la zona orien
tale della Sicilia, ma che da 
tempo si trova sotto un fuoco 
di Ola di denunce per le subu
mane condizioni di vita dei ri
coverati. 

L'indagine, affidata al sosti
tuto procuratore dottor Gio
vanni Ruello. segue ad un'al
t ra inchiesta disposta, per 
iniziativa de: gruppo consi
liare comunista, dalla Provin
cia e che martedì dovrebbe 
sfociare nella consegna di un 
ampio rapporto. 

Le iniziative della magistra
tura e dell'Amministrazione 
provinciale toccano non solo 
le condizioni di emarginazio
ne cui i ricoverati vengono 
costretti dalla struttura del
l'ospedale - reclusorio « per ai-
t ro comune a tutte le istituzio
ni di questo tipo» ma i fatti 
specifici riguardanti responsa
bilità personali e penali dei 
dirigenti, e in particolare del 
direttore sanitario, prof. Raf
faele Gattuso. 

AI medico, che oltre a que
sta professione e ad un inca
rico universitario, svolge sotto 
un denso velo di riserbo an
che quella di * notista politi
co » dell'ultra scelbìana « La 
Sicilia » di Catania con Io 
pseudonimo di Boz. vendono 
addebitati una serie di episo

di. i quali, se costituiscono il 
frutto della generale assenza 
di controllo sulle terapie adot
tate dentro gli ospedali psi
chiatrici. configurerebbero, se 
accertati, anche alcuni gravi 
reati. 

L'inchiesta «che. al momen
to è comunque nella fase pre 
Irminare degli « atti relativi »» 
parte dalla denuncia di alcuni 
fatti precisi: l'uso prolungato. 
che è stato accertato, di qua
ranta ammalati del reparto 
epilettici come « cavie » per 
sperimentare nuovi preparati 
ed il decesso, attribuito a cau
se sospette, di alcuni di essi. 

Un preparato farmaceutico 
denominato « O 2 ». utile co
me coadiuvante nelle terapie 
degli epilettici per la ossige
nazione dei tessuti cerebrali. 
sarebbe stato prescritto, inve
ce. per iniziativa del direttore 
sanitario, al posto delle nor
mali cure, interrotte brusca
mente, e. per di più. all'insa
puta dei medici del repano. 

Dopo le proteste dei sani
tari. conseguenti anche a tre 
decessi, l'esperimento sarebn 
be cessato. Gattuso viene ac
cusato anche di scarsa fre
quenza nel posto di lavoro. 

La commissione di inchiesta 
disposta dalla Provincia ha 
completato il suo dossier. Per 
oltre novecento malati, prove
nienti dalle province di Sira-

j cusa. Ragusa. Catania e Mes
sina. gli infermieri effettiva
mente disponibili per l'assi
stenza nei reparti sono solo 
una cinquantina. 

v. va. 

spinge Psichiatria democratica 
a confrontare ed allargare il 
proprio progetto culturale e 
politico con altre esperienze. 
Abbiamo sottolineato infatti. 
ha detto ancora Minguzzi. la 
esigenza di fare un salto, di 
uscire dalla dimensione di 
esperienze pilota per gene
ralizzare la nostra azione an-
ti istituzionale t per una nuo
va concezione della salute in 
vista della riionna sanitaria. 
La stessa presenza nel nostro 
congresso d ; forze per anni 
lontane e peisino avversarie 
del nostro programma di 
lavoro, con esponenti della 
spichiatria trcdizinale o ope
ratori e coheghi che hanno 
sempre avuto un atteggiamen 
to critico nei nostri confron
ti. dimostrano la necessita di 
creare una nuova dimensione 
operativa della nostra orga
nizzazione. Apertura e allar
gamento che non deve signi-
gnificare «ecumenismo» verso 
quanti, pur non identificando
si totalmente con le linee di 
Psichiatria democratica, ope
rano nell'ambito della nostra 
stessa battaglia. 
- Una scelta quindi — ha con
cluso — che nasca dalla esi-

^^enza di portare le critiche 
che noi abbiamo rivolto ad 
altri operatori e tecnici al
l'interno della t.ostra organiz
zazione, per misurarci con 
loro. 

I-i proposta della segrete
ria, dopo un confuso dibatti
to. è stata respinta dai dele
gati e in particolare dal ri
stretto nucleo della commis
sione elettorale. Dietro mo
tivazioni di garantismo de
mocratico («il lavoro della 
commissione non si discu
te... ». « siamo di fronte ad 
un controlista che tende a 
prevaricare la volontà dpi de
legati ». t... basta con i capi 
carismatici...» e cosi via.' 
gruppi di base dell'associazio
ne hanno costretto la segre
teria a ritirare la propria 
lista. 

Dobbiamo precisare che il 
richiamo al rispetto delle re
gole congressuali, in un con
gresso che non ha certamente 
rispettato rigide regole nella 
sua fase preparatoria, prò 
prio per il suo essere contem
poraneamente congresso di de 
legati e congjesso costituen
te, mascherava la volontà di 
una parte dell'associazion? a 
mantenere in vita una visio
ne minoritaria del lavoro di 
Psichiatria democratica, e 
questo in contrasto con la 
stessa relazioni. Io stesso di
battito. e gli stessi documenti 
conclusivi delii commissioni. 

L'assemblea nel pomeriggio 
è quindi passata a votare la 
lista proposta dalla commis
sione elettorale, una lista tra 
l'altro aperta, e nel tardo po
meriggio lo spoglio non era 
ancora concluso. 

Ma al di là di questo epi
sodio. pur significativo, dell : 
contraddizioni e difficoltà in 
cui si dibatte Psichiatria de
mocratica. ci sembra utile 
sottolineare ancora una vol
ta il sostanziate carattere po
sitivo di questo congresso. 

Il congresso, e lo si evince 
sfogliando gli stessi documen
ti conclusivi — ha rappresen
tato un importante momento 
di confronto e di dibattito 
sui temi della lotta all'emar
ginazione e alla violenza se 
gr2gante delle istituzioni in 
vista della p:u generale bat
taglia per la riforma sanita
ria. Psichiatria democratica. 
che si è data uno statuto, ha 

stabilito anche alcuni precisi 
obiettivi di mobilitazione co 
me quello di impegnare grup
pi locali a fornire una ana
lisi dettagliata t documentata 
sulle diverse situazioni terri
toriali, provinciali e regiona
li. nell'intento di costituire 
un quadro aggiornato sul pia
no delle iniziative legislative. 
organizzative, istituzionali e 
politicha in i .ferimento alla 
collocazione ri: servizi psichia
trici nel contesto socio-assi
stenziale ' e politico ammini
strativo. 

Psichiatria democratica ha 
infine ribadito l'impegno a 
superare i limiti che sino ad 
oggi hanno caratterizzato in 
termini settoriali l'ambito del 
movimento di rinnovamento 
fra gli operatori psichiatrici 
per arrivare rapidamente sul 
piano degli obiettivi e della 
unitarietà delle lotte ad una 
integrazione p.ù efficace con 
il movim?nt.> più generale 
che si batte per la riforma 
sanitaria. 

Francesca Raspini 

I medici condotti 
minacciano 

le dimissioni 
in blocco 

POGGIA. 2fi settembre 
Si è aperto oggi a Pugno-

chiuso (Foggia* il .T0 Con 
gresso nazionale dei medi
ci condotti, al quale parte
cipano oltre 1200 delegati 
provenienti da tutte le prò 
vince italiane. Il presiden 
te dell'Associazione, dott. 
Franco Ansalone. nel suo 
discorso introduttivo, ha 
proposto all'assemblea le 
« dimissioni in blocco dei 
seimila medici condotti che 
attualmente ricoprono l'in
carico di ufficiali sanitari 
se il Governo e le forze po
litiche non terranno nel de
bito conto le proposte in
novative della categoria 
per avviare concretamente 
la riforma sanitaria, privi
legiando il ruolo della me
dicina pubblica e quindi 
della prevenzione ». 

A sua volta, il dr. Pa
squale Trecca, presidente 
dell'Ordine dei medici di 
Foggia, ha ribadito la ne 
cessità della riforma sani
taria che, pur attuata gra
dualmente. dev'essere va
rata al più presto in consi
derazione della • caduta di 
responsabilità » del « mon
do mutualistico, in fase 
ormai di smobilitazione ». 

Trecca ha quindi fatto 
riferimento a due temi di 
attualità: il fenomeno del
l'assenteismo e quello del
la cosiddetta iperprescri-
zione. Sul primo, ha solle
citato l'incontro di tutte 
le parti sociali interessate. 
respingendo giudizi che 
tentano di addebitare al 
medico tutte le responsabi
lità. Per quanto si riferi
sce alla prescrizione di 
farmaci, ha affermato che 
nel progetto di riforma sa
nitaria era stata prevista, 
all'art. IR. l'istituzione di 
un ticket moderatore, nor
ma che è poi stata abolita. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA. 26 settembre 

Martedì davanti alla Corte 
d'Assise presieduta dal dottor 
Abis. formata dal giudice a 

I latere dottor Pintor e da sei 
1 giurati popolari (un'assisten

te scolastica, una maestra di 
asilo, una casalinga, due di
plomati in ragioneria e un 
laureato i iniziera il processo 

1 per l'omicidio del brigadiere 
i Andrea Ixmibardim avvenuto 

il 5 dicembre del '74 ad Ar-
gplato. Sedici gli imputati, 
sette dei quali compariranno 
nella gabbia coi ferri ai pol
si. Sono Franco Franciosi di 
23 anni. Claudio Bartolini di 
20. Stefano Bonora di 24. Ste 
fano Cavina di 24. Ernesto 
Rinaldi di 22, Claudio Vicinel-
li di 22. tutti di Bologna e 
Renzo Franchi. 22 anni, S. 
Giorgio di Piano. Mancano 
del gruppo originano che se
condo l'accusa tentò di rapi
nare le buste paga per un am
montare di 30 milioni, dello 
zuccherificio di Malacappa. 
Bruno Valli il « frontaliere » 
comasco che si tolse la vitH. 
un mese dopo l'arresto, nella 
cella di isolamento del car
cere di Modena, e Marzia 
Lelli. la ex posiina 22enne 
che è riuscita finora a sot
trarsi alla cattura. 

Pesanti le imputazioni a lo
ro carico. Vanno dall'omicidio 
aggravato, alla tentata rapina. 
alla resistenza e lesioni a 
pubblico ufficiale. A questo 
gruppo, ad eccezione del 
Franchi, e contestata anche 
l'accusa di partecipazione a 
banda armata. Franciosi. Ca
vina. Rinaldi. Bartolini e Vi-
cinelli. inoltre sono ritenuti 
responsabili di rapina e le
sioni ai danni di un cassiere 
della « Coup ». La banda di 
Argelato, infine, è stata rin
viata a giudizio dal giudice 
Velia pure sotto l'accusa di 
associazione a delinquere in
sieme a Sergio Morandini di 
23 anni di Mantova. Alessan
dro Bernardi. 22 anni, Mauri
zio Sicuro, stessa età. entram
bi di Bologna e a Sergio Sol-
biati. 22 anni, di Milano, i 
quali compariranno a piede 
libero. 

Con accuse minori (favoreg
giamento personale» siederan
no infine sul banco degli im
putati anche Domenico D'O
razio. 23 anni da Luino; Fran
cesco Passera. 38 anni, da Mac-
cagno di Varese; Gianluigi 
Galli. 29 anni, da Muralto 
(Svizzera» e Maria Bruschi. 
29 anni, di Milano. Gli impu
tati saranno assistiti da una 
.-.chiera di ventidue avvocati 
difensori. Il ruolo della pub
blica accusa sarà sostenuto 
dal sostituto procuratore del 
la Repubblica dottor Luigi 
Persico che condusse l'inchie
sta sulla tragica vicenda. Quel
la privata dal Fon. Veniero 
Accreman e dall'ave. Fusaro 
che si sono costituiti parte 
civile per conto dei familia
ri dello sventurato sottuffi
ciale dell'Arma, e dall'ave. 
Lammioni che patrocinerà il 
carabiniere Sciarretta. Set
tantacinque sono i testimoni. 

Il clima dela vigilia è ap
parentemente tranquillo, an
che se c'è. a palazzo di Giu
stizia una certa tensione. Si 
infittiscono gli incontri tra 
gli « addetti ai lavori » per 
definire gli ultimi preparativi. 

Tutto cominciò la mattina 
del 5 dicembre del '74 quan
do ad Argelato. un piccolo 
paese, non passò inosservato 
il movimento sospetto di al
cune auto. Del fatto fu in
formato il brigadiere Ix>mbar-
dini che da poco aveva as
sunto il comando della sta
zione dei carabinieri della vi
cina Castello d'Argile. Pur es
sendo, quello il suo giorno di 
libertà, il sottufficiale deci
se ugualmente di compiere 
\m sopralluogo. Parti con un 
militare di fresca nomina ap
pena arrivato dal centro di 
addestramento. G e n n a r o 
Sciarretta. per una missione, 
purtroppo, senza ritorno. Lo 
sventurato brigadiere, infatti. 
appena si accostò in borghe 
se e disarmato, a fianco del 
furgone sospetto :n sosta nel
la stradina antistante il ci
mitero. venne abbattuto ria 
una raffica di mitra, sparata 
dall'interno. 

C'erano, secondo l'arrusa. « 
bordo d: quel mezzo i! Bo 
nora. il Valli ed il Rinaldi. 
Erano giunti ad Argelato in
sieme a Vicineili e Cavina. i 
quali si trovavano a bordo di 
una «1100» coi compito di 
chiudere la strada al porta-
valor; che intendevano rapi
nare. Partecipavano all'impre-
sa. secondo gli inquirenti, an
che Franciosi. Bartolini e la 
Lelii Q-.iesti ultimi si trova
vano. su una « iy» ». Erano 
appostati ne: paraggi della 
banca. Avrebbero dovuto se
gnalare ai complici la parten
za dei portavajori. Ma l'inter
vento dei carabinieri mandò 
all'aria i loro piani. Subito 
dopo la raffica mortale, lo 
Sciarretta che vide crollare 
il suo comandante, impugnò 
il mitra. Non sparò perche 1 
tre occupanti del furgone, ai 
quali s'erano inceppate le ar
mi. si arresero. Essi tuttavia, 
riuscirono a sopraffare il mi-

| litare. a disarmarlo e dopo 
averlo tramortito a scappare. 

Non tutti riuscirono a di
leguarsi. Vicinel'u e Valli ven
nero bloccati nei campi, men
tre tentavano di allontanarsi 
a piedi, da un» pattuglia del
la polizia stradale. Gli altri 
presunti responsabili, comun
que. in poco tempo furono 
individuati. Il 9 dicembre la 
gendarmeria svizzera arrestò 
oltre confine. Rinaldi. Fran
ciosi. Cavina e Bartolini che 
furono estradati otto mesi più 
tardi. Nello stesso giorno. 
Valli, ritenuto l'esperto in ar-
mi, che aveva procurato alla 
banda, si tolse la vita nel 
carcere di Modena. 

g. p. v. 
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IL PROCESSO AL TRIBUNALE MILITARE DI PADOVA 

Margherito: entro 4 8 ore la sentenza 
se non sopravviene il rinvio a Roma 

L'ipotesi si avvererebbe qualora la Procura romana chiedesse l'immediata trasmissione degli atti processuali 
in merito all'estensione dell'accusa di diffamazione aggravata al direttore del quotidiano «Lotta Continua» 

Presentato a Verona il volume degli Editori Riuniti sulla politica militare dei comunisti 

Cosa propone il PCI per l'Esercito* 
Un'utile raccolta di relazioni, studi, interventi al Parlamento • La vicenda del capitano 
Margherito - Primo giudizio sul disegno di legge del governo - Mancanza di realismo 
nelle proposte degli obiettori di coscienza - Gli interventi di Pecchioli, D'Alessio e Pasti 

SERVIZIO 
VERONA, 26 settembre 

Sono andati moltiplicandosi e appro
fondendosi negli ultimi anni gli studi 
e le pubblicazioni sui problemi delle 
Forze armate, delle istituzioni milita
ri, del loro rapporto con la società e 
il singolo cittadino. 

Da questa settimana è in libreria, 
per gli Editori Riuniti, « La politica 
militare dei comunisti ». Il volume è 
stato presentato sabato sera a Ve
rona, durante un dibattito su « For
ze armate e democrazia nel Paese », 
che ha chiuso il ciclo di incontri or
ganizzati dall'Amministrazione comu
nale e dalla Lega dell'editoria demo
cratica, 

Alln presentazione sono intervenuti 
due degli autori del libro, Ugo Pec
chioli, della Direzione del PCI e mem
bro della commissione Difesa del Se
nato e Aldo D'Alessio, della commis
sione Difesa della Camera. Del volu
me ha brevemente parlato il gen. Ni
no Pasti, eletto senatore come indi
pendente nelle liste del PCI. 

« La politica militare dei comuni
sti » (200 pagine, 2.000 lire) raccoglie 
relazioni, scritti, studi, interventi al 
Parlamento di un gruppo di cui fan
no parte uomini politici e anche stu
diosi e tecnici, come ad esempio il 
magistrato Luciano Violante. Prima di 
oggi la stessa casa editrice aveva pub
blicato altri volumi sull'argomento (ri
cordiamo « Esercito e politica in Ita
lia » di Arrigo Boldrinì e Aldo D'Ales
sio, Roma 1974 e « Sicurezza democra
tica e lotta alia criminalità », Roma 
1975) ma mancava una rassegna com
pleta dell'atteggiamento, le proposte, 
la posizione del PCI nei confronti 
del problema delle Forze armate. 

« Il libro — ha detto il senatore 
Pasti — non è solo una documenta
t o n e indispensabile, ma e anche pie

no di proposte, di indicazioni di la
voro ». Pasti, prendendo spunto dal li
bro, ha rapidamente toccato e propo
sto alla discussione dell'affollata as
semblea alcuni dei punti più attuali e 
scottanti in materia di istituzioni mi
litari. « Il PCI. oggi — ha detto Pasti 
— ha richiamato tutto il Parlamento 
alla discussione sul problema. Questo 
è importante: le Forze armate sono 
un settore della cui riforma im parti
to da solo non può né deve farsi ca
rico. 

E ' un'istituzione che riguarda tutti, 
tutti i cittadini e che deve essere cam
biata col contributo di tutti. Fra gli 
altri argomenti. Pasti ha ricordato la 
urgenza di certi problemi, come quel
lo della riforma dei servizi segreti. 
« Di essi ~ ha detto il senatore — co
nosciamo ormai fatti e misfatti. E' 
questo un tema che bisognerà presen
tare quanto prima in Parlamento ». 
Ancora: il generale ha parlato di mo
ralizzazione delle Forze armate e di 
costante controllo del Parlamento su 
di esse, ;inche per questioni tecniche 
come le commesse (gli Hercules inse
gnano...). 

Il dibattito ha toccato molti punti 
di attualità, a cominciare dal caso 
Margherito. « Non si può fare a meno 
di parlarne — ha detto l'avvocato Gio
vanni La Gatta, che ha patrocinato l'uf
ficiale dal momento del suo arre
sto — la vicenda propone oltre che 
il tema della sindicalizzazione e de
mocratizzazione della polizia anche 
quello, altrettanto importante, della ri
forma dei Tribunali militari ». 

« E ' vero: abbiamo una polizia so
stanzialmente inefficiente e una giu
stizia militare antiquata e che. per 
molti aspetti, si discosta dalle affer
mazioni contenute nella nostra Co
stituzione — ha risposto il senatore 
Pecchioli — per lunghi anni le Forze 
armate sono state lontane dalla de

mocrazia italiana, un orticello in cui 
ha - potuto germogliare lo spreco e 
la corruzione. Pensiamo solo che oggi 
le Forze armate sono organizzate co
me im piccolo universo, che deve pro
durre tutto, dai medicinali ai Tribu
nali. senza mai inserirsi nel tessuto 
sociale ». 

D'Alessio ha parlato fra l'altro del 
disegno di legge contenente norme di 
principio sulla disciplina militare, che 
a giorni sarà discussa in Parlamento. 
Il deputato ha premesso che sul pro
getto il PCI nel suo insieme non si è 
ancora pronunciato, ma ha espresso 
qualche parere sui limiti e i punti po
sitivi di esso. « Per hi prima volta — 
ha deto D'Alessio — vi è un trasferi
mento di potestà e competenze dai 
vertici militari al Parlamento e per la 
prima volta viene riconoscuta ai cit
tadini in divisa la possibilità di riu
nirsi ed esprimere una rappresentan
za ». 

Assolutamente negativo invece è il 
disegno dove vieta ai militari di car
riera l'iscrizione ai partiti e dove la
scia in forse l'elettività della rappre
sentanza. « Su questi punti — ha det
to D'Alessio — ci batteremo in Par
lamento, chiedendo la solidarietà di 
altre forze politiche ». 

Fra gli intervenuti ha parlato an
che un rappresentante della Lega degli 
obiettori di coscienza. «L'Esercito non 
si riforma, si deve abolire — ha det
to — si serve la patria facendo ser
vizio civile, accanto agli emarginati e 
agli oppressi ». Ha risposto Pecchioli, 
che premettendo di rispettare il pun

i t o di vista degli obiettori ha osserva
to che esso manca di realismo. « Ogni 
Paese ha un esercito — è stato fra 
l'altro risposto — il vero problema 
è che esso sia democratico, che ap
partenga e serva a tutti i cittadini ». 

Maria Luisa Vincenzoni 

ARRESTATO SABATO SOTTO PESANTI IMPUTAZIONI 
» » _ _ , — ™ _ - - • • • - - - • • • — — — — — — • — * 

Domani per il giudice Pietroni 
primo interrogatorio in carcere 

Non si conoscono i motivi per i quali è stato adottato il provvedimento - Si parla co
munque di un ampliamento dell'inchiesta che coinvolgerebbe anche altri personaggi 

Jack Begon non è stato rapito un'altra volta 

A New York il giornalista 
scomparso da giovedì a Roma 

ROMA, 26 settembre 
Era ^comparso giovedì 

mattina, da quando era usci
to dalla sua casa, a Roma. 
dicendo alla moglie che sa
rebbe rientrino per il pran
zo. Ieri si sono avute sue 
notizie. Jack Begon. il gior
nalista americano che già tre 
anni fa rimase al centro di 
un clamoroso quanto oscuro 
raso di sequestro di per
sona. si trova a New York 
per farsi curare una malat
tia di cui soffre da diverso 
tempo. 

Questo, secondo gli accer
tamenti fatti dagli investiga
tori. l'itinerario seguito da 
Begon subito dopo la sua 
« scomparsa ». Una volta sa
lutata la moglie e con in ta
sca solo 20 mila lire e il 

passaporto. Begon ha trascor
so l'intera giornata di giovedì 
a Roma quindi, alle 21.30. si 
è recato alla stazione Termini 
dove è salito su un frano di
retto a Ginevra. Nella città 
elvetica il giornalista ha pre
so contatto cor. il suo amico 
George Vilchek, direttore del
la « Unione europea diffusio
ne» e, con i soldi che questo 
ultimo gli tia prestato, si è 
imbarcato, sabato mattina, su 
un aereo che l'ha portato a 
New York. 

Allo stesso Vilchek. Begon 
avrebbe detto d. non aver ri
velato le sue intenzioni alla 
moglia. Mary Aquaro. per
ché non voieva allarmarla 
confessandole che le sue con
dizioni di salute erano anda
te peggiorando. 

ROMA. 26 settembre 
Romolo Pietroni. l'ex sosti

tuto procuratore generale del
la Corte d'appello di Roma 
fatto arrestare dal giudice 
istruttore di Spoleto sotto la 
accusa di aver rivelato segre
ti d'ufficio e di essersi lascia
to corrompere, molto proba
bilmente martedì mattina sa
rà interrogato nel carcere di 
Terni dove è stato rinchiuso. 

Il magistrato inquirente non 
ha proceduto finora, almeno 
a quanto se ne sa. all'inter
rogatorio perchè doveva pri
ma sentire il cognato dell'ex 
procuratore generale arresta
to. il farmacista orvietano 
Fernando Gammarota. Que
st'ultimo, a quanto sembra, è 
uno dei cardini dell'accusa e 
alle sue risposte sembra che 
il magistrato dia molta im
portanza. E* certo che il far
macista messo in galera, alla 
Rocca di Spoleto, con una 
prima imputazione di testi
monianza reticente è stato 
successivamente accusato an
che di falsa testimonianza. 
Che cosa ha detto di tanto 
grave da finire in carcere? 
Negli ambienti giudiziari spo-
letini si sostiene che il pun
to cruciale dell'interrogatorio 
del farmacista riguarderebbe 

un assegno di mezzo milione 
che Italo Jalongo. il consu
lente di Frank Coppola, il 
boss mafioso, avrebbe firma
to a favore di Pietroni. oltre 
al frigorifero che il Pietroni 
avrebbe ricevuto in regalo e 
un cambio di dollari. Que
st'ultimo avrebbe dichiarato 
che si trattava di una som
ma prestata dal cognato allo 
Jalongo e che l'assegno sa
rebbe stato firmato per estin
guere il debito. Ma il farma
cista sulla vicenda sarebbe in
corso in numerose contraddi
zioni fino a rifugiarsi nel fal
so per non ammettere che di 
questo cheque non sa niente. 

Un dato sembra scontato: 
l'arresto di Pietroni non è da 
ricollegarsi solo alla vicenda 
delle bustarelle che sarebbero 
state pagate per far aprire dei 
supermercati ma anche a tut
ta una serie di indagini tese 
ad appurare il ruolo realmen
te svolto da Pietroni quan
do era consulente dell'antima
fia e nella sua qualità di brac
cio destro del PO romano 
Carmelo Spagnuolo. 

Insomma, nell'inchiesta si 
parla di tangenti Standa ma 
l'orizzonte è molto più vasto. 

p. g. 

Urgente prò Friuli 
La ELNAGH - Caravan di Zibido S. Giacomo (MI) 
impegnata a consegnare urgentemente grandi lotti di caravan destinate 
alle zone terremotate del Friuli, fa appello alla propria clientela affinchè 
collabori con la propria vettura, già attrezzata, al trasporto su strada da 
Milano ad Udine, in uno o più viaggi, di una o più caravan. 
I trasporti avverranno in carovane scortate dalla forza pubblica con l'assi
stenza tecnica della Elnagh. ^ .v 
La Elnagh rimborserà il carburante oltre a provvedere alle spese di auto
strada, alla copertura assicurativa ed ai viveri di conforto 
Per adesioni e informazioni telefonare ai numeri 44.77.305-44.00.185 
nei giorni 27- 28 e 29 Settembre dalle ore 9 alle 19. 

^ 
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DALL'INVIATO 
PADOVA, 26 settembre 

Dopo una pausa di cinque 
giorni, che è augurabile abbia 
sollecitato in tutti riflessioni 
feconde, riprenderà domani 
mattina il processo contro il 
capitano Salvatore Margheri
to di fronte al Tribunale mi
litare di Padova. L'udienza 
dovrebbe aprirsi con la requi
sitoria del PM Stefano Attar
di. Usiamo il condizionale 
perchè, m linea di ipotesi, 
potrebbero verificarsi sorpre
se tali da provocare un rin
vio del dibattimento. Come 
si sa i giudici militari, il pro
curatole capo e i sostituti 
Rosin e Pellegrino (questi ul
timi due sono i magistrati del
la Procura militare che han
no istruito l'inchiesta» sono 
stati denunciati dalla segrete
ria nazionale del Partito ra
dicale per omissione di atti 
di ufficio e abuso di atti di 
ufficio. L'accusa è di non a-
vere esteso la contestazione 
del reato di diffamazione ag
gravata anche al direttore re
sponsabile del quotidiano Lot
ta continua, 

La denuncia non e nuova 
ed era già stata svolta, du
rante la prima udienza pro
cessuale, dagli avvocati Mala-
gugini e Mellini. difensori di 
Margherito. Le ragioni espo
ste erano giuridicamente lim
pide. II capitano Margherito 
è accusato di diffamazione 
aggravata per avere scritto 
una lettera ritenuta ingiurio
sa. pubblicata da Lotta con
tinua. L'accusa, naturalmen
te. non sta in piedi perchè 
l'ufficiale ha negato di avere 
scritto quella lettera e il re
sponsabile locale del quotidia
no ha affermato, al processo, 
di non aver nemmeno mai co
nosciuto Margherito. Cionono
stante l'accusa è stata eleva
ta, respingendo però la esten
sione del reato all'unica per
sona attraverso la quale il 
delitto si è consumato. 

L'assurdo giuridico, fatto 
proprio dal Collegio giudican
te, si spiega con una ragione 
tanto semplice quanto giuri
dicamente aberrante. Se il Tri
bunale avesse infatti esteso la 
contestazione del reato a un 
civile avrebbe dovuto rimette
re la competenza alla magi
stratura ordinaria, nella spe
cie il Tribunale di Roma, se
de dove si stampa Lotta con
tinua. Ora però c'è la denun
cia, che, inviata alla Procu
ra della Repubblica di Pado
va, è stata da questa tra
smessa per competenza alla 
Procura di Roma. Stando co
si le cose, la Procura di Ro
ma, in linea teorica, potreb
be chiedere la immediata tra
smissione degli atti, causan
do inevitabilmente una so
spensione del processo. 

Se questa richiesta, invece, 
non ci sarà, l'udienza di do
mani inizierà. come si è det
to, con la requisitoria del 
PM. che sicuramente sarà du
ra nei confronti del capitano 
Margherito. Alla requisitoria 
seguiranno le arringhe dei cin
que avvocati (Chinaglia. De 
Nard e Zancan, difensori dei 
due agenti di PS Amato e 
Moretto, accusati di diffama
zione aggravata perchè rite
nuti latori della lettera a Lot
ta continua; Malagugini e Mei-
lini. difensori di Margherito». 
Po*., l'ultima parola spetterà 
all'imputato. Infine il collegio 
giudicante si ritirerà in Ca
mera di consiglio per deci
dere sulla sentenza. Presumi
bilmente. se non interverran
no sorprese, la sentenza si 
avrà o nella tardissima sera
ta di martedì o, pili proba
bilmente. nella giornata di 
mercoledì. 

Quale sarà il contenuto del
la sentenza è ovviamente im
possibile anticipare. Quello 
che a tutti è apparso chiaris
simo. invece, e che le accuse 
contro il capitano non hanno 
trovato la benché minima con
ferma nel corso del dibatti
mento. Di più: la inconsisten
za delle accuse e stata dimo
strata dagli stessi testi a ca
rico. Questi, infatti, a comin
ciare dai comandante del II 
Celere (il tenente colonnello 
Angelo Ricciatoi non hanno 
saputo esprimere nessun giu
dizio penalmente negativo nei 
confronti de] capitano Mar
gherito. Hanno, anzi, dovuto 
impiegare > loro maggiori e-
nergie per difender.*! — male 
— dalie accuse precise e cir
costanziate che sono state 
mosse a: sistemi inaccettabi
li in uso al li Celere. Abbia
mo cosi asMMiio .ilio spena-
colo di volt: atteggiali a e-
spression: rei teratamente me
ravigliate OÌJII: '.olia < ne dai 
banchi dei.a difesa \emvano 
nvo'.te domande pungenti sul
l'uso de;> fiondr. de; manga
nelli truccai:. de:> piatole 
fuori ordin.m/a oppire ville 
non edifiianti coi,dizioni igie
niche dei La men»j, -u: turni 
massacranti, augi: episodi di 
violenza gratuita. Sul mento 
delie accuse r.voite a Marghe
rito non c'è staio un teste 
a carico, pur 4o*.'.ei nato sia 
dalla difesa c.ie dai prenden
te del Tribunale multare, che 
abbia sapido est.-tre un fatto 
preciso, ini* circostanza strin
gente. I."espressone p:u usa
ta dai testi a «anco e stata: 
m Xon ricordo ». I-a totalità 
delle accuse e risultata "oasa-
saia su chia» eh.ere raccolte 
in modo maldestro. 

Ci sono pò: state le testi
monianze volontarie recate 
dalle guardie Ferdinando Lo-
Jacono e Pasquale De Marco. 
entrambi fino al 4 agosto 
scorso alle dipendenze del II 
Celere e attualmente m ser
vizio a Venezia, nella Squadra 
mobile. \A loro testimonianza. 
lucida e drammatica, ha fru
strato il tentativo di far pas
sare per un « immaturo » e 
un e isolato » il capitano Mar-
fhento. \ .v JS j :- " 

Ibio Paolucci 

Si spera in una rapida decisione della procura di Bolzano 

Domani il giudice visionerà 
i due atti di «Novecento» 

Il magistrato potrà pronunciarsi senza attendere l'arrivo degli atti da Salerno, dove la 
prima parte del film è stata sequestrata - Ferma presa di posizione delPANAC unitaria 

La manifestazione ha lasciato la tradizionale sede sorrentina 

A Napoli la rassegna 
«Incontri col cinema» 

SERVIZIO 
NAPOLI, 26 settembre 

Il lungometraggio Ameri
ca a! the movies. prodotto 
da George Stevens Jr. ha 
inaugurato l'odierna edizione 
degli Incontri internazionali 
del cinema, che quest'anno. 
come e noto, si svolgono a 
Napolt e non. come di con
sueto. a Sorrento, ti trasfe
rimento di sede è stato im
posto dalla necessita di dare 
maggiore spazio ed articola
zione alla manifestazione. 

L'edizione di quest'anno, che 
capita nel decimo anniversa
rio degli u Incontri ». è dedi
cata ad una vasta antologia 
che comprende non soltanto 
le dieci cinematografie pre
sentate nelle passate edizioni 
ma anche una scelta di film 
di altri Paesi europei, una 
retrospettiva del regista so
vietico Sciukscin. una sezio
ne informativa cecoslovacca. 
una rassegna del cinema fem
minista e una selezione di 
film etnografici. 

Il film America nel cine
ma allestito per celebrare 
il bicentenario degli USA vor
rebbe essere una specie di 
storia visiva degli Stati Uni
ti. ricostruita attraverso il ci
nema di quel Paese: un col
lage di sequenze tratte da A'5 
film dt vari autori e epoche 
differenti: idea interessante. 
senza dubbio, se l'autore, nel 
realizzarla, non fosse caduto 
nel tranello agiografico e non 
avesse dato al racconto un 
fastidioso tono trionfalistico; 
un racconto dal quale la na
zione americana appare la 
somma di tutte le virtù, del 
coraggio, della democrazia e. 
della libertà. Nessun accenno 
autocritico, nessun accenno al 
genocidio del popolo indiano. 
al razzismo, alle provocazioni 
imperialistiche, agli scandali, 
al gangsterismo, alla miseria 
e ai gravissimi problemi che 
angustiano il nobile popolo di 

quel Paese L'unico momento 
in cui il film si eleva di to
no è quando appare la fa
mosa sequenza della catena 
di montaggio tratta da Tem
pi moderni, di Chaplin. 

La serata inaugurale, al tea
tro San Carlo, si e svolta 
col consueto cerimoniale ma 
è stata caratterizzata da una 
maggiore sobrietà Hanno par
lato Luigi Torino, presidente 
dell'Ente per il turismo, pro
motore degli Incontri E' si
gnificativa — egli ha detto 
— la scelta di Napoli, che 
viene cosi ad essere oggi il 
centro di vasti interessi arti
stici e culturali, con una ma
nifestazione che interessa non 

In anteprima 
mondiale 

«L'Agnese 
va a morire» 

NAPOLI. 26 settembre 
Questa mattina nel cele

brare il 33u anniversario del
le Quattro giornate in coinci
denza con l'apertura degli 
incontri internazionali del 
cinema, ad iniziativa del sin
daco compagno Maurizio Va-
lenzi è stato proiettato nel 
cinema cittadino « Dslle pal
me ». in anteprima interna
zionale. il film di Giuliano 
Montaldo .< L'Agnese va a 
morire ». 

La manifestazione è stata 
aperta dall'assessore sociali
sta al Comune di Napoli Fau
sto Corace, e dal regista Car
lo Lizzani, che hanno sotto
lineato con brevi parole il si
gnificato della Resistenza a 
Napoli e della guerra di Li
berazione. 

solo la citta, ma tutta la re
gione: l'assessore regionale 
al Turismo. Aldo Crini, e 
Maurizio Valenzi. sindaco di 
Napoli, il quale ha. tra l'al
tro. affermato « Vorrei co-
gliere questa .straordinaria oc
casione per prendere l'impe
gno. a nome non soltanto del 
governo della città ma anche 
dt tutte le forze più viv. 
nel campo della cultura, del
l'arte e dello spettacolo, di 
continuare sulle vie aperte da 
questi "Incontri", nella ricerca 
di scambi ad alto livello e a 
dimensione internazionale Na
poli aveva bisogno di " In
contri " di questo tipo e di 
questo livello per ritrovare la 
sua vena di grande citta eu
ropea e mediterranea ». 

Particolarmente applaudita 
la protesta di Valenzi per il 
sequestro del film Novecen
to: *• bene affermare — egli 
ha detto a attesto proposito 
— che libertà di vita cultu
rale e costume democratico 
costituiscono gli elementi che 
più di ogni ultra cosa pos
sono mettere alla prova, cor
reggere. arricchire ed eleva
te il livello generale della 
nostra .società ». 

/;: precedenza Gian Luigi 
Rondi aveva annunziato che 
la prossima citizione degli In
contri. clic torneranno a svol
gersi a Sorrento, loro sede 
naturale, sarà dedicata al ci
nema svizzero. 

Ieri, con lu proiezione ri
servata alla stampa del film 
L'Asnese va a morire, di 
Giuliano Montaldo. in prima 
assoluta per l'Italia, gli In
contri sono entrati nel rivo 
della loro ricca programma
zione. Tratto dal romanzo di 
Renata Vigano, interpretato 
nel ruolo della protagonista 
da Ingrid Tulin, il film ap
pare un'opera di grande im
pegno stilistico e di ispirata 
qualità poetica 

Paolo Ricci 

ROMA. 26 settembie 
Continuano le proteste e 

le prese di posizione di or
ganizzazioni e associazioni 
politiche, sindacali, culturali 
e di categona contro il se 
qut-stro di Novecento atto I 
di Bernardo Bertolucci, ordi
nato. con gesto assurdo, dal 
giudice istnittorc di Salerno. 

Per la cronaca e da regi 
strare, intanto, la notizia. 
giunta da Bolzano, secondo la 
quale il sostitute procuratore 
della RemibHica di quella 
città, doti. Vincenzo Anania 
assisterà martedì prossimo al 
la protezione di Novecento 
alla presenza dei legali della 
PEA, la società produttrice 
del film. E' rlato lo stssso 
magistrato, rientrato oggi in 
sede, a dare l'annuncio e n 
comunicare, secondo un suo 
precedente desiderio, che ve 
drà le due parti del film. 

Come e note Novecento 
(prima e seconda partei eia 
stato proiettato in antepri
ma. lo scorso agosto, nel ci
nema Dolomiti di Ortis?i. Un 
cittadino del i entro della Val 
Gardena si era rivolto alla 
magistratura ritenendo « o-
scena » la pellicola. Presso la 
procura di Bolzano, compe
tente per territorio, è pertan 
to già pendente un Drocedi-
niento nei i.guardi del film 
sequestrato. Da un punto di 
vista procedurale il dottor 
Anania potrebbe quindi de 
cidere sul dissequestro o me 
no del film senza attendere 
che da Salerno arrivino gli 
atti giudiziali Date queste 
premesse s: spera che un 
« verdetto » venga reso noto 
al più presto r. possibilmente 
nelle giornate di mercoledì 
o giovedì pi ossimi. 

Tra le prese di posizione 
contro il sequestro elei film 
di Bertolucci e da segnalare 
quella del comitato esecuti
vo dell'ANAC unitaria il'as 
sociazione desìi autori cine
matografici) che. m un do
cumento. « denuncia » la si
tuazione abtrrunte provocaln 
dal permanete di una legge 
fascista che permette simili 
provvedimcnt,. ritiene irri-
mandabile un'azione immedia
ta per l'abrogazione di ogni 
censura, richiama le forze po
litiche. che tali battaglie han 
no condiviso, a mantenere ti
no in fondo — nel mutato 
clima civile politico del Pae
se e del Pai lamento — gli 
impegni pubblicamente e rei
teratamente ptesi. 

un appuntamento da non perdere 
per quanti si occupano 

dei problemi della scuola 

mostra nazionale dei materiali 
e delle attrezzature didattiche 
torino esposizioni, 25 settembre • 4 ottobre 1976 

Padiglione 3' B - orario: 10-12,30 e 15-23 feriali; 9,30-23 sabato • domenica 

nel quadro del 26° salone internazionale della tecnica 
28 settembre 1976, Sala **Giulio Cesare" di Torino Esposizioni 

convegno internazionale su "tecnica e scuola" 
prima sessione: "arredamento e attrezzature per la scuola" 

seconda sessione: "programmi, materiali e attrezzature didattiche" 

par informazioni • biglietti d'invito rhrolgarai ad ITALOtOATTlCA - corso Massimo OTAIMUO. 15 • 10126 Torino 
tal. (011) 65.09 Int. 46 
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J Colpi di scena a ripetizione nella finale interzone idi Coppa Davis tra l'Italia e l'Australia 

PANATTA-NEWCOMBE AL BRIVIDISSIMO 
Alexander piega Barazzutti 
poi il buio rinvia ad oggi 

la splendida sfida decisiva 
Alle ore 18 stop sul punteggio di 7-5/6-8 e 2-2 nel terzo set • Il vecchio John in chiara ripresa 
ha impegnato duramente Adriano - In precedenza Corrado aveva inutilmente tentato la rimonta 
contro II «numero due» avversario • L'appuntamento odierno è per le ore 14 al Foro Italico 

ROMA. 26 settembre 
Un lungo thrilling, scritto e 

«disegnato» dal miglior Hltch-
cock e interpretato da quattro 
protagonisti assai dissimili tra 
loro, ma senz'altro capaci di 
eseguire le parti assegnati non 
solo nel rispetto dello spirito 
del copione, ma addirittura 
con un pizzico di originalità. 
E il thrilling si è rivelato co-
al lungo e cosi ben congegna
to che il tempo di sette ore 
non è stato nemmeno suffi
ciente. 

John Alexander e Corrado 
Barazzutti si sono presi la fet
ta plU grossa (tre ore più il 
tempo dell'intervallo e dei pal
leggi), Adriano Panatta e John 
Newcombe si sono arrabatta
ti nell'esiguo margine che gli 
restava prima del buio per 
consegnare alla storia della 
« Davis » un risultato, ma non 
ce Itian fatta. 

I due campioni si sono spa
rati reciproche bordate da 
scardinare le reti e scavar 
buchi nel campo. Si son gua
tati con cipiglio flerissìmo 
forzando sempre di piti, se 
mai era possibile, nel tenta
tivo di « uccidersi ». Niente 

da fare. Dopo la durissima 
vittoria di Alexander su « Pi
nocchio » il risultato è in 
parità perfetta: Italia-Austra
lia 2-2, Panatta-Newcombe U£ 
set per uno e due giochi per 
parte . nella partita conclu
siva. 

Il thrilling scosta il sipario 
intorno a mezzogiorno di una 
giornata caldissima. Ma a quel 
momento non è thrilling, è 
una commedia drammatica in 
cartellone nel teatro del Foro 
Italico, e i protagonisti non 
sanno ancora che dovrà dura 
re tre ore e un minuto e che 
sarà durissima da recitare e 
da vivere. 

A Corrado si chiede di to
gliere dalle spalle di Panatta 
la responsabilità di fare il 
punto decisivo. Gli si chiede, 
insomma, di « recitare » il 2-1. 
Ma l'attore italiano trova un 
antagonista talmente gelido ed 
efficiente che l'impresa di 
chiudere anzitempo il match 
appare subito improba. Il can
guro massacra l'avversario 
con un servizio spiazzante e 
calibratissimo. Gioca modera
tamente a fondo campo e mo
deratamente a rete. E il po

vero « Pinocchio » non sa far 
altro che ciondolare il testone 
o guardarsi sconsolatamente 
le incolpevoli scarpette. E si 
che il pubblico lo sostiene con 
un calore incredibile. Gli otto
mila del Foro Italico sono un 
coro ruggente di * ole » a ogni 
punto vinto dall'azzurro. 

Il primo set finisce 6-2 in 
21 minuti. Stesso risultato nel 
secondo con un quarto d'ora 
in più. Si assiste addirittura 
al fatto incredibile di « Pinoc
chio » fatto a pezzi dal giova
ne australiano (suu'1-4 e sulla 
sua battuta) nel prediletto 
gioco di fondo campo. La 
macchina superefficiente di 
Alexander comincia a insab
biarsi nel terzo set, quando 
Corradino comincia a rispon
dere in maniera esemplare ai 
tesi colpi di servizio dell'av
versario. E la commedia 
drammatica prende a intri
dersi di paura. Il canguro co
mincia a subire la maligna 
avvisaglia di qualche crampo. 
Barazzutti si esalta agli « ole » 
del pubblico e scaglia fionda
te feroci all'avversario trafig
gendolo nelle sue incaute in
cursioni a rete. 

In 48 ore hanno compiuto due notevoli prodezze 

Per i fratelli Algeri 
«week-end» d'eccezione 

A San Pellegrino Vittorio 
conquista la maglia tricolo
re del dilettanti su strada 

SERVIZIO 
'. 'SAN PELLEGRINO. 

26 settembre 
Vittorio Algeri è il nuovo 

campione italiano dei dilet
tanti. L'aazurro dell'Itla ha 
fatto sua la maglia tricolore 
rispondendo nel finale all'at
tacco portato sulla salita di 
Dossena dal tandem compo 
sto dal bergamasco Claudio 
Corti e dal milanese Sala. In 
precedenza la corsa aveva of
ferto ben poco stante la esa
sperata compattezza iniziale 
eh un gruppo forte di quasi 
300 corridori che si era an
dato assottigliando un po' 
lungo le precedenti ascese del 
Colle Gallo, dove si era assi
stito a un timido attacco di 
Diego Magoni, e soprattutto 
del Sellino, sulle cui rampe 
ci aveva pensato • Gualdi a 
spezzare il grosso in più tron
coni, costringendo alrinsegiii-
mento gli uomini dell'Itla « 
della Fiorella rho si riporta 
vano sul fuggitivo al termine 
della discesa. 

Il momento topico della 
corsa lo si aveva così all'ini
zio della salita di Dossena, 
allorché da un gruppetto di 
sei corridori prendevano suc
cessivamente il largo Corti 
e Sala. Era questo il mo 
mento atteso da Vittorio Al
geri per sferrare il suo at 
tacco dopo aver prima sag 
giato il terreno e la consi
stenza degli avversari, man
dando in avanscoperta Mago
ni e Landoni. 

Algeri si trascinava per un 
certo tratto Fattorini (altro 
bergamasco in una corsa che 
ha parlato esclusivamente lo 
idioma orobico sia dal lato 
organizzativo chp da quello 
del risultato» e lo scalatore 
veneto Beccia. Poi il rappre
sentante dell'Illa si liberava 
dell'altrui compagnia inizian 
do il suo confronto a distai! 
za con Corti, davanti a lui 
di una quarantina di secondi. 
Un duello con in palio il 
titolo italiano che subiva una 
svolta decisiva su un falso 
piano sterrato, lungo quasi 
due chilometri. 

Corti forava due volte, Al
geri una ed anche per que
sto gioco della, sorte Vitto
rio riuscirà a scavalcare lo 
sfortunato pupillo di Somma-
riva. 

Sul traguardo di San Pelle
grino Algeri si presentava co
si in perfetta solitudine: la 
maglia tricolore era sua, men
tre alle sue spalle Corti e 
Fattorini completavano il 
trionfo del ciclismo bergama
sco. 

Ilario Cerea 
ORDINE D'ARRIVO 

' Questo l'ordine di arrivo: 
1> ALGERI Vittorio (GS Iti») 
che compie i 188 km del per
corso in 4 h 32'. alla media 
oraria di km 40.731; 2> Corti 
Claudio <SC Inox Prani a 31"; 
3» Fattorini Eugenio (GS Pol
li) a 59"; 4) Beccia Mario 
(Velo Club Montebelluna); 5) 
Mazzantini Leonardo (GS Ca
stello Chi-Ma) a ri4"; 6) Bo-
I;o Alberto; 7) Barone Carme-
o; 8) Ceruti Roberto; 9) 

Checchi Andrea; 10) Pozzi A-
lessandro. 

Al Palasport di Milano, Pietro ha stabilito il 
nuovo record-indoor dell'ora dietro motori 
Ancora una conferma di Rompelberg all'aperto 

MILANO. 26 settembre 
1,'olandese Frrd ltompelberg. Il 

danese Ole Rittrr e l'italiano del
ta Gtw: Pietro Algeri nel corso di 
«la arti Iman» hanno stabilito ir
roro' a raffica. D» quando la Fede
razione Velocipedistica Intrrnaalo-
nalr ha deriso di omologare le 
«are dietro moto commerciali (at
tualmente le «-are dlrtro motori al 
effettuano a ruota delle Honda MO). 
I tre atleti al Mino via ila cimen
tati alla ricerca di record a por
tata di vane. 

K cosi. dapprima Rompelbrrc. 
nn prrruraore »e Togliamo, ha pri-
mrjCRiato nel eorso del mondiali 
«otta pista d| Monterai] di Lece*. 
»nrccs*ÌTamente Ole Bitter ha mi
gliorato la prestazione all'aperto, 
• volando • al velodromo olimpi
co di Roma. La partita tra i dne, 

pero, non era finita e eoa! Ieri 
l'altro, aetnpre a Roma, Rompel-
bene ha riconquistato il primato 
dell'ora • qoello della cento chi
lometri. 

Algeri da parte sua. proprio Ieri. 
a distanza doe di icntiquattr'ore 
dalla prrataalone dell'olandese, è 
sce*o in pista al nuovo Palazzo 
dello Sport di Milano e ha «ti
nnito || record • Indoor » dell'ora, 
girando alla media di 69.741. 

Qualsia.^ risultato averne otte
nuto li bergamasco di Torre de 
Roveri, aarebhe stato ugualmente 
nn record fai quanto nessuno si 
era mai cementato in tale «peda
lila al coperto dopo II riconosci
mento delta Federazione. 
NELLI FITTO: Pietro Algeri, pilo
tato da Dacnnni, «abito dopo 11 
riuscito tentativo di record. 

Alla ribilti un gregario di De Vlaeminck 

Tours -Versailles : 
sfreccia De Witte 

l VERSAILLES, 26 settembre 
Il belga Roland De Witte. 

fldo scudiero di Roger De 
VUeminck. ha conquistato una 
esaltante vitto; ìa sfrecciando. 
primo nella classica di fine 
stagione Tours-Versailles. II 
portacolori della Brooklyn ha 
battuto alla meglio l'ètemc 
Raimond Poulidor e un altro 
francese, Robert Bouloux. 

I tre hanno preceduto di 
quasi mezzo mimito il grup
po che è stato regolato in vo
lata dal belga Van Looy che 
sulla linea ha bruciato il con
nazionale Van Den Broucke 
ed il francese Fussien. 

Alla manifestazione hanno 
partecipato anche De Vlae-
minck ed il neocampione del 
mondo Freddy Maenens. En
trambi hanno deluso le aspet
tative: il primo ha favorito 
la galoppata vincente del com

pagno di squadra De Witte. 
mentre il secondo è rimasto 
intrappolato nel gruppo e non 
è riuscito ad andare piti - in 
là del ventiduesimo posto. 

ORDINE D'ARRIVO 
I. RONALD DE WITTE 

t*Bel> km 253.500 in SA9W 
media km 43.519; 2. Poulidor 
(Fr) a 1"; 3. Bouloux (Fr> a 
2"; 4. Van Looy (Bel) a 27"; 
5. Van Den Broucke (Bel>; 
6. Fussien (Fr); 7. Raas (OD; 
8 G Malfait «Bel»; 9. Van De 
Wiele «Beli; 10. A. Delcroix 
(Bel); 11. Zoetemelk <OD; 12. 
Godefroot «Bel»; 13. Kuiper 
(OD; 14. R. De Vlaeminck 
(Bel); 15. Crepeldi (It); 22. 
Maertens (Bel); 31. Lualdi 
(It) tutti col tempo di Van 
Looy. 

La paura di perdere dei due 
atleti è cosi densa da poter
la toccare con le mani. Nicola 
Pietrangeli si agita inquieto 
sulla sua scomoda sedia a 
bordo campo mentre Neale 
Fraser nasconde l'inquietudi
ne che prova per il suo pu
pillo sotto le tese di un cap
pellaccio. 

In 48' Corrudino scardina 
la difesa di Alexander e sca 
tena l'entusiasmo della lolla. 
Si va al riposo con Alexander 
che tradisce 11 terrore dei 
crampi e si torna alla comme
dia drammatica con « Pinoc 
chio » deciso a vincere. In 42' 
minuti i due atleti sono in pa
rità: due set per ciascuno. E 
intanto il gioco si spezza mil
le volte per continue conte
stazioni che il giudice-arbitro. 
l'argentino Enrique Morea, ri
solve salomonicamente facen
do ripetere le palle. Sulla pa
rità la commedia diventa 
thrilling. A quel punto si può 
chiudere il conto italo-austra
liano in anticipo oppure ri
mandare sulle racchette di Pa
natta e Newcombe la decisio
ne finale. E qui Corrado si uc
cide da sé. Subisce 11 break 
sullo 0-1 e si appresta a ri
spondere al servizio dell'av
versario quando è sotto 1-3. 
Va in vantaggio 40-15. Sono le 
15,02, ora fniole. Commette un 
errore. Ne commette un altro, 
si fa infilzare e perde la cla
morosa occasione di avvici
nare il canguro e di pareg
giarlo col servizio successivo. 
E' Anita: Alexander chiude 6-2 
in 34 minuti e Panatta rabbri
vidisce all'idea della respon
sabilità che gli casca addosso. 

Il campione d'Italia e il 
grande campione australiano 
palleggiano in un Foro Italico 
elettrizzato. Del Newcombe 
spento e apatico delle due 
giornate precedenti non c'è 
nemmeno l'ombra. Tra l'altro 
gli capita di giocare nel fre
sco del pomeriggio e sotto un 
cielo benignamente coperto. 
L'avvio del match è strepito
so. I due atleti si colpiscono 
con pallate tremende. Il servi
zio del grizzly è una bomba 
che fa piegare la racchetta 
di Adriano. Il campione d'Ita
lia si piega sulla linea di fon
do, gli occhi ridotti a due fes
sure, le gambe ben radicate 
sulla terra rossa in attesa di 
quel missile tremendo che 
vuol spezzargli la racchetta 
in mano. 

Le contestazioni si molti
plicano ma il gioco ò bellissi
mo, appassionante. Il thrilling 
è confezionato con sublime 
maestria. Le cannonate di ser
vizio di Newcombe sono tal
mente violente che il cangu
ro commette due doppi falil 
nel primo set le ne commet
terà tre nel solo primo gioco 
del secondo). Ci vogliono 52 
minuti perché si conosca il 
nome della prima partita: 
Newcombe. 

Adriano, bravissimo (gli er
rori commessi contro un av
versario che lo colpiva impla
cabilmente da tutte le dire
zioni sono più che compren
sibili). aumenta la già note
vole statura di una spanna 
almeno nel secondo set. Il 
primo game — vinto fatico
samente da Newcombe dopo 
14 palle — dura nove mi
nuti! I due sono alla pari Ti
no al dodicesimo gioco. 

Panatta va al servizio, se 
Io aggiudica agevolmente la
sciando un solo punto all'av
versario. II gioco numero 14 
è quello decisivo. Adriano è 
teso, la fatica e lo stress ner
voso gli pesano addosso cosi 
come pesano sul vecchio cam
pione australiano II Foro Ita
lico sta lentamente immer
gendosi nelle ombre della se
ra. Quattro poderosi « ole » 
della fossa salutano i quat
tro punti coi quali Panatta 
strappa «lasciandolo a zero> 
il servizio all'avversario 

Si va alla terza partita ma 
tutti sanno che sarà tmpoa 
sibile concluderla. Gli accor 
di. infatti, prevedevano la so
spensione per oscurità alle 18. 
Newcombe e Panatta vincono 
due volte il proprio servizio: 
2-2. Parità perfetta: un set. 
per uno e due giochi a testa 
nel terzo set. E pure parità 
assoluta nel computo dei 93-
rnej vinti dai due atleti: quin
dici per ciascuno. Domani, al
le 14. si riprenderà. Newcom
be avrà modo di recuperare 
le mille energie sperperate 
nel tenibile gioco pesante 
fatto subire a Panatta. Adria
no dormirà poco stanotte Ma 
domattina sarà teso come la 
corda di una chitarra L'ulti
mo atto del bellissimo thril
ling si compirà. E ci dovrà 
essere uno sconfìtto. Che pec
cato! 

Remo Musumttci 

Tennis «seniores»: 
Merlo e Davidson 
finale in Florida 
PEBBLE BEACH, 26 settembre 

L'italiano Beppe Merio e l'ame
ricano Sten Davidson si sono qua
lificati par la rtnalo <M toma© 
• seniores » di tennis di Pebbte 
Beaeh battendo rtspettrramento lo 
australiano Rex Hartwlg 6-3, 1-4. 
(V4 e l'americano Larry Hotbasr 
S-3. « . 

ROMA — John Nawcomb* (a sinistra) • Adriano Panatta durante la loro brave • convulsa partita di Ieri. Oggi »l ritroveranno par chiuderà 
Il conto rimatto In aospeto. 

Al cavallo di Roberto Feligioni i sessanta milioni del Gran Premio 

Trapezio sbaraglia il campo 
in un combattuto «Merano» 

II fantino Saggiomo abile nell'evitare il coinvolgimento del vincitore nella caduta di Le Robstan 

SERVIZIO 
MERANO, 26 settembre 

Clamoroso bis di Trapezio 
nel Gran Premio Merano. Il 
vincitore dello scorso anno 
era ancora tra i più attesi tra 
i sedici cavalli scesi in pista 
oggi pomeriggio per disputar
si i sessanta milioni messi in 
palio. Sul suo conto però era
no circolate troppe voci. Il ca
vallo 6 stato malato, non è 
che al 70 per cento della con
dizione. 

Il suo allenatore, Roberto 
Feligioni, aveva il muso lun
go e tutto questo contribui
va a rendere sempre più e-
nigmatico il volto della 37.a 
edizione del Gran Premio, che 
è sempre di per sé un vero 
rebus da risolvere, conside
rata la durezza del suo per
corso (cinque chilometri con 
venticinque grossi ostacoli) e 
le incognite rappresentate 
dalla presenza di cavalli stra
nieri non sempre ben valuta
bili. 

Quest'anno, ad esempio, era
no della partita un francese, 
Tapibreux, sempre all'arrivo 
sulle piste di Auteuil e Claire-
fontaine, ma mai contro av
versari di primissima cate
goria: un neozelandese, Bal
lymore, ben presentatosi a 
Maia con due successi, ma 
bisognoso di terreno molto e-
Instlro e di grande andatura; 
un franco-belga, Mesnil Rovai, 
pure vincitore a Clairefontaine 
e secondo arrivato soltanto 
dieci giorni fa ad Enghen. 

Una opposizione al favori
to solida, anche se non al
tamente qualificata, nelle cui 
schiere bisognava riconoscere 
anche due giovani indigeni, 
Duel e Cantica, forse man
canti un poco di esperienza 
ma ben alleggeriti al peso. 
trovandosi a ricevere ben set
te chili da Trapezio. I/incer
tezza del pronostico era con
cretata sulle lavagne dei book-
makers da quote anche trop
po caute. 

Trapezio. Duel e Ballymo-
re erano offerti, a scelta, a 
due contro uno. Poi Le Rob-

3 * » * & # : È * 

MERANO — Trapezio, al centro delle telefoto, al avvia trionfante al traguardo. 

stan e Cantica erano dati a 
tre, mentre 11 francese Tapi
breux era a quattro contro 
uno. Il che. in un campo di 
sedici partenti, non invoglia 
certo a giocare. 

I dubbi si andavano però 
sciogliendo alla sfilata dei con
correnti. nella quale Trapezio, 
Ubero di fasce, appariva in 
condizione splendente. Eviden
temente Roberto Feligioni ave
va attuato imo splendido lavo
ro di recupero e la generosa 
natura del cavallo aveva com
pletato la sua abile opera. 

Questo Trapezio si annun
ciava veramente come il ca
vallo da battere, quello con il 
quale dovevano tutti fare 1 
conti. E la pista ha dato poi 
ampiamente ragione anche ai 
più ottimisti. 

Splendida la giornata anche 
se il sole è stato spesso na
scosto da una coltre di vapore 
che ha reso caldo e appicci
coso il pomeriggio. Folla da 
record nel recinti dell'Ippo
dromo (sulle tredicimila per
sone), molta animazione nelle 
tribune e agli sportelli del to
talizzatore. Leggermente pe
sante il terreno, come grada
zione quattro. Non abbastan
za molle però da favorire gli 
specialisti delle piste allenta
te, né da compromettere le 
chances dei cavalli che il fan
go hanno in orrore. 

II via non si è fatto aspet

tare. Allo squillo della cam
pana è filato al comando l'in
glese Le Robstan in pista con 
il compito di fare 1 andatura 
al compagno di allenamento 
Ballymore. Nella scia del ca
vallo di Sanlcy Powell si è 
posto Dactilus che precede 
Trapezio, nella cui scia ga
loppano Duel, Mussato. Tapi
breux, Conte Eletrico, Mesnil 
Royal e il resto dei concor
renti. 

Anche sulla prima curva Le 
Robstan insiste a fare da lea
der, tallonato da Dactilus, 
Trapezio e gli altri con Whl-
spin in coda a tutti. Posizioni 
immutate lungo la diagonale 
ascendente e primo colpo di 
scena sulla seconda curva do
ve Dactilus scarta e si elimi
na. I cavalli sfilano ora da
vanti alle tribune con Le Rob
stan su Trapezio che precede 
Duel, Mesnil Royal, Mussato, 
Vaal, Tapibreux, Cantica, Whi-
spln, che ha abbandonato il 
fanalino di coda. Conte Ele
trico, Tahak. Belpigal, Berthe 
Lenoir, Oxtail e Ballymore, 
leggermente arretrato. 

Poi sulla diagonale seguen
te il fattaccio: cade all'oxer 
Le Robstan e Trapezio, che 
Io segue, è costretto a una 
sbandata per non colpire il 
rivale. Il fantino Saggiomo è 
molto bravo nel superare 11 
momento critico e nell'inse-

diare il suo cavallo davanti a 
tutti. 

Conduce cosi Trapezio su 
Duel, Vaal e altri nove caval
li. essendo caduti anche Me
snil Royal e Tahak. Trapezio 
ha ora praticamente in mano 
la corsa, salta con sicurezza 
e deve solo guardarsi da Duel 
che appare come il più duro 
degli avversari da distaccare. 
Sulla retta opposta alle tribu
ne Trapezio è in testa incal
zato da Duel che ha alla coda 
il francese Tapibreux, Belpi
gal e Cantica. 

Così sull'ultima curva i mi
gliori sono selezionati: Tra
pezio, Tapibreux, Duel e Can
tica tra 1 quali deve passare 
la vittoria. Però entrando in 
retta d'arrivo già si profila 
il trionfo di Trapezio. 

Il cavallo della scuderia 
« National ». stacca con autori
tà filando verso il traguardo 
mentre il francese Tapibreux 
segue con molta tenacia ma 
senza esito. Cade invece Can
tica provata dallo sforzo ed è 
Duel che finisce a raccogliere 
la terza moneta. 

Valerio Setti 
37* Gran Premio Merano (SO mi

lioni - 5.000 metri ostacoli). I. Tra-
pezJn della «raderla « National » 
(70 r. Saftinmn): 2. Tapibreux 
(69 F. Prlmel): 3. Dori (63 O. Pa
cifici); t. Ball) more (S7 B.R. 
Timi). Partiti 16. Distanze 5 Inn-
gbezrr. 12,6. Totalizzatore 47. 

IL DOPOPARTITA 

Adriano: 
«Come posso 

dormire 
tranquillo? » 

ROMA, 26 settembre 
Con una rimonta incredibi

le, Corrado Barazzutti aveva 
lasciato credere ai numero
si appassionati presenti sugli 
spalti di poter chiudere il 
conto con l'Australia in an
ticipo, sema attendere l'esi
to del confronto Panatta-Neu-
combe. 

Dopo tre ore abbondanti di 
gioco, con continui capovolgi 
menti di fronte Alexander r 
riuscito a spuntarla, logica 
quindi la delusione del dopo 
partita. Quando Barazzutti vi 
presenta al giornalisti per la 
breve conferenza stampa, mo 
stra evidenti segni di avvili
mento. 

Allora Corrado spiegaci un 
po' questa jvirtlta: « C'è pò 
co da spiegare Ho perso e 
quindi ogni giustificazione vii 
sembra superflua. All'inizio 
Alexander era un mostro Non 
sbagliava una palla ed ino! 
tre poteva disporre di un ser
vizio imprendibile. Per un set 
e mezzo non ci ho quasi ca 
pito nulla, poi nel secondo 
è iniziata la mia fase asceti 
dente. Nel terzo e quarto set. 
finalmente ho cominciato a 
carburare e la rimonta ha co 
mlnciato a concretizzarsi 
Raggiunto Alexander, dopo a-
ver a lungo inseguito ha avu 
to un attimo di rilassamento. 
che è stato fatale. Perdevo 
3-t. ma potevo andare sul .1 2. 
Un "net maledetto me lo ha 
impedito» 

Hat forse avuto ' paura di 
vincere o hai giocato con 
troppa sufficienza, credendo 
di avere in mano il tuo at 
versano?. « Forse la seconda 
ipotesi si avvicina di più al
la verità — dice Barazzutti —. 
Al quinto set mi sono troppo 
rilassato. Mi dispiace per il 
pubblico che ha fatto un ti
fo infernale per me r 

Ma le tenebre notturne finn 
no impedito al numero uno 
del tennis italiano di conqui 
starlo. A dir la verità non è 
stata solo l'oscurità a frena 
re l'azzurro, ma anche un 
Newcombe in gran forma. 

«E' una fortuna che il 
match sia stato sospeso per 
oscurità — commenta Adria
no nella sala stampa —: per 
come si erano messe le cosn 
non c'era da stare troppo al 
legri. Oggi John giocava m 
me un matto. Era scatenato >• 
Ora la sospensione rimanda 
la conclusione a domani 

Chi fra voi due può avvan
taggiarsene maggiormente? 

« E' difficile, rispondere In 
spero soltanto che domani 
Newcombe non serva così he 
ne. Oggi ogni battuta era una 
legnaia e rispondergli era dif
ficilissimo. Certo che se do 
mani entrambi giochiamo in 
questa maniera si va avanti 
per quattro giorni ». 

Come giudica questa repen
tina trasformazione del nume
ro uno australiano? « Questo 
anno lui ha vinto pochino e 
dopo la prova di venerdì non 
poteva fallire anche oggi. Era 
l'ultima occasione per rivalu
tarsi. E' un grande campio
ne. non dimentichiamolo ». 

A molti il Panatta odierno 
è sembrato inizialmente un 
tantino nervoso. Colpa del
l'australiano inaspettatamente 
in palla? s La posta in palio 
era grande e non si pub en
trare in campo a nervi di
stesi. Dopo i primi colpi, i 
primi servizi, però, uno si sca
rica un pochino. Comunque a 
me oggi è sembrato di aver 
giocato bene ». 

Come può dormire Panat
ta con in testa il pensiero 
dell'incontro di domani? • Ma
lissimo. re lo assicuro ». E 
malissimo dovrebbe dormire 
anche Comelli che, con il pro
seguimento della Davis, vie
ne a perdere una trentina di 
milioni. 

Paolo Caprio 

«vate che •••! 

Lo sapevate che il bagagliaio della 127 ha una capacità 
eccezionale? 
Non solo è il più grande tra la vettura di 900 cm', ma è anche 
paragonabile con quello di molti modelli di categorìa superiore. 

Uno si accorge di quanto sia importante il bagagliaio 
quando fa un viaggio in 4 o 5 persone, quando va in ferie 
o semplicemente al mare con i bambini... 

Hat I27s l'auto più venduta in Europa F I A T . 
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Bearzot non può fare a meno di Claudio Sala 
D'accordo, non era la «vera» Jugoslavia 
ma qualche timido progresso si è visto 

Rispetto alla deludente prestazione con i danesi, s'è infatti notato maggior dinomismo a centrocampo grazie alle fresche energie di Patrizio Sala - Capello e Benetti, d'altronde, 
non potevano più coesistere - Perché non collaudare il capitano granata in coppia con Causio? - Ad Antognoni, del resto, una « pausa di riflessione » potrebbe anche giovare 

ROMA — Omlanl, aaultanta, «I accinga a ricavar* l'abbraccio 41 Battage: Il pallona cha è valso la 
M«nda rata murra a ormai In rondo al tacco jugoslavo. 

Si è chiusa dunque con 
un'altra vittoria, stavolta ro
tonda nell'aspetto anche al di 
là dei meriti, dopo quella sten
tata assai e per molti versi 
fieramente contestata di Cope
naghen, l'intensa « settimana 
azzurra » che Bearzot aveva 
voluto per una sincera e se
rena diagnosi della sua nazio
nale l risultati, nudi e crudi, 
presi cioè a sé, con la pinza 
asettica dell'archivista, sem
brano dar ragione alla sua fi
ducia ovviamente senza limiti-
due vittorie, di cut una in tra
sferta su un campo che si era 
voluto definire per molti a-
spelli temibile, quattro gol 
(atti e nemmeno uno subito co
stituiscono. non c'è dubbio. 
un soddisfacente carniere, ma 
fu vera gloria, ci si domanda 
giustamente ades30, al momen
to di trarne le doverose con
clusioni^ La domanda, è al
trettanto certo, ha una sua 
pertinenza, un suo significato 
e un suo valore specie dopo la 
«vendemmiata» dell'Olimpico 
che giusto potrebbe favorire 
immediate e facili interpreta
zioni in chiave eccessivamen
te ottimistica e dunque ali
mentare pericolose illusioni. 

Senza volere a questo punto 
recitare la parte dei bastian 
contrari per partito preso, o 
per gratuito gusto della pole
mica magari in amore e in 
ricordo del « vecchio » Ber
nardini il cui graduale accan
tonamento, specie ovviamente 
a Roma, non è stato ancora 
del tutto digerito, non bisogna 
dimenticare che la Jugoslavia, 
validissimo test per molti alla 
vigilia, quando si temeva (o 
si tt sperava ») che avrebbe co

munque fatto un solo bocco
ne degli azzurri, era in effetti 
soltanto una formazione lar-
gamente sperimentale, priva 
dei suoi più, validi titolari, ca
lata anche, forse, all'Olimpi
co, senza troppo velleitarie 
pretese, giudicando almeno a 
posteriori dal suo ritmo e dal
la sua grinta, e che averla 
dunque messa così vistosa
mente sotto, al di là di quanto 
possa esserci entrata la for
tuna sotto forma di un gol 
quanto meno strano, quello di 
Oraziani, o di un palo provvi
denziale o, mettiamocelo pu
re. anche dt un arbitro be
nevolo. non può dunque suo
nar gran mento per questa 
nuova nazionale di Bearzot co
sì affannosamente atta ricerca 
dt se stessa. 

Oro e ottone 
Precisiamo ancora, tanto 

per spingere i nostri scrupoli 
fino a dove è possibile arri
vare, che anche a livello di 
esordienti (e allatti nella com
pagine che s'è vista a Roma 
ce n'era più d'uno) il calcio 
jugoslavo non può davvero es
sere considerato una povera 
cosa, messa banalmente assie
me da illustri sconosciuti, se 
è vero che non più tardi di 
qualche giorno fa ha pur in
flitto una sonora batosta al 
nostri « azzurrini » sui quali 
ben tanto si contava, ma altra 
consistenza, altro peso, altro 
valore avrebbe indubbiamente 
avuto una squadra con gli 
Oblak e i Poplvoda, con gli 
Jerkovic e i Katalinski. Con
tro la squadra insomma che 

Lo lascia infendere Bearzot, impressionato da Scirea e Patrizio Sala 

Benetti e Pacchetti: l'avvenire 
in azzurro è forse già segnato 

Il tecnico sottolinea l'esigenza di € riposare giocando! - Peccl» naturale sostituto di Capello, verrà inserito con gradualità nel meccanismo del complesso 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 26 settembre 

II 3 s o contro 1& Jugosla
via non ha fortunatamente 
creato alcuna illusione. Tec
nici e critici all'unanimità, 
pur riconoscendo legittimo 
il successo degli azzurri, han
no messo in evidenza due 
cose: che gli avversari solo 
nel primi venti minuti del 
secondo tempo sono appar
si pericolosi e si sarebbero 
almeno meritati di realizza
re un gol e che la squadra 
azzurra, pur giocando me
glio rispetto a Copenaghen. 
ha denunciato 1 soliti limiti 
che poi sono la tenuta e il 
gioco collettivo. 

Per quanto riguarda gli Ju
goslavi, c'è da far presen
te eh© il et . Toplak sta la
vorando per impostare una 
formazione nuova e che è sta
to costretto a rinunciare a 
tre elementi del calibro di 
Oblak, Poplvoda e Jerkovic 
che poi sono la vera spina 
dorsale della squadra. Gio
catori che sicuramente l'ex 
centravanti della Stella Ros
sa di Belgrado potrà, anzi 
dovrà, richiamare in squadra 
il prossimo 10 ottobre, anzi 
dovrà richiamare in squadra 
il prossimo 10 ottobre, in oc
casione dell'incontro con la 
Spagna valido per la fase eli
minatoria dei mondiali in Ar
gentina. 

Ma a noi. in questo mo
mento, pur non Dimentican
do che la nostra rappresen
tativa è riuscita ad imporsi, 
interessa vedere quali possi
bilità reali esistono per spe
rare di battere l'Inghilterra. 
la squadra favorita del no
stro girone eliminatorio per 
11 campionato del mondo. Lo 
stesso Bearzot anche oggi, 
con parole un po' diverse, 
ha ripetuto quanto dichia
rato a caldo dopo l'amiche
vole, e cioè che la squadra 
pur muovendosi con maggio
re convinzione rispetto a Co
penaghen, deve trovare un 
maggiore amalgama, deve riu
scire a giocare riposandosi e 
soprattutto deve raggiunger* 
una tenuta più costante. Per 
intenderci. Bearzot chiede un 

Eoco corale, una maggiore 
tesa fra i vari reparti. Co

sa questa raggiungibile, alla 
sola condizione che si schie
ri in campo la formazione 
migliore. 
' Ed è appunto toccando 

questo tasto che emerge su
bito la mancata utilizzazio
ne dei giocatori che hanno 
già dimostrato di essere in 
grado di mantenere un rit
mo più spedito, di sapersi 
sacrificare per il collettivo 
• allo stesso tempo di con
servare là posizione in cam

po che, alla fine, risulta un 
fattore essenziale e determi
nante. Intendiamo alludere 
alla mancata utilizzazione di 
Claudio Sala che, a Copena
ghen, risultò fra i migliori 
in campo. Causio, contro la 
Jugoslavia, non ha convinto. 
Solo nel finale lo juventino si 
è deciso a fare l'ala di ruo
lo. Ma per almeno tre quar
ti della gara il «bianconero» 
ha tenuto una posizione ibri
da, non ha inteso spolmo
narsi, limitandosi a lanciare 
sulla fascia laterale destra 
ora Rocca ora il giovane Pa
trizio Sala, che è poi risul
tato la vera rivelazione della 
serata. Se al posto di Cau
sio avesse giocato Claudio 
Sala sia il terzino gialloros-
so che il mediano granata 
avrebbero non solo risparmia
to energie, ma anche miglio
rato il gioco di squadra. 

Bearzot ha confermato an
che che tutti i giocatori del
la rosa (ventldue) sono tito
lari e riserve, e che è sua 
intenzione mandare in cam
po i più in forma. Una con
ferma l'avremo il prossimo 
6 ottobre quando gli azzur
ri (in vista della gara con 
il Lussemburgo) a Covercia-
no giocheranno una partita 
di allenamento contro una 
squadra di serie C. Nel con
tempo l'allenatore ha fatto 
anche intendere che ì ricam
bi. da molti richiesti, stanno 
maturando spontaneamente 
Senza dirlo, alludeva alla so
stituzione di Facchetti e di 
Benetti. due fra i più anzia
ni giocatori della nostra rap
presentativa. Scirea. che ha 
sostituito il libero dell'Inter. 
ha confermato di possedere 
tutti i requisiti per non far 
rimpiangere quel grande cam
pione che è capitan Facchet
ti. Patrizio Sala, grazie al con
tinuo movimento e all'altrui
smo. ha fatto comprendere 
che per Benetti sarà ima 
Impresa diffici> ricuperare il 
terreno perduto. 

Ma le intenzioni di Bear
zot — così ci è sembrato 
di capire — non si limitano 
solo alla conferma dei due 
giocatori citati, ma riguar
dano anche il centrocampo 
che. nonostante la notevole 
spinta data da Patrizio Sa
la, è apparso ancora trop
po lento e impreciso. Anto
gnoni, rispetto a mercoledì 
scorso è apparso più mobi
le. più convinto dei propri 
mezzi e finalmente si è de
ciso a far valere la sua ar
ma migliore, che poi è il 
lancio di 40-50 metri (vedi 
il primo gol realizzato da 
Bettega). Cni invece stenta 
ancora a tenere il passo è 
Capello. L'attaccante a rosso-
nero» non è più giovane, ed 
è appunto per questo che tro
va la forma in ritardo. Con
tro gli slavi in più di un'oc
casione ha mostrato la corda 
non soltanto perchè non è 
mai stato uno scattista, ma 

perchè i suol riflessi non so
no più pronti come una volta. 

Detto questo c'è da chie
dersi: esiste un giocatore 
dalle stesse caratteristiche? 
Secondo Bearzot si. Questo 
giocatore è Pecci del Torino, 
che è awai più giovane. Ed 
è appunto perchè abbiamo 
l'elemento adatto che sareb
be bene, da qui all'incontro 
con l'Inghilterra, metterlo 
alla prova. Inoltre — ed an
che all'Olimpico è stato con
fermato — occorre che i no
stri giocatori riescano a man 
tenere un ritmo sostenuto per 
tutti i novanta minuti. Attual
mente la nostra autonomia 
è di cinquanta-sessanta minu
ti. Per raggiungere le indi
spensabili cadenze occorre 
lavorare molto, occorre rima
nere sul campo molte ore 
non solo ad esercitarsi con 
il pallone. Si tratta di cam
biare abitudini e mentalità. 
Solo una volta raggiunto 
questo, si potrà parlare di 
riposo giocando e sperare in 
qualcosa di più positivo 

Loris Ciullini 
*OMA — Baanet a Antognoni a fin* gara: il « gioia!lo » dalla Pio-
ratina ha acarsemanto aecWiafatte ala a Capanashan cha all'OlimpIce. 

Accuse di indolenza per la prova degli uomini di Toplak all'Olimpico 

A Belgrado il coro è unanime: 
«Una sconfitta che ci umilia» 

La stampa jugoslava denuda anche l'assolata carenza di Idee conscelente alla Man
canza di w autentico regista • Pessimismo per l'incontra tmondiale» con la Saofne 

DAL CORRISPONDENTE 
BELGRADO. 26 settembre 
La nazionale Jugoslava non 

ha ripetuto l'impresa di Fiu
me della « Under 21 ». ma 
quel che e pejrpo è che il 
risultato negativo di Roma 
è andato oltre ad ogni pm 
pessimistica previsione 

Al 10 ottobre — giorno in 
cui gli jugoslavi dovranno 
scendere sul campo di Si 
viglia per giocarsi con gh 
spagnoli ti primo incontro 
sulla strada dei mondiali — 
mancano solamente due set-
Umane ed il commissario tec
nico ToplaJc dall'incontro di 
Roma ha avuto una risposta 
negativa a tutti gli interroga
tivi che lo assillavano 

Bettega e soci hanno scon
fìtto la a nuova » nazionale 
Jugoslava che nel complesso 
è risultata ancor peggiore di 
quella che in giugno, ai cam
pionati europei, aveva fatto 

ti» parte di educatissimo pa
drone di casa occupando l'ul
timo posto in classifica finale. 

Tutti i giornali stamane 
metteno in evidenza il pie

no mento della vittoria ita 
liana Merito che però viene 
ridimensionato quando si leg
gono ì commenti Bettega e 
oraziani infatti hanno segna 
to tre reti ad una squadra 
priva di tutto, anche della 
più povera idea Sport di 
Belgrado icnve che » in que 
ste condizioni non ci si può 
presentare davanti a Kuba 
la » e che a la responsabile 
della catastrofica sconfitta si 
chiama indolenza » L'indo
lenza di una squadra che in 
difesa commette errori e in 
attacco non realizza 

Per il Vecernje Novosti è 
stata * bruciata l'escursione 
sul Tevere » cioè buttata a!V> 
ortiche ima possibilità di col
laudo Per lo stesso giornate 
m Bettega sarebbe stato suffi
ciente per castigare il non 
gioco degli jugoslavi » 

Sfogliando i giornali si pas
ca da un giudizio negativo 
all'altro. Per il Barba non 
sono state rispettate le at
tese. il gioco è stato lento. 
non si sono avute idee. Il 
Politika Ekspres scrive an
cor più secramanta. cha la 

squadra è stara * senza fan
tasia e combattività • e che 
la sconfitta è pienamente me 
ritata Sempre secondo il 
giornale belgradese la nazio
nale « è spnza un vero regi
sta » e in simili condizioni 
non c'è da sperare di uscire 
dal campo di Siviglia con un 
risultato positivo 

Anche per Oslobodjeme à\ 
Sarajevo • non si può essere 
per niente soddisfatti di quan 
to ci ha fatto vedere una 
.«quadra che ha dimenticato 
cosa sia l'attacco • « in cui 
1 giocatori « hanno trascura 
to il proprio ruolo, frazionari 
do il gioco come principian
ti. pensando più di tutto al 
premio partita » 

Il giudizio di PoUUka e che 
Toplak ha sbagliato i moll
asi è giocato senza centro 
#> senza ali » Tutti hanno 
deluso, compreso il capitano 
SurJaJc dal quale gli italiani 
si attendevano invano le fion 
data più pericolose. 

5ilvt.no Goruppi 

giocò, per intenderci, gli «eu
ropei » di Belgrado e di Za
gabria, ben difficilmente t 
nostri baldi giovanotti sareb
bero riusciti a vincere. Pur 
con il vecchio adagio, anzi. 
del pallone che è rotondo e 
della partita che, caso per ca
so, fa storta a sé, ci sentirem
mo di poter escludere che a-
vrebbero in qualche modo po
tuto arrivare a tanto. 

Ciò premesso scartata cioè 
senza la più piccola perples
sità la possibilità di contrab
bandare ottone per oro, o di 
farsene anche soltanto abba
gliare, c'è qualcosa, in que
sto 30 romano, che si possa 
tenere per buono, che possa 
dar adito a qualche speran
za, che possa indurre a non 
veder proprio tutto buio su 
quanto riguarda il match di 
novembre con gli inglesi più. 
da vicino, e la qualificazione 
per l'Argentina in prospetti
va solo un po' più. lontana? A 
questo punto si può subito 
per esemplo dire che una co
sa t stato, nonostante il bre
vissimo lasso di tre giorni, lo 
incontro di Copenaghen e tut-
t'un'altra anello dell'Olimpi
co. Non tanto per il risulta
to, ovviamente, quanto per ti 
gioco che l'ha, in quel caso 
e in questo, propiziato. LA lo 
squallore, qui almeno la par
venza di un coraggioso, anche 
se non del tutto riuscito, ten
tativo. Là una difesa in barca 
con tanti naufraghi a far cao
tica ressa attorno a ZofJ unico 
uomo valido del reparto, qui 

2uantomeno una dignitosa esi-
izione complessiva, un più 

spiccato senso dell'ordine e di 
una organizzata distribuzio
ne di compiti. Là un attacco 
inesistente, se non nel talen
to schietto ma desolatamente 
orfano di Claudio Sala, qui 
una prima linea agile e sve
glia, con chiara almeno la per
cezione di quel che deve, o 
dovrebbe, fare. Resta dunque 
il centrocampo: penoso là, per 
assoluta mancanza di passo, 
di tenuta e di fosforo; solo 
leggermente meglio, ma anco
ra del tutto insufficiente qui. 

Un po' poco, come si può 
vedere, per poter aspirare in 
tutta tranquillità a «sotter
rare» in ottobre il Lussem
burgo, come esigenza di una 
solida differenza-reti impone, 
e abbattere in novembre, sem
pre a Roma, gli inglesi. C'è 
ancora a disposizione, comun
que, la data del 6 ottobre per 
un già fissato allenamento fio
rentino contro avversario da 
stabilire, e Bearzot giusto a 
questo allenamento affida per 
intiero le sue sperante. Accin
giamoci dunque a vedere, sen
za accidie e opposizioni pre
concette. 

Per intanto, ci si può nella 
attesa destreggiare con le uti
lissime indicazioni, per poche 
che siano, che i 90' delVOUm-
pico hanno fornito. Innanzi
tutto, per cominciar giusto 
dalla difesa, la riconferma su 
alto piedistallo internazionale 
di capitan Zoff. poi quella. 
per molti versi più confortan
te, di Scirea su buoni livelli 
di intesa, di rendimento, di
ciamo pure di 0oco. nel de
licato e dlffici'e ruolo di « li
bero ». Adesso, smaltiti i suol 
attuali acciacchi, t probabile, 
per vecchie promesse e per le 
paure che infondono gli in
glesi. venga ricuperato Facchet
ti. Con tutto il rispetto e col 
genuino senso d'amicizia che 
il nerazzurro da sempre ci l-
spira, pensiamo a questo pro
posito di poter dire che sa
rebbe un errore, e comunque 
un non giustificato passo in
dietro che finirebbe fatalmen
te col ritardare i piani e il la
voro di Bearzot Cercavamo o 
no di mettere definitivamente 
una croce sul e battitore d'a
rea» tradizionale, di reperi
re quell'i uomo in più » che 
ogni qualvolta incontriamo 
squadre straniere ci troviamo 
di fronte1* E perché allora, a-
desso eh*, con Scirea. pò 
iremmo anche trovarlo, rin
viarne il deflnttiro collaudo. 
procrastinare, perdere scioc 
camente altro tempo"* 

Per quel che riguarda i ter 
Zini d'ala. Rocca r Tardetti 
non saranno granché, ma pos
sono. in tutta sincerità. Mal 
dera o Roggi o Gentile o chi 
altro garantire qualcosa tìt 
meglio'' Si dice che l'uno e 
l'altro radano disciplinati, ma 
chi riuscirà mai risto che tra 
l'altro nessuno ci prora, a far 
correre Rocca a testa alta o 
fargli battere il sinistro'* Chi 
arriverà a insegnare a Tar
detti l'arte di non « sporca
re • puntualmente il tiro, di 
distribuire meglio. Jvnoo 1 ar
co del match, nato ed ener 
aie"* Nell'offesa che qualcuno 
almeno lo tenti, teniamoci pu
re ad ogni modo quelli 

In attacco s'è ritto, la nota 
lifta nene da Bettega Non 
et dubbio a questo punto, 
che giusto Betteoi rappresen
ti insieme con Claudio Sala, 
quanto di meglio il nostro col 
rio offra E' bastata la ttm 
presenza a dar tono e viva
cità anche all'attualmente po
co in palla Oraziani 1 due 
se la mtendamo a meraviglia. 
viaggiano con distmrìltura m 
tandem, non si sottraggono gli 
spazi, si alternano sottorete o 
Ai copertura con una meccani-
cu di carnet che ur.n così tre
sca convivenza non poteia 
certo lasciar supporre Pvò 
sembrar tirano, a futtto pro

posito, che Graziarli non rie
sca a trovare in Nazionale 
quell'intesa perfetta che lo le-
oa invece con Pulici nel To
rino Il motivo primo può 
esser forse che manca loro, 
in Nazionale, l'apporto pre
zioso, per ormai vecchia con
suetudine, di Pccct e Zacca-
relli Sia questo, ad ogni mo
do. il motivo, o un altro, 
scindere ora di bel nuovo il 
tandem Grazlanl-Bettega vor
rebbe dire, in fondo, autoevi-
rarsi. Tra l'altro, con Claudio 
Sala subito dietro ad appog
giarli, a stimolarli, a galva
nizzarli te serve l'iperbole 
(perché Claudio Sala certo 
più dt Causio può, a parità di 
forma, arrivare a mantenere 
cosi laute promesse), i due 
potrebbero davvero dispen
sar faville. E gol, se tanto mi 
dà tanto. 

Dualismo 
A proposito del dualismo 

Sala Causio. va a questo pun
to precisalo che non può dav
vero essere sulla base del 
match del bianconero all'O
limpico che va in qualche 
modo risolto. A Roma Causio, 
cui pure la nazionale di que
sti ultimi tempi qualcosa de
ve. ha giocato, come si può 
facilmente capire, in diffici
lissime condizioni psicologi
che per il gran battage che ha 
seguito la prova del rivale a 
Copenaghen: ora, affidarsi a 
quella prova, pur non del tut
to negativa, per gridargli il 
cruclfige sarebbe sbagliato 
prima che ingiusto. Perché 
piuttosto non mettere corag
giosamente in soffitta le vec
chie teorie sull'impossibilità 
di una coesistenza tra i due 
e tentare qualche altra mossa, 
che alla luce di quel che si è 
visto all'Olimpico, anzi, si im
pone? Capello, per esempio, 
attualmente «cammina» senza 
idee e senza nerbo, ma poi
ché lo si vuole come punto di 
riferimento fisso della squadra 
prendiamo pure senza mezzi 
termini Antognoni. Anche lui 
in fondo è un atipico, an
che lui può dunque entrare in 
concorrenza. Se dei tre è 
proprio lui ni momento il 
peggiore, in perenne attesa di 
«maturare», di acquistare una 
personalità, dt trovare le mi
sure e i tempi giusti, stia pu
re al margini lui. Non sarà di 
sicuro, garantito la fine del 
mondo. Specie adesso che con 
il 0ovane Patrizio Sala, la 
Nazionale ha acquistato un 
nuovo prezioso polmone, un 
modesto (nel senso ovviamen
te migliore), generoso e conti
nuo, capace, come s'è già vi
sto a Roma, di dare tono e 
funzionalità a quell'evanescen
te e asfittico reparto. 

£>3 certe mezze frasi di 
Bearzot, per la verità, ci è 
parso giusto di capire che an
che da quelle parti si sia 
sempre più orientati a pensar
la così. Proceda, dunque. Do
potutto potrebbe essere un 
provvidenziale stimolo pro
prio per lo stesso Antognoni. 
Ne conviene, il Nostro9 

Bruno Panzer» 

Un'altra settimana ricca di calcio 

Mercoledì Coppe 
e domenica 

via alla serie A 
Esauriti gli adempimen

ti di Coppa Italia, con
cluso il ciclo delle amiche
voli dalle contraddittorie 
risultanze, concesso lo 
spazio vitale alle esigen
ze della nazionale, la sta
gione calcistica entra nel 
vivo con le prime battu
te del campionato di se
rie A. Domenica prossima 
infatti, sedici compagini si 
daranno appuntamento, 
disseminate nelle arene di 
tutta Italia, per conten
dersi un triangolo di pan
no tricolore. 

Obiettivi, evidentemente, 
concentrati sul Torino di 
Gigi Radice, complesso 
che, vuoi per ragioni af
fettive, vuoi per conside
razioni meramente tecni
che, poco o nulla ha cam
biato rispetto all'intelaia
tura dello scorso torneo. 
Certo, i granata quest'an
no indosseranno le vesti, 
scomode in verità, dei fa
voriti d'obbligo, della squa-
dra che, specie in pro
vincia. induce a... calde 
accoglienze. Purtuttavia i 
ragazzi torinesi paiono suf
ficientemente attrezzati al
la bisogna. 

Il gruppetto delle pre
tendenti al successo finale 
è completato dal solito, ri
stretto nucleo di «gran
di », o supposte tali: Ja
ve, Inter, Milan, Napoli. 
Questo sulla carta, che le 
indicazioni della viglila 
non hanno certamente con
tribuito a dissipare om
bre e dubbi. Niente af
fatto improbabile poi. che 
dal plotone prendano il 
largo forze emergenti. Sul
le orme della Lazio di 
qualche stagione fa. Ge
noa. Foggia e Catanzaro, 
lo neopromosse, nascondo
no segrete ambizioni in 
tal senso. E' anche 11 no
stro augurio. 

Ecco infine il dettaglio 
della prima di campionato 
con un Lazio-Juventus che 
appena due anni orsono 
avrebbe costituito ghiotto 
boccone per intenditori: 

Catanzaro-Napoli 
Cesena-Fiorentina 
Foggia-Inter 
Genoa-Roma 
Lazio-Juventus 
Mllan-rerugia 
Torlno-Sampdorla 
Verona-Bologna 

Inter e Cesena 
le più inguaiate 
(ma non le sole) 
La settimana entrante si 

preannuncia davvero inten
sa, calcisticamente parlan
do. Non bastasse il primo 
turno di campionato, toc
cherà al mercoledì « euro
peo » calamitare ulteriori 
interessi. Di indubbia ri
levanza le risultanze che 
potrebbero scaturirne nel
l'ambito di una definitiva 
collocazione internazionale 
del nostro movimento pe
datorio. 

Quindici giorni orsono i 
risultati sgorgarono al
quanto fumosi senza nul
la chiarire. Il solo Na
poli. impegnato a Bodoe, 
nell'estremo nord, se n'è 
uscito con un beneaugu-
rante 2 0 che non dovreb
be costituire problema per 
il ritorno Va rilevato pe
rò che la compagine norve
gese è ben poca cosa. 
Accolita di dilettanti e nul
la più. Lo stesso Tonno, 
a dispetto del 2-1 inflitto 
ai campioni svedesi del 
Malmoe. dovrà sfoderare 
le proprie virtù migliori 
se davvero conta di pro
seguire in Coppa campioni. 

Tutti da giocare (e da 
vedere) i novanta minuti 
di Milan-Dinamo Bucarest, 
nonostante il pari strap
pato dai rossoneri in Ro
mania, e di Juventus-Man
chester City (andata 1-0 
per i britannici). Chi sta 

Anastaii a aitato all'appunta-
manta con II gol. 

peggio, in definitiva, è il 
Cesena, bastonato niente 
male (3-0) a Magdeburgo 
ed ovviamente a disagio 
al primo impatto con un 
« football » tanto vigoroso, 
ma neppure l'Inter ha di 
che gioire dopo la scon
fitta interna patita ad ope
ra della Honved, compa
gine asfissiante ed appic
cicaticela. Chiappella, co
munque, ottimista per na
tura. non dispera. Si au
gura di restituire... la cor
tesia ai magiari. 

l a tragica fine dell'ex portiere della Juventus e della nazionale 

Domani i funerali di Mattrel 
Torino calcistica lo piange 
DALLA REDAZIONE 

TORINO. 26 settembre 
Domani la salma di Carletto 

Mattrel. l'ex portiere della 
Juventus tragicamente decedu
to ieri sera a bordo della sua 
* 131 », sarà trillato u£ r̂7—iil 
Canavese f28 km. da Tonno» 
e presumibilmente martedì si 
svolgeranno i funerali Oggi 
pomeriggio molti suoi amici si 
sono recati presso la chieset
ta sconsacrata, all'ingresso di 
Front, dove è stata allestita la 
camera ardente per rendere 
omaggio alla salma. 

Una pnma indagine sul luo
go dell'incidente (un paracar
ro divelto, un tronco d'albero 
sbrecciato, i resti del para
brezza. 1 assenza di qualsiasi 
traccia di frenata) induce alla 
ipotesi del malore improvviso 
Mattrel si era recato • Bar 
banla. poco distante, e si ap
prestava a raggiungere Carma
gnola. un comune vicino a To
nno. per partecipare ad una 
partita di » vecchie glone >• il 
cui incas5o sarebbe stato de. 
voluto ai terremotati del Fnuli 

Carletto Mattrel era stato il 
grande Combi a scoprirlo, e a 
soli 20 anni si era aggiunto 
all'elenco di portieri famosi 
della Juventus succedendo al 
Giacerne, si Cambi, si Senti
menti IV, l'ultimo della serie. 
Giovanni Viola gli aveva affi
dato il a testimone ». Lunga 
gnone. con la faccia da bam
bino. Inconfondibile e metico
loso, Mattrel si piazzò fra 1 
pali della « sua » Juventus 
f Mattrel era torinesissimo e 
tifoso bianconero) a con Bo-

Carle Mattrel 

nlpertl, Sivori e Charles, con
quistò nell'anno dell'esordio 
in prima squadra il suo primo 
scudetto, disputando trentatrè 
delle trentaquattro partite pre
viste dal calendario del cam
pionato 1957-195*. 

Rimase con alterna fortuna 
nella Juventus sino al 1961 • 
si trasferì a Palermo • 11, In 
Sicilia, nel corso di una sta
gione favolosa, lo raggiunta la 
prima convocazione in azzurro 
e fu ancora un asordio vitto

rioso contro il Belgio. • Bru
xelles. In quella formazione 
figuravano i due attuali alle
natori « torinesi a: Radice • 
Trapattoni. e con i due mila
nisti c'erano Sivori, AltaAni m 
Giorgio Ferrini. Il nome di 
Mattrel figura nella formazio
ne della ormai famosa partita 
contro il Cile, a Santiago, du
rante I mondiali del 1962. 

Carletto Mattrel abbandonò 
presto Io sport agonistico pur 
rimanendo legato all'ambiente 
e anche nella Juventus di Bo-
nlperti e Allodi, ebbe modo di 
porre al servizio della società 
la sua esperienza, il suo tratto 
« cosi tonnese ». la serietà di 
chi crede nel suo impiego, 
qualunque esso sia. 

Da un paio d'armi era sodo 
in affari di ima ditta di stam
paggio. ma non perdeva occa
sione per assistere alle partite 
casalinghe della Juventus. Nel
l'ultima partita delle « vecchie 
glone» della Juventus contro 
quelle della nazionale non ave
va potuto partecipare a causa 
di una polmonite ma lui di 
quelle partite era l'animatore. 
sempre disponibile, cosi come 
ieri sera al momento dell'inci
dente. 

Carletto Mattrel lascia tra 
vuoto tra gli amici e In dispe
rata solitudine la moglie Gra
da e 1 due figli Diego • Piar 
Carlo, di li a 7 anni. Alla 
famiglia Mattrel le condogUan-
7*àM\VVnUà. 

Ntllo Pad 
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Serie B: sotto tono l'inizio delle «favorite» 
Squallido 0-0 nella partita casalinga con la Spai 

Senza Riva il Cagliari 
non riesce a fare i gol 

Unica grande occasione un rigore che Virdis si è fatto parare dal portiere emiliano 

Ritardato l'inizio 
delle partite di «B» 

per la protesta 
dei calciatori 

Ieri tulle Ir partile di calciti 
di srrir li In programma M>IIU 
Iniziate con quindici mimiti di 
ritardo sull'orario prr»lsto a 
cauta di una innnifcM.izlonr di 
protesta promnvia dall'Assorta* 
»ionc calciatori. In un piant i 
no distribuito In tutti eli stadi 
l'A.ssoilaiJoiir mot UH la decisio
ne di ritanlarr l'inizio della 
prima partita del campionato 
con la volontà di « ribadire la 
più ferma Intransigenza e op
posizione all'attuale sistema del 
trasferimenti. coiicretlzzantcsl 
nel \ rigoglioso fenomeno del 
calcio-mercato. all'auiurdiU di 
un «incoio a «ita clic pesa 
ancor più sul nostri colleglli 
di nerle C e I> troppo spesso 
in completa balia degli estri 
delle società, ai mediatori che 
speculano sulla nostra atti» Uà. 

» • l /oblet tho della moralizza
zione. per il quale noi gioca
tori c| stiamo Impegnando — 
termina II \ «Untino — s'impo
ne dunque anche nel partico
lare mondo del calcio. Siamo 
peraltro cornioli che solo con 
una reale presa di coscienza 
d» partr di tutti (ed II ruolo 
degli spettatori è chiaramente 
Insostituibile) questo obietti
c i potrà essere efficacemente 
perseguito ». Virdis ha cominciato mal* sba

gliando un rigora. 

Pessimo avvio dei veneti 

L'Avellino piega 
il Vicenza: 2-0 

I campani fanno tutto nel secondo tempo, prima passando su 
rigore e poi raddoppiando con uno splendido gol di Capone 

MARCATORI: al 5' s.t. Lom
bardi su rigore, al 15' del 
s.t. Capone. 

AVELLINO. Pinottl 7; Schic
chi 7, Boscolo 7; Rufo 6, 
Facco 6. Reali 6; Trevisa* 
nello I 6. Orliti 6, Capone 7, 
lombardi 6, Traini 7. (N. 12 
Lusuardi, n. 13 Lo Monte, 
n. 14 Tacchi). 

L.R. VICENZA: Galli 7; Lelj 
fi. Marangon 6; Dnnina 7. 

, Prestanti 5, Carerà 6; Cerilli 
8. Salvi G. Rossi 5. Falop
pa 7. Filippi 6. (N. 12 Slitta
rci, n. 13 Albanese, n. 14 
Vena). 

ARBITRO: Prati di Parma fi. 
NOTE: Giornata calda e 

campo in ottime condizioni. 
Spettatori quindicimila circa. 
La gara, che è iniziata con un 
ritardo di quindici minuti per 
il noto sciopero indetto dalla 
Associazione calciatori, è stata 
preceduta dall'assegnazione al
l'US Avellino del Trofeo Che
vron Sportsman 1976. Ammo
niti Filippi per gioco scor
retto e Sulfaro per compor
tamento irregolare in panchi
na. Angoli 5 a 5 (4 a 3 per 
l'Avellino nel primo tempo). 

SERVIZIO 
AVELLINO, 2fi settembre 

Quella di oggi è stata una 
classica partita dai due volti: 
noiosa nel primo tempo, scin
tillante nel secondo, con un 
Vicenza autorevole dominato
re del gioco nella prima parte 
della gara e con un Avellino 
aggressivo opportunista nella 

«Mondiale» lancio 
del peso della 

Fibingerova (m. 21,99) 
PRAGA. 26 settembre 

T-a c*vo*Iorarra HeK-na Fjbinpe-
rova ha .stabilito nfcstf «I nuovo 
record mondiale del peso femmi 
mie con 21.99 metri in ima riu
nione MoltaM a Opava. in Moravia 

Il vecchio record, inferiore di 
rl:rci ccniimetn. era <t»to stabiiro 
dalla bulgara KhrìMovas lo soor*o 
luglio 

foto 
Atceli - Como * 
Avellino - I R . Viccnia 1 
Brescia • Sambenedettese x 

Cagliari • Spai 
Catania - Lacca 
Modena - Rimini 

Monta • Novara 1 
Taranto - Atalanta « 
Tamar» - Palermo 1 

Vara** • Pescara x 
Alessandria • Cremona** 1 
Missese • Arano x 
Spezia - Teramo 1 

Il montepremi è di 190 mi
lioni 424.6*0 lire. 
L I QUOTE: ai 70 - tredici > 
L. «.3*0.000; al 1.21S «do
dici» L. 345.500. 

seconda. A parte ciò, ai punti 
assegneremmo un pari, per 
quel che si è visto in campo, 
ma l'Avellino ha avuto il me
rito di non fallire due delle 
occasioni da rete che gli si 
sono presentate e questo nel 
calcio vale più di ogni parola. 

Nel primo tempo, avaro di 
fatti da annotare, ricordiamo 
la discesa di Filippi al 5'. con 
servizio smarcante per Falop
pa, che prontamente tira a 
rete, ma vede la sua conclu
sione finire sul fondo, per una 
deviazione di Lombardi. Al 29' 
Rufo si presenta in area vi
centina dalla sinistra, la sua 
forte conclusione rasoterra è 
respinta da Galli sui piedi del
lo stesso laterale avellinese il 
quale tenta di nuovo di se
gnare con un pallonetto, ina 
sbaglia di poco. E' il 5' del 
secondo tempo. Traini scatta 
a metà campo, dribbla Pre
stanti. entra velocissimo m 
area palla al piede, fa per ti
rare quando rovina a terra 
per l'intervento contempora
neo di Galli e Carrera. 

Prati, tra le deboli proteste 
dei biancoro^si. indica il di
schetto del rigore. Si incarica 
del tiro Lombardi che batte 
Galli con una perfetta esecu
zione. AI !0' Filippi batte un 
calcio di punizione quasi dal 
fondo del campo, sulla sini
stra dell'area avellinese. Do-
nina in corsa colpisce al volo, 
impegnando Pinottl in una dif
ficile parata a terra. E* il 15'. 
Traini ' si ripete. Scatta di 
nuovo da centrocampo, salta 
Prestanti, che proprio non rie
sce a contenerlo, vince un ru
vido contrasto con Carrera, si 
allaccia in area vicentina al 
vertice destro, finge di tirare 
chiamandosi addosso Galli, in
vece apre a destra per Capo
ne. perfettamente piazzato al 
centro dell'area. 11 centravanti 
fa battere la palla a terra e 
in controbalzo colpisce forte 
col destro di piatto, raddop
piando. 

Si accende la partita. Il Vi
cenza va avanti a testa bassa. 
In area avellinese a volte si 
contano cinque, sei giocatori 
biancorossi. Ma. come è lo
gico, gli spazi per tirare si 
stringono sempre di più. I di
fensori di casa spazzano di 
prima, annaspano anche alcu
ne volte, ma ogni tanto esce 
fuori qualcuno palla al piede 
per lanciare i propri avanti. 
negli enormi spazi lasciati 
vuoti dalla furia offensiva dei 
veneti. E ci vuole uno stre
pitoso Galli che con tre corag
giose uscite salva su Capone 
e su Traini. 

Tuttavia il Vicenza non de
morde e continua ad attacca
re. Al 30' una bella occasione 
si presenta a Marangon. giun
to in area avellinese in posi
zione di ala sinistra. Il suo 
tiro cross e molto bello, ma 
Pmotti in due tempi riesce a 
rimediare. Al 35' Donina da 
destra serve Ross: in piena 
area avellinese, però il centra
vanti sparacchia addosso a 
Pinot ti che gli è uscito incon
tro. Al 42* Schicchi entra in 
area veneta dal vertice sini
stro, dribbla Carrera ma alla 
fine, anziché servire Capone 
a centroarea. preferisce tirare 
anch'egli addosso al portiere 
avversario. 

Antonio Spina 

CAGLIARI: Copparoni 6; 
Ciampoll 6, Longobucco 7; 
Casagrande 6.5, Valeri fi, 
Rossi 6; Rocotelli 6 (dal 
30' della ripresa Lagmagni, 
s.v.), Quagliozzi 6, Piras 5, 
Brugnera 6. Virdis 6. N. 12 
Conti, n. 14 A. Piras. 

SPAL: Crosso 6; Brini 6, Fio-
rucci 6; Boldrinl 6,5. Celli 
6. Tassarti 6; (ilbellini 7. 
Favolato 6, Palna 6, Manfrìn 
5,5 (dal 32' della ripresa Lle-
vore, s.v.). Cascelfa 5. 

ARBITRO: Lattanzi, 7. 
NOTE: calci d'angolo 13 a 

6 (primo tempo 6 a ili. Tem
po buono, sole splendente, 
vento di scirocco, molto cal
do per tutta la partita. Spet
tatori 20.000 circa. Ammoniti: 
Paina al 15' del p.t. per pro
teste. La partita ha avuto 
inizio con 15 minuti di ritar
do a causa dell'agitazione in
detta dall'Associazione calcia
tori. 

DALLA REDAZIONE 
CAGLIARI. 26 settembre 

Zero a zero fra Cagliari e 
Spai II risultato non fa una 
piega, visti i valori in cam
po. I rossoblu possono re
criminare sul rigore sbaglia
to da Virdis al decimo della 
ripresa con un tiro centrale 
non troppo forte che Grosso 
non ha faticato a respingere. 
I rigori, vorremmo dire, bi
sogna anche saperli trasfor
mare in gol. L'ala sinistra ca
gliaritana ha dimostrato, per 
la seconda volta nel giro di 
un mese, di non esserne ca
pace. 

Ma, al di là di questo epi
sodio. la partita è apparsa 
equilibrata. Il Cagliari ha 
spinto maggiormente all'at
tacco, tenendo in continua
zione l'iniziativa a centrocam
po. ma non è riuscito a far 
correre seri pericoli alla por
ta avversaria. Gli attaccanti 
rossoblu sono stati bravamen
te imbavagliati dalla difesa 
celeste, sempre attenta, chiu
sa a riccio e precisa negli 
interventi e nei rilanci. Sia 
Virdis che Piras. sono appar
si pressoché incapaci di col
pire il pallone di prima. La 
Spai d'altro canto si è dimo
strata compagine solida nella 
interdizione, ma non altret
tanto valida nella costruzione 
del gioco. Una parte di que
sta insipienza va senz'altro 
attribuita all'assenza dell'an
ziano « cervello » dei ferrare
si Ottavio Bianchi. Il centro
campo cagliaritano oggi al 
completo è apparso vivace e 
geniale nella prima fase del
l'incontro, soprattutto con Ca
sagrande e qualche volta an
che con Brugnera. I due si 
sono andati però proqressi-
vamente spegnendo, fino a 
scomparire, soprattutto il se
condo dopo il rigore fallito. 
che ha fiaccato il morale dei 
padroni di casa. 

La parità è stata perfetta 
anche per quanto riguarda le 
occasioni da gol di qualche 
valore: una per parte, ed en
trambe netta prima fase di 
gioco. Al decimo la segnatura 
sfugge per un soffio agli uo
mini di Toneatto: su un bel 
tiro di Quagliozzi intervento 
rotante di Grosso che spedi
sce in angolo: Brugnera bat
te al centro dell'area per Vir
dis che di testa serre Roco
telli col portiere fuori dai 

RUGBY 

pali, l'ala destra fa partire 
un tiro violento che il Ubero 
Boldrtnt respinge sulla linea. 

Al 42' risponde la Spai- è 
Gibelltni che pesca Manfrtn 
solo in area, ti tiro di que
st'ultimo viene respinto di 
piede dall'interiento d'intui
to. molto fortunoso, dt Cop
paroni. Queste le uniche emo
zioni riservate dall'incontro. 
Un po' poche per due squa
dre che non nascondono vel
leità di ritorno nella massi-
tiia serie. Ma e solo la pri
ma partita di questo lunghis
simo e logorante campiona
to di serie B. e mancavano 
t due pezzi da novanta Bian
chi e Riva. 

Sergio Atzeni 

*^%l|pg 

y*t -? ^ i ì r ì i * * J * f&s&s 

' ^-vV %»#S « > i ' * j^T^S 

. - v « « A'4 VXW> W^Ì WM& 
MONZA - NOVARA — La prima rata dal blancorotii massa a sagno da Buriani. 

Battuto nettamente il Novara 

Monza: felice 
ritorno (2-0) 

La squadra piemontese si è dimostrata estremamente fragile 

MARCATORI: al 3V p.t. Bu
riani (IH.); al 41' s.t. tirat
ila OL). 

MONZA: Terraneo 6: Vincen
zi 7, Gamba 7; De Vecchi 
6, Pallavicini 5. Fasoli 6 
(dal 27' s.t. Beruatto n.g.); 
Insetto 6. Burlanl 7, Bruì-
da 6, Ardemagnl 6, Sanse-
\erlno 6. N. 12 Reali, n. 14 
Multi. 

NOVARA: Nasui-lli 6; Guidet
ti 5, I.ugnan 7: Veschetti 6, 
Venturini 3, Ferrari 3: A-
mato 5. Bacchili 5, Gavardl 
6, Giannini 4 (dal 1' s.t. 
Vrlz 6). Sahiuni 6. N. 12 
Boldlni. n. 14 Zitta. 

ARBITRO: Ciulli di Roma 5. 
NOTE: Giornata fredda; ter

reno scivoloso. Angoli 12-3 per 
il Monza. Spettatori paganti 
2.764 per un incasso di lire 

Gli uomini di Riccomini hanno rischiato di perdere (1-1) 

Ci rimette il Como nel 
pareggio con VAscoli 
Dominando la gara, i Jariani raggiungono i marchigiani 

ROMA. 26 ««ttembre 
Risultiti drlla «fronda giornata 

rirl campionato italiano di ruKbv 
di «rrlr « A »: a Torino: Wfihrrr-
AmhrmrlU 17-9: a Casato «ul Sito: 
r.a«pairlln-%matori 10-9; a Treviso: 
Mrtalcrom-Samnn 30-3: a Parma: 
l.'Aqaila Parma 11-6: * Rrjteln Ca
labria: Carontc-Fracavm 23-3: a 
Roma: Alrlda-rVtrarra I M I (Rio-
rata «ahato): a Padota: Flammr 
Oro Concordia 33-9 ({locata sa
bato). . . 

IA CLASSIFK-t 

Mamme (Irò. Algida. ' L'Aquila. 
MrtaJrrnm r Wfihrrr punti 4: San-
VMI. Ctasparrllo t Caronte I; Pr-
trarra e Parma I: Amatori. Con
cordia. Ambrovrtti e Frara««o o. « « P e n c o » . l anc i d i p r o v a p e r il 

MARCATORI: al 23' Zandoli. al 
31* autorete (Jhetti, nel p.t. 

ASCOLI: Grassi 7, Mancini 7, 
Perico 6, Colautti fi, Castol
di 6. Salvori 7. Villa 6, Ghet-
ti 6, Margherini 6, Yivani 
6. Zandoli 7. 

COMO: Vecchi 7, Martinelli 6 
(dal 1' del s.t. lachini fi), 
Melgrati 6, Garbarmi 6, Fon-
tolan 7, Guidetti 7. Sean-
ziani 7. Correnti 8. Bunaldi 
8, Volpati 7, Casaroli 5. (12. 
Piotti, 13. Gabbana). 

ARBITRO: Barbaresco di Cor-
mons 4. 
NOTE: cielo sereno, campo 

in ottime condizioni. Spetta
tori 10 mila circa di cui 3 
mila abbonato e oltre 6300 pa
ganti per un incasso di 17 
milioni 214.200 lire. Antido
ping negativo. Angoli, 5 per 
parte (4 a 4). Ammoniti nel 
primo tempo Fontolan. Salvo-
ri. Guidetti; nel secondo tem
po: Garbarmi, Volpati e Ma-
gherini. 

DAL CORRISPONDENTE 
ASCOLI PICENO 

25 settembre 
Per il Como poteva anche 

andare meglio. Il pareggio a 
questo punto accontenta solo 
i bianconeri ascolini che si 
sono limitati a giocar bene so
lamente dal loro gol al pareg
gio dei ladani. Riccomini ha 
mandato in campo una for
mazione con Salvori mediano 
al posto di Morello e Man
cini un giovane terzino che 
non ha fatto certo rimpiange
re il tenace Lo Gozzo. Per il 
resto tutto era prevedibile e 
ormai noto. 

I lombardi allenati da Ba
gnoli si sono presentati in for
mazione tipo e se poi è venu
ta la sostituzione di Marti
nelli con lachini ciò è dovu
to ad un colpo ricevuto dal 
giocatore comasco che ha re
sistito Imo al termine del pri
mo tempo. 

Ma veniamo al commento; 
ci si aspettava una partenza 
a razzo dei marchigiani, ma 
al contrario gli ospiti sono 
andati subito vicino alla re
te Vivani e rompagru si so
no subito risvegliati e a que
sto punto si «ono potuti ve
dere alcuni lanci, effettuati 
perfino dalla zona di difesa 

momento poiché vi è ancora 
tanta ma tanta confusione, la 
squadra ascolana deve esse
re registrata meglio. Diceva
mo che i bianconeri sono riu
sciti ad esprimersi sufficien
temente solamente dopo il gol 
di Zandoli ma il vantaggio dei 
padroni di casa come si no
terà nel tabellino è durato 
appena H minuti. Dalla mezzo
ra in poi i ragazzi di Ricco-
mini si sono a poco a poco-
estraniati dal gioco lasciato 
in mano comasca. 

E il Como non ha scherza
to, i suoi giocatori si sono 
più volte portati in avanti con 
veloci contropiedi e con azio
ni manovrate, il tutto coordi
nato dall'anziano ma sempre 
valido Correnti. Bonaldi. il 
centravanti lombardo ha fatto 
rabbrividire un po' tutti in al
cune occasioni (prima e do
po il gol), si è saputo brillan
temente smarcare da Castoldi 
e di testa ha cercato di spiaz
zare Grassi, ha colto una tra
versa calciando al volo un tra
versone di Correnti e poi com
plice un piede di Ghetti ha 
siglato il gol del pareggio per 
la sua squadra. . 

Giunti a questo pimto sor
voliamo l'argomento riguar
dante l'arbitro Barbaresco il 
quale si è mostrato non in 
« palla » e per esempio non ha 
visto un raccattapalle sito die
tro la porta comasca nel se
condo tempo, che è entrato in 
campo e ha respinto verso il 
portiere ospite Vecchi un pal
lone destinato al fondo. 

Ecco i gol: l'Ascoli va in 
vantaggio al 23": Salvori ha 
chiesto e ottenuto triangolo 
con Zandoli, giunge sul fon
do e crossa al centro. Vecchi 
non potendo far meglio sma
naccia la palla che Villa ten
ta di indirizzare a rete. Ma è 
Zandoli che se ne impadroni
sce e con un tiro rabbioso rea
lizza alla destra dell'estremo 
difensore ladano. 

Passano solo 8 minuti ed è 
il pareggio: punizione sulla de
stra dell'area ascolana, tocca 
Guidetti per Banaldi, grande 
tiro di quest'ultimo che viene 
deviato da Ghetti il quale 
spiazza l'incolpevole Grassi. 
Ed è 1 a 1 fino al termine. 

Mario Paoletti 

Il Pescara sciupa l'occasione 

Un palo salva 
il Varese: 0-0 

In campo si è più picchiato che giocato al calcio 

VARESE: Mascella 7; Massi
mi 8, Bagnoca\allo 8; Bram
billa 7, Chlnellato 6, Fiume 
n.g. (Taddel dal 14' s.t. n.g.); 
Manuel! 7. Crcscimanni 7, 
Franceschelli 7. De Loren-
tis 6, Ciceri fi (12. Nieri, 
13. Ramella). 

PESCARA: Piloni 7; Motta 7, 
Mosti 6 (Manchi dal 23' s.t. 
n.g.): Zucchini 6, Andreuzza 
7, Di Somma 6, Repetto 6, 
Galhlati 7. Cesati 7. Santuc
ci 7, PrunecchI 6 (12. Giaco
mi. 14. Daolio). 

ARBITRO: Mattel, di Mate-
rata. 
NOTE: Spettatori seimila 

dei quali 1919 paganti, abbo
nati 2200 circa. Ammoniti 
Galbìati al 23' e Di Somma 
al 7' per gioco falloso, Mas
simi e Prunecchi al 44' per re
ciproche scorrettezze. Sorteg
gio antidoping negativo. An
goli 18-2 per il Varese (p.t. 
7-1). Presenti in tribuna Ana-
stasi, Galloni e Giorgio Mo
nili. 

SERVIZIO 
VARESE. 26 settembre 

Varese e Pescara hanno im
pattato 0-0 quindici giorni do-

Nonostante le belle promesse del pre-campionato non è andato oltre lo 0-0 

Delude il Lecce a Catania 
CATANIA: Prtrotic; La Brocca. De 

firnnaro; Cantone. Berlini, Frac-
capanl: Morra, Barlasslnl. Troia 
(dal secondo tempo Bortot). Pa
n i a * . Marchesi. N. 13: Dal Poe-
Retto. n. 14: Dall'Oro. 

LKCCE: Xardin; Lo Rosso, Croci; 
Majrr. Zagano. GUnnattaiio; Sar
tori, Biondi (dal » " s.t. Prat i -
la) , Loddi. Fara. Montenegro. 
V 12: Vannnect. n. M: Fetta. 

ARBITRO: Tertin. 

SERVIZIO 
CATANIA. 26 settembre 

Catania e Lecce hanno pareggia
ti) in bianco al loro esordio in 
campionato. I pugile», attesi alla 
-•r.jva dopo il bel precampionato 
v>no stati inferiori alla loro fama. 
anche se possono recriminare per 
ima tiair.oro«a occasione da gol 
"precata da Sartori a porta vuota. 
In definitiva, pero, per quel che 
le squadre hanno fatto vedere In 
campo il pareggio e il risultato 
che fotografa meglio la partita 

Condotta al piccolo trotto la 
gara ha riservato poche emozio

ni al 15 mila d ie hanno gremito 
gli spalti del Cibali. Il Lecce ha 
fatto vedere un buon centro cam
po sorretto dal gran movimento di 
Sartori, il tornante che è risultato 
alla fine il migliore in campo. 

Ha deluso Invece Biondi, ex di 
turno, fino all'anno scorso benia
mino dei catanesi. Ben contrasta
to dal giovane Cantone, un me
diano in netta crescita, l'interno 
leccese ha fatto ben poco ed è 
stato sostituito al 28' del secondo 
tempo. 

Il Catania ha confermato ancora 
una volta quanto sia stenle ti 
suo attacco, che quasi mai ha 
impensierito la difesa dei pugliesi. 
Con Troia fuori forma e il suo 
sostituto Bortot poco assistito da 
un'altra punta vera, gli etnei non 
sono riusciti mai a trovare la via 
della rete. Tutte e due le squadre, 
poi. hanno accusato un vistoso ca 
lo verso la meta del secondo tem 
pò Imputabile certo ad una con 
dizione fisica non ancora per
fetta 

Agli imri della gara è il Lecce 
a farsi pericoloso Sartori tfugge 

a La Brocca e centra, Montene
gro manca l'intervento ma ingan
na Pelrovic ed a porta quasi vuo
ta Loddi. contrastato da un di
fensore. tira alto II Catania tenta 
di spingersi in avanti ma il MIO 
attacco non morde e così si de-
\ e affidare ai centrocampisti. I tiri 
più pericolosi sono al 16' di Ca
tone eh? indirizza un pallone \er*o 
il « sette » alla destra di Nardin 
che de\ia ed un rasoterra dal li
mite al lft' di Barlassma che l'è 
stremo difensore pugliese manda 
in corner con difficolta 

Al 37' il Lecce potrebbe andare 
in vantaggio ma spreca incredi
bilmente l'occasione favore; o > 
Loddi traversa al centro. Moment 
grò pronto fulmina di estemo de 
stro. la palla supera Petrovic ma 
picchia contro la traversa e tor
na ir campo A porta vuota S a n o 
ri si trova sulla testa la palla ma 
colpisce male e manda alle stelle. 

Nel «econdo tempo la partita, j 
come abbiamo detto, offre pochis 
Simo 

Guglielmo Troina 

pò aver disputato, sempre al 
Franco Ossola di Masnago, la 
ripetizione della sfida che due 
settimane orsono fu vinta dal 
Varese al novantesimo grazie 
ad una rete di Franceschelli. 
Stavolta i padroni di casa 
non sono riusciti a ripetere la 
prodezza e devono acconten
tarsi di un pareggio che con
sente di iniziare il campiona
to ottenendo un punto sem
pre utile. La partita, rispec
chiando per questo in pieno 
il risultato finale senza reti, 
non ha offerto molte emozio
ni, e quelle poche sono tutte 
venute nel primo tempo: al 
4' infatti Prunecchi, in una ti
pica azione di contropiede do
po aver soffiato la palla a 
Mussimi grazie ad un rimpal
lo favorevole, ha saltato il di
fensore Brambilla: l'estrema 
sinistra pescarese si è pre
sentata da sola davanti al 
portiere varesino Mascella che 
commettendo un'imperdonabi
le ingenuità si è fermato a 
meta strada, indeciso se usci
re o restare tra i pah: 
Prunecchi ha tirato colpendo 
il palo di sinistra. 

E' stata questa la rrima 
grossa e forse unica occasio
ne di tutta la partita, giacche 
poi per vedere un altro tiro 
in porta si è dovuto attende
re il 38' sempre del primo 
tempo quando Crescimanni 
del Varese dal limite dell'area 
raccolta una palla rinviata 
male dalla difesa abruzzese 
calciava violentemente in por
ta dove Piloni era salvato dai 
difensori che ribattevano il 
pericolo. 

Erano queste le uniche due 
occasioni di una partita che 
si è trascinata poi abbastan
za stancamente sulle fasce 
centrali del campo: gli scon
tri duri non sono mancati, 
anche cattivi, soprattutto da 
parte dei difensori abruzzesi 
che non hanno fatto certo 
complimenti per contenere lo 
sgusciante Manueli o le due 
punte del Varese Franceschelli 
e Ciceri. 

Anche la difesa lombarda 
pero non si e tirata indietro 
e ha distribuito randellate a 
destra e a sinistra. Logico 
dunque che lo spettacolo da 
un punto di vista calcistico 
sia scaduto a livelli piuttosto 
bassi: in campo si e badato 
più che altro a distribuire bot
te a questo e a quell'avversa
rio, senza pensare troppo di 
arrivare a rete. 

Enrico Minazzi 

8.638.700. In tribuna Cliiap-
pellu, Marrhioro e il d.s. mi
lanista Vitali. 

SERVIZIO 
MONZA, 26 settembre 

Al suo rientro tra i cadetti 
il Monza è riuscito a battere 
col più classico tra i risul
tati un Novara che ha avuto 
nella sua difesa il proprio tal
lone d'Achille. Le assenze dei 
veterani Udovicic e Vivimi, 
ancora oggi hanno avuto il lo
ro peso. Troppo inesperti i 
sostituti per tentare di bloc
care adeguatamente le punto 
dei brianzoli. Questi, per con
tro hanno fornito un'altra pre
stazione eccellente, forse al 
di sotto delle ultime esibizioni 
casalinghe, ma pur sempre 
valida. 

Schemi razionali ed effet
tuati con elevato ritmo, fnn-
no di questo undici (giocan
te con tre punte), una com
pagine da seguire attentamen
te in questa serie B oggi al 
via. 

Il Monza, brillante in dife
sa e agile in centrocampo, di
spone di due estreme sgu
sciane Tosetto e Sanseveri-
no in grado di porre in se
ri pasticci, qualsiasi retro
guardia ed anche oggi, dopo 
che Salvioni ha sciupato una 
favorevole occasione (7'), ai 
padroni di casa è bastato pre
mere l'acceleratore per con
quistare il comando delle o-
pe razioni. 

Al pericolo novarese — ed 
entriamo in cronaca — subi
to dopo il Monza ha saputo 
liberare al tiro Sanseverino 
di ' ) e solo un acrobatico in
tervento di Nasuelli ha impe
dito ai novaresi di trovarsi 
in svantaggio. A meta campo 
gli uomini di Giorgis effettua
no marcature molto labili e 
per i monzesi è facile coi 
loro scambi in velocita, arri
vare alla porta novarese. Al 
Iti' una bella azione iniziata 
da De Vecchi e perfezionata 
da Braida con un'apertura 
per il sopraggiungente Gam
ba, viene da questi conclusa 
con un tiro che sorvola la 
traversa. 

La pressione del Monza si 
fa consistente. I piemontesi 
si salvano come possono. Un 
minuto dopo Veschetti. nel
l'affanno del rinvio rischia la 
autorete. Al 18' si accende 
una grossa mischia nell'area 
novarese, ina Sanseverino si 
fa anticipare all'attimo del 
tiro dall'uscita del brillante 
Nasuelli. 

Il gol è nell'aria e giunge 
al 35' L'azione e proposta da 
Sanseverino che appoggia a De 
Vecchi, il mediano apre per 
Buriani; Amato è sulla traiet
toria ma fallisce l'intervento. 
il cuoio può cosi giungere a 
Buriani che conclude con un 
bolide che gonfia la rete. Ripre
sa. Giorgis, toglie Giannini e 
immette Vriz. La mossa ha 
senza dubbio i suoi risultati 
I novaresi diventano ì più 
pericolosi, non riuscendo co
munque mai a impensierire 
Terraneo che deve aspettare 
il 20' per entrare in azione. 
Su punizione lo impegna Vriz 
e Terraneo si oppone da cam-
pioncino. 

Il Novara attacca e il Mon
za è costretto ad operare m 
contropiede. Al 27' Fasoli col
pito da Salvioni è costretto 
ad abbandonare. Dopo che 
Sanseverino e Salvioni sciu
pano banalmente due ottime 
palle gol, al 41" giunge, ina
spettato. il raddoppio dei 
brianzoli. L'azione nasce da 
un calcio d'angolo procurato 
e battuto da Buriani: il cen
tro della mezz'ala viene re
spinto da Veschetti la palla 
perviene ad Ardemagm che 
con abile pallonetto pesca 
Braida che di testa gira nel 
sacco. Le emozioni non sono 
ancora terminate. Nei quattro 
minuti finali il Monza potreb
be far tripletta, ma Sanseve
rino e Braida ciabattano a Ia
to forse le più propizie fra 
le occasioni capitate al Mon
za quest'oggi. 

Romolo Lenzi 

RISULTATI 
Serie «B» 

Ascoli-Come . . . . 1-1 

AT*HÌ»O-L R. Vkonia . 7-0 

Bmcia-Sambarwdett. . 0-0 

Cagliari-Spal . . . . 04) 

Caunia-Ltcc* . . . 0-0 

Medtna-Rimini . . . 1-0 
Mora «-Novara . . . 2-0 

T*ranto-Atalanta . . . 1-1 

Tofiiana-Patermo . . 2-0 

Va rw-Postar» . . . 0-0 

MARCATORI 

Cen 1 r*M: Bcllinaxti, Brai

da, Capone. Da Vtcchi. Cori, 

Lombardi, Roti, Zandoli o Za

nella. 

CLASSIFICA SERIE 

AVELLINO 

MODENA 

MONZA 

TERNANA 

ASCOLI 

ATALANTA 

RRESCIA 

CAGLIARI 

CATANIA 

COMO 
LECCE 

PESCARA 

SAMBENEOETTESE 

SPAL 

TARANTO 

VARESE 
L R. VICENZA 

NOVARA 

PALERMO 

RIMINI 

P. 

2 

2 

2 

2 

1 

1 

. 1 

1 

1 

1 
1 

1 

1 

1 

1 

1 
0 

0 

0 

0 

G. 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 
1 

1 

1 

1 

1 

1 
1 

1 

1 

1 

In 

V . 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 
0 

0 

0 

0 

0 

0 
0 

0 

0 

0 

casa 

N. 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

1 

1 

1 

0 
0 

0 

0 

0 

1 

1 
0 

0 

0 

0 

p. 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 
0 

0 

0 

0 

0 

0 
0 

0 

0 

0 

«B» 

fuori casa 

V. 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 
0 

0 

0 

0 

0 

0 
0 

0 

0 

0 

N. 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

1 
1 

1 

1 

1 

0 

0 
0 

0 

0 

0 

p. 

0 

0 
0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 
0 

0 

0 

0 

0 

0 
1 

1 

1 

1 

rat! 

F. 

2 

1 

2 

2 

1 

1 

0 

0 

0 

1 
0 

0 

0 

0 

1 

0 
0 

0 

0 

0 

s. 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

0 

0 

0 

1 
0 

0 

0 

0 

1 

0 
2 

2 

2 

1 

RISULTATI 
Serie « C » 

GIRONE « A » 
Lacco - 'Albata 2 -1 ; Alessandria-
Ci «mona«a l-O; Botuno-Clodìatet-

tomarina 4-2; Mantova-Triestina 
2-1; Padore-Bieileae 0-0; Pereoere-
ma-Trwviio 1-0; Pro Vercelli-Pro 
Patria 1-1; Sant'Anodo Lodifiano-
Piecensa 0-0; Udinaia Streajna 1-0, 
Juniorcasale-*Vanesia 2-1 . 

GIRONE m B » 

Ernpoli-'Anconitana 2-0; Giwliano-
va-Pistoiese 2-2; Grosseto-Viterbese 
1-0; Livorno-Siena 1-1; Lucchese-
Fano 1-0; Matsese-Arvno 2-2; Pi-
se-'Olbia 1-0; Reffiana-Sanfievan-
nese 1-0; Riccione-Parma 1-1; Spe-
i<a-Teramo 1-0. 

GIRONE «C» 
Bari-Salernitana 1-1; Brindisi-Tur-
ris 1-1; Campobasso-Caiani i 2-0 
(fioc. a Termali); Crotone-Barlet
ta 1-1; Messina-Marsala 0-0; Paeja 
naia Reatina 1-1; Pro Vesto-Ake-
ma 3 -1 ; Siracusa Macerine 2-0; 
Sonante Malora 1-1; Trapani-Bene
vento 0-0. 

CLASSIFICA SERIE «C» 

GIRONE « A » 

Lecco e Udinese p 6, Piacenza e Mantova. S. Juniorcasale e 

Pareocrania, 4; Seregno, Cremonese, Padova a Sant'Angelo Lo-

difiano, 3; Clodiasottomarina, Triestina. Albese. Pro Patria. 

Biellese, Pro Vercelli, Alessandria e Bolzano, 2; Treviso e Ve

nezia, 1 . 

GIRONE « B » 

Giulianove, Lucchese e Reggiana p 5; Teramo, Parma. Gros

seto o Spexia, 4; Fano, Livorno, Riccione, Empoli e Pisa, 3; 
Anconitana, Viterbese, Areno, Siena, Pistoiese e Massose, 2; 

Sengievannese e Olbia, 1. 

GIRONE « C » 

Benavente, Bari a Siracusa p. 5; Barletta, Paganese, Pre Va

sto e Campobasso, 4; Macerine, Malora, Messina, Sorrento, Tra

pani o Tetris, 3; Cosenza, Reggina, Salernitana e Crotone, 2; 

Alcamo, Brinditi e Marsala, 1 . 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE . B » 
Atalanta-Monza, Como-Ternana; Lecce-Avellino; 

L R. Vicenza-Varese; Novara-Modena; Palermo-

Taranto, Pescara-Catania; Rimini-Ascoli; Sem-

benedettete-Cegliari; Spal-Brescia. 

SERIE m C » 
GIRONE « A ». BieUese-Pro Vercelli; Bolzano-

Venezia; Clodiasottomarine-PedoTa; Cremonese 

Piacenza; Juniorcasale-Albeso; Pro Patria-Pergo-

crema; Sant'Angelo Lodigiano-Alessandria; Se-

regno-Mantova; Treviso-Lecco; Triestina-Udinese. 

GIRONE • B »: Arezzo-Riccione; Empoli-Siena; 

Fano-Parma; Olbie-Giulianova; Pisa-Spezia; Pi

stoiese-Grosseto; Reggiana-Massese; Sengioven-

nese-Livorno; Viterbese Lucchese; Teramo-Anco

nitana. 

GIRONE « C »: Alcamo-Campobasso; Barletta-

Salernitana; Benevento-Messina; Cetonia Bari; 

Marsala-Siracusa; Metere-Croteno; Nocerin*. 

Trapani; Reggine-BrindHi; Sai conto-Pio Vasto; 

Turris-Pagenese. 
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le altre partite di serie D 
Pari con l'Atalanti (1-1) 

Fa tutto 
il Taranto 
la rete e 
l'autogol 

MARCATORI: al 15* (Jori, al 
53' autorete di Nardello. 

TARANTO: Trentini 6; Glovan-
none 6, Cimenti 6; Nardel
lo 5, Spano 6, Capra .V, 
Cori 6, Fanti 6, Iacomuzzi 
5, Romanziti! K, Selvaggi 6. 
(dal 74' Caputi) (12. Degli 
Schiavi, 14. Scalcon). 

ATALANTA: Cipollini 6. Mei 
5, Percassl 5; Rocca 5, Ma-
stropasqua 6. Festa 6; Pan
na 5, Mungardi 5, Chiarrn-
za 6, Tavola 4 (dal 57' An-
dena). Berluzzo 6 (12. Me
raviglia. 14. Piga). 

ARBITRO: Falasca di Chletl 5. 
NOTE: angoli 10 a 3 per il 

Tnranto. Ammoniti Rocca. 
Mongardl e Bertuzzo dell'Ata-
lanta, e Oiovannone del Ta
ranto. 

SERVIZIO 
TARANTO, 26 settembre 

Ha fatto tutto il Taranto in 
questa partita: gioco, rete e 
Autorete regalando così un 
punto agli ospiti atalantini che 
non sono stati affatto all'al
tezza delle aspettative. Que
sto in rapida sintesi il giudi
zio sulla prima gara campio
nato di serie B disputata al 
« Salinella ». 

La svolta alla partita è data 
dall'autorete di Nardello al-
l'fl" della ripresa che tanto più 
sa del sapore della beffa per
chè arriva su una azione di 
contropiede dei bergamaschi 
seguita alla più bella azione 
manovrata della partita con
dotta dai tarantini Fanti e 
Iacomucci e che per un piz
zico non si conclude nel fon
do della rete difesa dai Ci
pollini. 

Degli atalantini da segna
lare soltanto la prestazione 
di Festa, che ha corso in lun
go e in largo nel vano ten
tativo di dare un poco di lu
ce alla manovra della sua 
squadra e ai calci piazzati di 
Bertuzzo sempre molto insi
diosi. Fra le file del Taranto 
continua impellente tra l'al
tro a farsi sentire la man
canza di un uomo gol. Spe
riamo si provveda in novem
bre. Come ricordato il Ta
ranto va in rete al 15' del 
primo tempo. Selvaggi batte 
un calcio d'angolo, la palla 
perviene sulla testa di Cori 
che la gira in porta da po
chi metri. La sfera urta il 
palo e poi rotola in rete. 

Nella ripresa è ancora il 
Taranto che al 7' può raddop
piare. Fanti prende una buo
na palla a centrocampo, se la 
trascina sulla sinistra fin qua
si al limite dell'area da dove 
lascia partire un calibratissl-
mo cross per Iacomuzzi che 
aveva seguito molto bene 
l'azione. 

Il centravanti rossoblu non 
b però felice nella deviazione 
di Festa, che ha corso in lun-
lato. 

Rapido capovolgimento di 
fronte e l'ala destra atalanti-
na Fanna da fondo campo la
scia partire un debole cross 
verso il centro area. Nardello 
devia col piede e mette fuori 
causa Trentini che non può 
fare altro che veder rotolare 
la palla nella propria rete. 

Mimmo Irpinia 

Scialbo 1-0 del Modena sul Rimini 

Bellinazzi segna su penalty 
ma deve ringraziare Lo Bello 

Mancato un secondo calcio di rigore al IO' della ripresa 

MARCATORK: Bellinazzi (M.) 
su rigore al 42' del p.t. 

MODKNA: Tani 6; Parlanti 6, 
Sansone 6; Belletto 7. Cine-
strari 6, Piaser 6; Ferrante 
7, Parola 6, Bellinazzi 6. Za-

' non n.g. (dal IO' p.t. Maria
ni 6). Ferradini 7. (12. Ce-
romei, IH. Matrlcciani). 

RIMINI: Tancredi K; Agosti
nelli 6. Grezzani li; (dal 12' 
della ripresa Rossi fi), Nan
ni 7. Raffaeli! 7, Marchi 7; 
l'ellìzzaro 5. Di Maio 7. Sol-
lier 6. Perlini ti. Carnevali 6. 
(12. Bertoni. 14. Macclò). 

ARBITRO: Lo Bello di Sira
cusa 7. 
NOTE: giornata grigia, buon 

fondocampo, spettatori circa 
14 mila per un incasso di 30 
milioni 98.500 lire. Ammoniti 
Parlanti e Canestrari. Calci 
d'angolo 5 per parte. 

DALL'INVIATO 
MODENA. 26 settembre 

Pronti, via. ed è subito cal
cio mediocre. Diremmo calcio 

brutto, te nel finale il Mode
na non si fosse parzialmente 
riscattato, spezzando la noio
sa tiritera con alcune ravvi
vanti manovre, perentoria
mente impostate dall'infatica
bile Bellotto, ma fallite nelle 
conclusioni dal gialloblù di 
turno. Il Modena così, ha me
ritato i gettoni del derby e 
si può anzi osservare che li 
ha meritati dopo aver fallito 
con Bellinazzi un rigore tan
to limpido, quanto era parso 
sporco e perciò • discutibile 
quello che in precedenza lo 
stesso Bellinazzi aveva sigla
to felicemente, mettendo una 
grossa e definitiva pietra sul 
risultato dell'incontro. 

Fino allora il verdetto era 
stato in discussione, ma so
prattutto — scusate il para
dosso! — per la povertà delle 
emozioni che gli uni e gli altri 
si sforzavano generosamente 
di ridurre ai minimi termini. 
costringendo la partita entro 
confini sonnolenti, magati itti-

Sconfitto il Palermo (2-0) 

La Ternana 
si conferma 

Gli uomini di Fabbri pare siano in gra
do di disputare un buon campionato 

RETI: Rosi su rigore al 4' 
del primo tempo; Zanella al 
7' della ripresa. 

TERNANA: De Luca 8; Rosa 
7. Ferrari fi; Piatto 7 (al 33' 
del p.t. Biagio! 7). Masiello 
8. Moro 6; Caccia 7. Rosi K. 
Zanolla 7. Crivelli fi, Pezzato 
7 (12. Bianchi, 14. Mendo-
za). 

PALERMO: Trapani fi; Citte-
rio 7. Vianello 6; Larini 6. 
Di Cicco 5 (dal 22' del se
condo tempo Novellini 5), 
Orantnla fi. Osellame 5. 
Brignanì 6. Favalli fi. Malo 
5. Magistrali 5. (n. 12: Bra
vi. n. 13: Longo). 

ARBITRO: Vannucchl di Bolo 
gn* 4-

SERVIZIO 
TERNI, 26 settembre 

La Ternana fuga, almeno 
in parte, le perplessità susci
tate in precampionato con 
una prestazione che in quan
to ad agonismo è stata molto 
valida mentre sul piano più 
tecnico del gioco ha denota
to delle sbavature che Fab 
bri dovrà far scomparire man 
mano che la squadra raggiun-

Buon gioco dei lombardi ma nessun gol (0-0) 

Il Brescia bloccato 
dalla coriacea Samb 
BRESCIA: Garzelli 7; Vigano 

7. Berlanda 6: Zanotli 6. 
Cagni 6. Russatimi 7: Salvi 
7. Bcccalossi 7. Altnbelli 7. 
Minigutti G. Tednlcli fi (dal 
24" del s.t. Ohio 6). N. 12 Ca
taro; n. 13 Biancardi. 

SAMBENEDETTESE: Pozza-
ni 8; Mclotli 7. Catto 7: In-
srlvini 7. Agretti 7. Martelli 
fi: Ciani 7 (dal 26' drl s.t. 
Tretisan n.g.). Berta 6. Chi-
Menti 7. Catania 6. Odori/i 
7. X. 12 Pigino; n. 14 Simo. 
nato. 

ARBITRO: I^ips di Torino 7. 
NOTE: spettatori 10 mila 

circa di cui 6.110 paganti per 
un incasso di 15.733.000 lire. 
Ammoniti al 33' Odorizi (S» e 
al IR' della ripresa Tedoldt 
»B». Calci d'angolo 12-3 
«2-0» in favore del Brescia, an
tidoping negativo. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA. 26 settembre 

Battuta a vuoto del Brescia 
di fronte ad una Sambenedet-
tese attenta in lifesa e coria
cea a centrocampo. Gli azzur
ri non ancora al massimo del
la c o n d i t o n e hanno manifesta
to però, rispetto alle preceden
ti esibizioni ed alla stessa lar
ga vittoria sull'Avellino, uno 
schema di gioco più valido ed 
una maggiore aggressività 
sciupando, specialmente nella 
ripresa, ottime xrcasioni e 
costringendo Pozz^ni. il portie
re dei marchigiani il migliore 
in campo, ad ottimi interventi. 

E' fuori dubbio che di nuo
vo quest'anno cap :tan Salvi. 
nonostante i validi giovani 
messi nella squadra, è l'ele
mento di spicco degli azzurri 
e quando è riuscito a scrollar
si di riosso oggi Inselvini. il 
Brescia si è reso più pericolo
so costringendo 'a Sambene-
dettese ad una affannosa di
fesa. Nonostante tutto Angelil-
lo è parzialmente soddisfatto 
della partita: « Un punto che 
dovremo recuperare fuori ca
sa »; anche se non sottace in
vece i polemici toni contro i 
tifosi molto piii inclini ad ap
plaudire i r, forestieri » che i 
g'ocatori b r e -inn'. -

Funlo d o r o invece por la 

Sambenedettese, contestata ul
timamente dal suo pubblico 
dopo le scialbe esibizioni in 
Coppa Italia. Lamentava due 
grosse assenze in difesa (Spi-
nozzi e Daleno che non han
no ancora firmato il contratto» 
ma ha dimostrato di essere in 
buona salute, con una difesa 
attenta e due punte — Giani 
finché è rimasto in campo e 
Chimenti — in grado di ren
dersi abbastanza pericolosi. 

Ottimo l'arbitraggio del si
gnor Lops che fischia l'avvio 
della partita con quindici mi
nuti di ritardo per il noto 
sciopero contro i mediatori e 
il vergognoso fenomeno del 
calcio-mercato. Primo tempo 
piuttosto scialbo; il Brescia 
manifesta una certa superio
rità ma non riesce ad essere 
pericoloso. Conquista due cal
ci d'angolo al 21" e al 30* ma 
Pozzani è chiamato solo a 
bloccare aualche lungo e in
nocuo pallone che viene so
spinto verso la sua porta. 

Unico hriv:do al 45' con 
Martelli che da metà campo 
serve corto all'indietro Poz-
zani; interviene Tedoldi che 
agguanta la palla, supera il 
portiere in uscita, ma si smar
risce poi in una >erie di inu
tili dribbling a fondo cam
po e quando riesce a centrare 
Catto libera senza difficoltà 
la palla. 

Più vivace la ripresa con la 
Sambenedettese ùTattaeco nel 
primo quarto d'ora e conqui
sta subito un calcio d'angolo 
e al 2' obbliga Garzelli ad una 
brillante deviazione su tiro di 
Chimenti. Pronta risposta dei 
bresciani: azione Vigano-Salvi 
centro per Altobelli che obbli
ga Pozzani. applauditissimo, a 
salvare in angolo. 

Nei primi quindici minuti 
della ripresa è la Sambenedet
tese a insistere all'attacco ma 
solo al 17' Garzelli. molto at
tento. è chiamato di nuovo ad 
un ott imo intervento su tiro 
di Odorizi. E' l'ultima fiam
mata del marchigiani, mentre 
il Brescia riacquista il con
trollo della palla ed il cen
trocampo. 

Carlo Bianchi 

gerà quell'intesa necessaria 
per approfondire gli schemi 
tattici già provati, ma non 
con successo, in Coppa Ita
lia. Negativa la prestazione 
degli ospiti palermitani che 
relativamente alla prima mez
z'ora di gioco non sono an
dati oltre un apprezzabile gio
co corale mentre in oeguito 
sono calati progressivamente. 
Quindi per De Bell is ì pro
blemi cominciano subito al
l'esordio; quella di oygi è 
stata una sconfitta che ha evi
denziato i limiti di una squa
dra oltretutto a corto di pre
parazione. I rosanero .avora-
i:o con una certa padronanza 
fino a centrocampo pò; si 
smarriscono quando si tratta 
di dare incisività all'azione; 
Magistrelli ed Osellame sono 
risu'tati evanescenti mentre 
l'avalli aveva un compito più 
di raccordo e rifinizione che 
non di stoccatore. 

Un robusto Citterio ha do-
| minato la difesa mentre opa-
; ira è stata la prestazione di 
; Di Cicco. Di contro ia Terna -
. na si è mossa certamente ine-
I glio rispetto a domenica scor-
; sa. I rossoverdi sono piaciuti 
! in tutti i reparti anche se è 
j ancora lontana la forma mi

gliore per alcuni uomini. 

Fabbri ha schierato una 
formazione piit offensiva con 
l'innesto di Caccia, anciie og
gi uno dei migliori in campo. 
che ha costituito un costan
te punto di riferimento per 
il hltro del centrocampo e 
l'appoggio alle punte. Molto 
bene anche Rosi, l'ex fiorenti
no è stato certamente il più 
funizonale del reparto centra
le evidenziando anche doti di 
rifinitore impeccabile. E la di
fesa? Non è che di colpo sia
no state colmate le lacune. 
questo no. però certamente 
oggi si è espressa con più si
curezza. vuoi per l'eccellente 
partita disputata da Masiello 
nel ruolo di stopper. vuoi per
ché Piatto prima « Biagini 
poi. nel ruolo di libero, si 
sono comportati egregiamen
te. La cronaca è fittissima: al 
quarto è subito in vantaggio 
la Ternana con Rosi che tra
sforma un rigore concesso per 
atterramento di Di Cicco ai 
danni di Zanolla. Al 14' Pezza
to spreca a lato da buo
na posizione. La risposta Si
cilia arriva al 30" con una 
rovesciata di Magistrelli di po
co a lato. Al 33' Pezzato in 
piena area è placcato da Cit
terio. L'arbitro lascia prose
guire. Al 44' Zanolla cincischia 
troppo in area e cosi sfuma 
un'altra occasione per 1 ros
soverdi che comunque rad
doppiano ad inizio di ripresa 
con una azione manovrata 
dalla destra da Moro, rifinita 
:n area da Pezzato per lo 
smarcato Zanolla implacabile 
esecutore di testa con uno 
splendido tuffo. AI 14' sempre 
del secondo tempo De Luca 
in uscita si scontra con Osel
lame che finisce a terra. Per 
Vannucchi è rigore m a Magi
strelli Io fallisce colpendo la 
base del palo sinistro della 
porta di De Luca. Al 24" Za
nolla è spinto in area da Via-
nelio. anche in questa circo
stanza l'arbitro lascerà corre
re mentre sarà deciso ne! pu
nire 5 minuti piii tardi un 
intervento m area di Rosa su 
Osellame. Secondo rigore e 
secondo naufragio dagli 11 
metri per opera questa volta 
di Maio che spara central
mente e l'ottimo De Luca 
blocca con molta sicurezza. 
In precedenza l'arbitro aveva 
annullato un gol di Novellini 
perché un altro attaccante ro
sanero aveva ostacolato l'in
tervento d: De Luca La gi
randola di colpi di scena ter
mina qui ed i minuti che re
stano da giocare non fanno 
testo. De Bellis esce a testa 
bassa mentre i tifosi sugli 
spalti esultano. 

Adriano Lorenzoni 

li per mascherare lacune e 
ritardi poco adatti per chi, 
dopo aver versato un salato 
obolo ai botteghini dello sta
dio, si aspettava di essere sti
molato all'applauso. E verdet
to incerto fino all'episodio del 
secondo rigore, perchè imme
diatamente dopo il riposo un 
convulso batti e ribatti a tre 
passi dalla porta modenese 
aveva messo sul piede di Car
nevali la palla di un pareggio 
frettolosamente e sgangherata
mente mancato. 

Tornando alla miseria del 
gioco, si può comunque asse
gnare un'attenuante a cranio: 
al Rimini per il fatto d'esse
re « matricola » ed aver gio
cato in campo avverso, al Mo
dena per aver dovuto rinun
ciare dopo dieci minuti di 
trotto all'illuminante regia di 
Zanon costretto alla resa per 
una contusione alla coscia de
stra. senza che in panchina 
fosse stato portato un Botte-
giù provvidenziale per sosti
tuirlo. 

A Botteghi, infatti, il trai-
ner modenese aveva preferito 
per la panchina Mariani e Ma-
tricciani, ma forse aveva su
scitato sorpresa ancor mag
giore il suo collega Meticci ri
nunciando in assoluto a un 
uomo da area come Fogni. Ma 
lasciamo perdere, altrimenti 
anche le fragili giustificazioni 
tanno a farsi benedire: il cal
cio. del resto, sarebbe bello 
per il fatto d'esser opinabile. 
perfino contraddittorio, come 
ad esempio accadrebbe que
st'oggi se dovessimo assegna
re alla partita un voto che 
sarebbe di chiara insufficien
za. mentre singolarmente qua
si tutti i suoi protagonisti han
no guadagnato pane e compa
natico. • 

Forse significa che Modena 
e Rimini hanno mezzi per pas
sare sull'odierno match con 
un energico colpo di spugna. 
Lo faremo a nostra volta, do
po aver affidato allo spazio 
che rimane le annotazioni es
senziali. La prima riguarda lo 
abbandono di Zanon. dopo die
ci minuti di gara senza storia: 
l'entrata di Mariani — una 
punta — invece di un difen
sore ( Matricciani ) mette il 
Modena nella necessità di at
taccare senza mezze misure. 
E' quel che i gialloblù tenta
no di fare, ma muovendosi 
con un certo dinamismo i ro 
magno'.i non si fanno sorpren
dere. e riescono persino ad 
imbrigliare i rivali e a pun
zecchiarli a loro volta. 

Canestrari si fa intanto no 
tare per alcuni rudi interven
ti. Pellizzaro per un'abulia in
spiegabile. P'iroia per alcune 
volonterose puntate. Ferrante 
per un buon controllo di pal
la e per un apprezzabile viva
cità di manovra. S'arriva c o 
sì. col Modena che accentua 
lo sforzo senza tuttavia mi
gliorare la sostanza del pro
prio lavoro, al discutibile ri
gore concesso da Lo Bello ju
nior. Quarantaduesimo: lungo 
lancio di Ferrante, palla in 
area, impatto tra Bellinazzi e 
Sanni, modenese a terra, atti
mi di esitazione di Lo Bello 
che poi s'avvia a centroarea. 
indice puntato al dischetto del 
rigore. 

Il Modena prende su e rin
grazia. Bellinazzi prende la 
mira e non perdona. Lo stes
so Bellinazzi sbaglierà invece 
un altro calcio di rigore — 
questo sì sacrosanto — con
cesso al 10' della ripresa per 
fallo di Marchi su Mariani. 

I& situazione potrebbe farsi 
psicologicamente delicata per 
il Modena, reo d'aver buttato 
dalla finestra la possibilità ài 
mettere al sicuro i! risultato. 
ma i gialloblù traggono dallo 
* infortunio » un'iniezione di 
mordente che trova in Bellot
to e Ferradini gli elementi 
di maggior consistenza. 

Il risultato non si schioda 
dall'l-O. ma una conclusione di 
Ferradini a fil di palo al 26'. 
una respinta acrobatica di 
Tancredi sul medesimo Ferra
dini al 27' e una palla-gol man
cata al centro dell'area piccola 
da Bellinazzi al 43' ribadisco
no che la vittoria è infine an
data alla squadra più merite
vole. 

Giordano Marzola 

è accaduto nel campionato di serie C 
Tanto gioco e tifo, ma niente reti Piegato il Seregno nel nuovo stadio da 5 miliardi 

Il Piacenza resiste L'Udinese 1-0 
a Sant'Angelo (0-0) m punizione 

La squadra di casa ha largamente dominalo - Ottima la difesa emiliana j la tele è stata realizzata da Pellegrini nella ripresa 

Tra Mantova 
e Triestina 

una piacevole 
gara (2-1) 

.MARCATORI: Mungitore (M) 
al 2.V p.t.; Uri (T) 2!!' e Ja-
covone (M) 34' s.t. 

MANTOVA: Carneltitti; l.olll, 
Merlo: Miuzanti. Moretti. 
Imioiciitin: Quadrelli. Chiù-
glia, Jacovone. Piccutti, 
.Mungitore. N. 12: Occhili, 
13: Gaudenzi, 14: Raglili. 

TRIESTINA: Valseceli!: Lue-
elicila, Zanlnl: Berti. De 
Luca, Monticnlo: Dri. Polii-
ti. Codi. Fontana. Trainili!. 
X. 13: Jansa. 13: Peressini. 
14: Andrcls. 

ARBITRO: Arnicnti di Saler
no. 
NOTE: Ammoniti Monticolo 

(Ti e Innocenti!! IT». Al 28' 
del p.t. Politti è sostituito da 
Andreis; al 40' del s.t. Chio-
gna da Gaudenti. Dal 5' del 
s.t. la Triestina ha giocato in 
10 uomini per l'uscita di Gof
fi infortunatosi alla fine del 
primo tempo. Angoli 6-4 per 
la Triestina. 

DAL CORRISPONDENTE 
MANTOVA, 2(5 settembre 

Partita tutto sommato pia
cevole tra gli azzurri (per do
vere di ospitalità» del Man
tova e i rossi della Triestina 
conclusasi con la vittoria dei 
padroni di casa che avrebbe
ro potuto beniss imo segnare 
almeno due goi in più. ma 
con pieno merito anche da 
parte degli ospiti i quali han
no giocato tutta la seconda 
parte della gara in dieci ac
cettando la sfida senza alcun 
ostruzionismo. 

C'P da dire infatti che. do
po il pareggio, gli uomini di 
Tagliavini hanno continuato a 
giocare a tutto campo - tra
scinati da un ott imo Trainini 
e andando anche vicinissimi 
al gol in due occasioni. 

La squadra mantovana ha 
dimostrato di aver compiuto 
passi avanti nell'organizzazio
ne del gioco al centrocampo 
• buoni gh sganciamenti sulla 
fascia laterale di Mazzanti», 
ha esaltato la coordinazione 
e la pericolosità del suo cen
travanti Jacovone. ma ha bi
sogno di una più accurata 
registrazione dei reparti di
fensivi (palo colpito da An
dreis al 25' del s.t., è stato 
favorito da un errore di Mer
lo». 

Da parte loro. De Luca e 
compagni hanno messo in lu
ce un buon impianto colletti
vo che, sicuramente, avrebbe 
potuto esprimersi meglio se 
la squadra non fosse stata 
privata di Politti e di Goffi 
entrambi costretti a slare ne
gli spogliatoi per infortuni 
occasionali. Dopo una bella 
azione Zanini-Fontana che 
porta la mezzala davanti a ; 
Carnelutti scavalcato da un i 
pallonetto che però va a fi
nire sulla traversa, il Manto- | 
va riparte all'attacco e al 34' ! 
go in aria avversaria di Lolli 
a Mongitore o rete dell'ala 
sinistra. Al 25* della ripresa. 
il fallo di Andreis e quattro 
minuti dopo il gol del pareg
gio: cross di Zanini e Dri. 
con uno splendido tiro al vo
lo. manda in rete. Il Manto
va riparte all'attacco e al 34' 
Jacovone riprende di testa 
il pallone rimbalzato dal palo 
colpito da Mongitore su cal
cio di punizione e segna. 

Giorgio Frascati 
• PAIiACAN*ESTRO — E" punta 
a Montevi<W> I& squadra Italiana 
Moòilginri- Nella capitale umguaya-
na la squadra varesina disputerà 
una partita amichevole con la lo
cale « Cordon » in preparanone del 
decimo campionato mondiale Inter-
club che »: svolgerà a Buenos Al. 
ras dal primo al cinque ottobra. 

S. ANGELO: Colombo; Cap
pelletti. Prevedini; Masche
roni. Marini, Scaini (dall'IT 
del s.t. Lolla); Corti. Baine-
rini, Ztirzcttu, (luintavalle. 
Perego. (X. 12 Rossetti, n. 
14 Fautario). 

PIACENZA: Lazzaro; Coloni-
ho. Stanziai; Righi. Lutti, 
Mancra; Recali, Bonafè, 
Cambili. Vergati! (dal 35' del 
p.t. Asnicar), Gottardo. (X. 
12 Veneziani, n. 13 Schiano). 

ARBITRO: I.atizetti di Roma. 

SERVIZIO 
S. ANGELO LODIGIANO. 

26 settembre 
Grande tifo, sventolio di 

bandiere, platea gremita (die
ci milioni di incasso) allo 
stadio Rarasino di S. Angelo 
Lodigiano; gli ombrelli sono 
rimasti chiusi nonostante il 
tempo nuvoloso e cosi la par
tita tra la squadra di casa e 
il Piacenza si è giocata in con
dizioni ideali. 

Ne è scaturito un costante 
impegno di entrambe le squa
dre. ma lo 0 0 lascia più ama
reggiati i tifosi santangiolini 
che non quelli giunti nume
rosi da Piacenza. In effetti la 
squadra di casa, in tenuta 
bianca, ha largamente domi
nato nella prima parte della 
gara andando vicina al gol in 
diverse occasioni. E ciò non 
soltanto por episodi occasio
nali. ma a seguito di un buon 
gioco di squadra sia in difesa 
che a centrocampo: e qui e 
giovato in particolare il la
voro di Qumtavalle. anche se 
Scaini ha dovuto abbandonare 
anzitempo il campo di gioco 
per un incidente. 

Su tutti è però emerso C'ap-
pelletti, vero jolly della squa
dra. preciso in difesa e nel
l'appoggio, ma anche in grado 
di offrire affondi preziosi agli 
attaccanti. Le punte non han
no però sfondato la difesa 
del Piacenza ben ordinata dal 
lucido Manera e nella ripresa 
i biancorossi allargando le 
proprie azioni e imprimendo 
maggior vigore alla manovra 
hanno potuto mantenere il 
gioco a centrocampo dove a 
poco a poco si è smorzato an
che per la fatica che pesava 
su entrambe le squadre. 

Nel S. Angelo erano ancora 
assenti Biasotti e Mazzola in
fortunati. mentre il Piacenza 
giocava al completo. Dopo un 
inizio equilibrato la squadra 
biancoiossa si è trovata in dif
ficoltà al 10' in seguito ad uno 
.spunto di Corti, mentre Scai-
:Ù si mangiava un gol al 15' 
su servizio delio stesso Corti. 
Al 1?' si fa luco Cappelletti 
aivht* in fase di attacco, e 
Lazzaro c-.:e bene sui niedi 

! di B.iiberini al 22" ed al 25' 
Coni ben lanciato da Perego 
impegna in una parata a ter
ra il nor.iere biani orosso. 

l i S. Angelo insiste domi
nando :I centrocampo, men- '• 
tre il P:acrr»za risponde con- ! 
fus'nr.rnfe anche se il tono I 
atletico dell'incontro, abba- j 
stanza corretto, si mantiene l 
su un ritmo elevato. Al 33" ', 
Corti si lascia sfuggire una 
favorevolissima occasione do
po un baiti e ribatti nell'area 
piacentina. I.a squadra ospite 
ha il suo « momento » miglio
re dopo il 40' in seguito a due 
corner: sul primo Colombo 
vola per bloccare un'incorna-
ta di Bonafè. 

Nella ripresa il S. Angelo 
appanna un poco il proprio 
gioco ed il Piacenza può me
glio controllare l'incontro; ed 
al 4' in seguito ad un errore 
di Balberini per poco Gottar
do non segna. Al 23' la mi
gliore occasione per il S. An
gelo; azione che parte da Cap
pelletti. proseguita da Perego 
che offre un ott imo pallone a 
Corti, il quale di testa col
pisce l'incrocio dei pah-

Replica il Piacenza con una 
bella punizione di Manera al 
28" fuori di poco poi la partita 
lentamente si spegne. Soddi
sfatto Invernizzi allenatore 
del Piacenza per il pari dei 
suoi mentre Soldo allenatore 
del S. Angelo pur soddisfatto 
della squadra non ha nasco
sto come il pari sia stato un 
po' stretto. Un punto a testa 
comunque per due squadre 
che possono esprimere molto . 

Franco Pagani 

Come nel pronostico vince la Reggiana (1-0) 

Serato-gol brucia 
la Sangiovannese 

Gli ospit i hanno colpito due volte la traver
sa - Due occasioni mancate dagli emil iani 

MARCATORE: Serato (R) al 3* 
(li-I p.t. 

REGGIANA: Brighi: Testini! 
(Monari dal 40' della ripre
sa) . Podestà: Culparoll, Sle-
fancllo. Rernardis: Passa lac
rimi, Savlan. Scruto, Neri, 
Frutti (12 Galletti. 14 Vitale). 

SANGIOVANNESE: Clappi: De 
Luca, Campani: Ravenni. To-
gnaccini, Paolinelli*. Trevi-
san. Bracini. Alessandrini, 
Menciassi, Cimenti (Facchi
ni dal 1' del s.t.) (12 Izzo, 
13 Malisan). 

ARItITRO: Ponzano di \ lcs -
sandria. 

DALLA REDAZIONE 
REGGIO EMILIA. 

2b' settembre 
La Rcggiat.u si aggiudica, 

grazie ad unu rete in aper
tura di gioco di Sciato, l'in
contro. come era nei prono
stici iniziali, ma il suo gio
co. sarà beni specificarlo su
bito. lascia alquanto a desi
derare. Contro una Sangio
vannese generosa, in posses
so di un discn to impianto a 
centrocampo, imi assai mode
sta sul pittilo tecnico e per 
di più trnditj dalla solita in
dennità difensiva iniziale > in 
tre incontri i toscani si sono 
sempre trovati a giocare su
bito all'avvio in salita/. la 
formazione qi anata ha eser
citato si unu (.erta suprema
zia territoriali:, ma sterile. 
mostrando cale imprecisio
ni e mancanza di idee, oltre 
a ribadire le solite difficolta 
a tradurre i'> gettoni sonan
ti il lavoro di impostazione. 

IAÌ stesso Cuciagli, al termi
ne. si è mostrato soddisfatto 
per il risultato, un po' meno 
per quanto riguarda la mano
vra collettiva della squadra. 
« Il nostro — ha rietto — 
e ancora un po' un discorso 
da balbuziente, con luci ed 
ombro». Rtmuicatc. su un 
tronte. le buone prove dei 
giovani Testoni e Galparoli e 
uno Stefancllo rìisimpegnato-
.-/ a dovere nuche nel ruolo 
per lui un po' insolito di li 

i <Vro e quella essai volitiva di 

Sciato, e sull'altro fronte 
quelle di Bencini e Alessandri 
ni non resta e he passare ai 
le note di i tonaca, che st 
aprono con la rete decisiva. 

Popò tre immiti su azione 
dt calcio d'angolo scambiano 
Frutti e Pa-isaìacquu. il tra
versone dell'aia destra grana
ta viene « lisLictto » da due 
difensori toscani, e per Se-
rato e un gioco da ragazzi 
controllare ;it petto ed infi
lare da pochi passi Ctappi 

Per il resto la pinna tra
zione e filata via abbastanza 
noiosa e monotona, senza 
grandi emozioni II aioco s: 
vivacizza un poco nella ri
presa. per :n: maggior ritmo 
impresso alle proprie azioni 
dalla Reggiana' prima Passa 
lacqua raccoltimelo una pal
la respinta da Ciappi rovescia 
alto, poi Xcti. direttamente 
su calcio ri: punizione, suo
ra il moti tante 

Al l'Si' Paolinelli. giù ani mo
nito poco puma per un fallo 
su Sciato, v.cnr inviato anzi 
tempo negli spogliatoi per 
somma di ain^ionizioni, bec
candosene un dira per un in
tervento scorretto. 

Xonostante ! inferiorità nu
merica. sette minuti dopo, la 
Sangiovaiincst sfiora il pa
reggio nell'unica azione iu cui 
minaccia senilmente la rete 
granata, colpendo due volte. 
prima con tu: tiro cross da 
una ventina dt metri di Ra
venni. poi sugli sviluppi con 
Facchini, la tiaicrsa dell'esor
diente Brighi, nelle circostan
ze un po' tticerto. 

Xel finale, quasi a legitti
mare la bontà del proprio 
successo, è la Reggiana a 
mancare due volte il bersa 
glio. prima con Serato. che 
in tutto non ncscc a raggimi 
gerc un buon pallone servito
gli dalla destra, poi con Mo 
nari che. appena entrato in 
campo, dopo unu buona trian
golazione con Bernardts si 

I presenta solo dinanzi a l'tap-
I pi. facendosi pero ribattere 

la conclusione dal portiere. 

A. L. Cocconcelli 

MARCIATORE: PcllcRrinl ( l ) 
al 13' drl s.t. 

I IMNESE: Palcari; Cori! (Or-
mi dal 4(1' del s.t.). Faiicsi; 
Tornirli. Gruppi, Relotti; Ba
sili. Gustinetti. Pellegrini. 
Bracchi, Galasso. 

SEREGNO: Banfi; Bercila. 
Galimberti (Morali! dal 2R' 
della ripresa); Norls, Dori-
rini, Facoetti: Plllon. Salhe. 
ne. Ballabili. Erba. Caiul. 

ARBITRO: Ballerini di La 
Spezia. 

DAL CORRISPONDENTE 
UDINE. 26 settembrH 

C e tutto ciò che la moder
na tecnica offre oggigiorno. 
in questo « stadio del Friuli » 
da 5 miliardi. E" un piacere 
vederlo. Mancano pero le stra
de di accesso e i quusi 20.000 
spettatori, in buona parte ar
rivati in macchina partendo 
da casa soltanto una mezz'ora 
prima dell'inizio dell'incontro. 
si sono trovati imbottigliati 
in un ingorgo di chilometri. 
costretti a procedere a passo 
d'uomo. 

All'entrata in campo dello 
squadre un quarto del pub
blico era ancoru fuori, ma 
non ha perso niente. La par
tita di oggi non è di quelle 
che si ricordano volentieri: 
una Udinese abbastanza sciol
ta che pero, priva del regista 
D'Alessi, e costretta a rivolu
zionare i ruoli, non ha mo
strato al suo debutto casalin
go tutte le qualità dichiarate; 
un Seregno quadrato, più ef
ficace al centrocampo che nel
la linea d'attacco, chiaramen
te intenzionato a strappare 
un pareggio e non piti in gra
do poi di recuperare lo svan
taggio. 

C e stato soltanto un mo
mento esaltante — dieci mi
nuti in tutto —- che i bianco
neri friulani sono riusciti a 
esprimere nella ripresa, du
rante il quale Pellegrini è an
dato a rete con un diabolico 
tiro tagliato su punizione che 
ha fatto secca la barriera e si 
sono in seguito create buone 
occasioni per il raddoppio. 

Poi i padroni di casa hanno 
badato a conservare il van
taggio lasciando l'iniziativa 
agli ospiti, che per altro non 
sono mai riusciti ad impensie
rire il portiere Paleari. Nean
che l'inserimento all'attacco 
di Moralli. a sostituire il ter
zino Galimberti, è servito a 
dare maggiore forza di pene
tra/ione alla squadra. A 5 mi
nuti dalla fine il difensore 
bianconero Corti, per un inci
dente. ha lasciato il campo a 
braccia. 

r. m. 

A un quarto d'ora dal termine 

Spezia su rigore 
liquida il Teramo 

MARCIATORE: Sppggiorin (S ) . superare da uno Spezia en 
. . i - i n ' . I _ I .. i _ : ! . ; r i „ . . . . . . - . . . , . a! 30' del s.t. su rigore. 

TERAMO: Renzi; Esposito. 
Sabbadin; De Bernardini*. 
Nicnlucci. Zambnn: Izzn. 
Piccioni. Di Mario, Postu
l o . Puliteli!. 

SPEZIA: Moscatelli: Giulie-Iti. 
Bonanni; De Fraia. France
schi. Motto; Sellitri. Speg-
giorin. Segnezza. Agostini. 
Ferraris (al 41' drl s.t. Car-
rani). 

ARBITRO: Ghiri, di Mantova. 
NOTE: spettatori 1500. am

monito Esposito del Teramo; 
calci d'angolo 11 per lo Spe
zia 4 per il Teramo. 

SERVIZIO 
LA SPEZIA. 26 settembre 

Alla fine di una tiratissima 
partita il Teramo ha perduto 
l'imbattibilità e la posizione 
di capo classifica facendosi 

A : Lecco e Udinese a pieni punti 
B: si affaccia la Reggiana 
C: speranze dal Siracusa 

In serie C continuano t 
successi delle squadre in 
trasferta, tanto è vero che 
nelle trenta partite dispu
tate solo undici sono sta
ti i risultati casalinghi. 
contro 4 in trasferta e 11 
pareggi 

Sei girone A Lecco e 
Udinese proseguono il lo
ro cammino a punteggio 
pieno II Lecco ha fatto 
suo il risultato sul cam
po della . Albese mentre 
l'Udinese ha imposto i 
suoi diritti al Seregno II 
Piacenza che procedeva 
con loro ha invece rime 
diato soltanto un zero a 
zero a S. Angelo Ijodigia-
no 

Con una bella vittoria 
sulla Cremonese l'Alessan

dria e con un punteggio 
quasi tennistico a spese 
della Sottomanna il Bol
zano. hanno guadagnato 
due punti in classifica che 
gli consentono di lasciare 
al Venezia 'sconfitto in ca
sa dalla Juniorcasale i e 
a! Treviso < battuto dalla 
Pergocrema > lo scomodo 
ixnfo di fondo classifica. 

* 
.\Y7 girone B le due 

abruzzesi Teramo e Giù 
Iianova dominavano Ja 
classifica appaiate a pie 
ni punti. Mentre ti Giulia 
rova sul proprio campo 
contro la Pistoiese è riu
scita ad ottenere un risul
tato utile, pareggiando il 
Teramo r stntn sconfitto 
alla Spezia e adesso al co

mando della classifica, con 
il Gtulianora. si sono por
tate anche Lucchese e Reg
giana che hanno tinto en
trambe in casa 

I/i Reggiana dunque si 
affaccia al posto che le 
compete per « rango * 
mentre continuano a sten
tare la Pistoiese appunto 
ancora costretta al pareg 
gio /come si è detto sul 
campo di Gtultanoia i e il 
Parma. 

Da notare la vittoria 
del Pisa ad Olbia, la ca 
duta dell'Anconitana, scon 
fitta m casa dall'Empoli 
ed il pari che il Siena 
ha imposto al Livorno sul 
campo dell'Ardenza. 

•k 
Sette pareggi e tre vit

torie casalinghe hanno ca
ratterizzato la giornata del 
girone meridionale Le 
due di testa Bari e Bene
vento sono state raggiun
te dal Siracusa che ha vin
to con la Socerma. 

La squadra siciliana con
tinua cosi a proporsi co
me squadra dt alta clas
sifica e lascia anche aper
te le speranze dei suoi so
stenitori circa la possibi 
lita del grande balzo m 
serie B. Il Brindisi di con
tro continua, nonostante 
l'allenatore nuovo, a col
lezionare risultati deluden 
ti questa volta in casa 
con la Tums ha dovuto 
accontentarsi del pari 

Romano Fiorentino 

tusiasmante. Diciamo subitn 
! che la difesa del Teramo e 
I stata superata soltanto su cal-
{ ciò di rigore ad appena un 
; quarto d'ora dal termine ma 

bisogna aggiungere che il suo 
portiere Renzi e stato il prò 
tagonista principale dcll'incon 
tro compiendo una serie di 
parate veramente pregevoli 
anche se nella prima parte 
della partita aveva avuto l'au
silio della fortuna quando un 
uro imprendibile di De Fraia 
si era stampato sul palo de
stro della porta. 

Il Teramo si e visto bloc
care inesorabilmente Pulitelh 
e Di Mario, e visto come si 
metteva l'incontro, ha cerca 
to soprattutto di contenere 
la pressione spezzina per por 
tarsi a casa il pareggio. Vi e 
riuscito per lungo tempo. 
mettendo in luce il roccioso 
Nicolucci oltre al già citato 
portiere Renzi. A centrocam
po la sapiente regia dell'ex 
genoano Piccioni, consentiva 
un filtro di una qualche ef
ficacia. Poi e venuto il rigore 
con la sua svolta decisiva. 
Scarna la cronaca per ragio
ni di spazio. Primo tempo con 
subito lo Spezia in attacco 
con generosità. Al 13' uno 
scambio veloce Speggiorin-Se-
ghezzA mette De Praia in buo
na posizione, tiro improvviso 
e Renzi è battuto, ma il palo 
respinge. 

Altre occasioni per gli a-
vanti spezzini, ma Renzi fa 
sempre buona guardia. Per 
tutto il primo tempo il Te
ramo non riesce ad impen
sierire Moscatelli: vi riesce 
invece al 3' della ripresa con 
Di Mario, ma il portiere spez
zino non si fa sorprendere. 
Un bel l issimo tiro di Ferra
ris è splendidamente parato 
da Renzi. I A fisionomia del
la partita non cambia, fin
che al 30' un'azione Speggio-
rin De Fraia e interrotta fal
losamente in area da j a m 
bon. ed è il rigore decisivo 
che Speggionn trasforma. 

Al 33' Sellitri potrebbe rad
doppiare. ma è il suo com
pagno Agostini a fermare in
volontariamente il tiro desti
nato al fondo della rete. Ma 
in fondo il risultato è giu
sto cosi. 

Fil ippo Borr in i 

Il Parma 
strappa 1*1-1 

a Riccione 
MARCATORI: l.ueriani al W 

del primo tempo r Colon
nelli al 16' della ripresa. 

RICCIONE: Vcnturelli: Cle-
mrntnni. Franceschini: Cion-
ciilini. Invrrardi. Palanca: 
Vaccario. Allcgrinl. (dal 29' 
s.t. Ragazzoni). Tosi. Euscpi. 
I.urriani. (12. Padovani, 13. 
Crrspi). 

PARMA: Zrcrliina: Zanutto. 
Frrrari: Colonnelli. Verdiani. 
Benedetto: Turrita. Carrrra 
(dal XV p.t. Perotti) . Bor-
zoni. Torresani. Rizzati. (12. 
Brneirl l i . 11. Fabris) . 

ARBITRO: Artico di Padoia . 

SERVIZIO 
RICCIONE. 26 settembre 

Parie bene il Riccione col 
suo attacco fresco e sgusciati
le ben sostenuto da Eusepi. 
C:oncoiini. Allegriti! in ott ima 
condizione. Si registrano in 
questa fase tiri di Franceschi-
m. Eusepi e Luenam. 

Il Parma risponde con velo 
ci contropiede di Rizzali e con 
qualche spunto di Colonnelli. 
Al 20' il Riccione passa in 
vantaggio: Tosi lancia da me
ta campo Lueriani, duello di 
questi con Zanutto e gran t:-
ro del riccionese che insacca 
alla destra di Zecchina. 

Ora il Parma si presenta pm 
spesso davanti a Vcnturelli e 
al 39' per poco non pareggia 
con un bel tiro d: Colonnelli 
che il portiere ncrionesr bloc
ca con grande bravura. Il pri
mo tempo termina con un ti
ni di Tosi sulla traversa. 

Il Parma nei secondo tem
po s: presrnta subito con 
maggiore determinazione e già 
al 1* Venturelli compie il suo 
capolavoro su tiro violento e 
ravvicinato di Turella. La pa
rata e di quelle che non si 
dimenticano I crociati pre
mono e al 16' pareggiano con 
l'onnipresente Colonnelli. E" 
Torresani che porta una pal
la sulla sinistra, crossa al cen
tro dove Rizzati, ira un nugo
lo di avversari, tocca indietro 
a Colonnelli che dal limite del
l'area fredda Venturelli. 

Il Parma ora cerca la rete 
dell'insperata vittoria ma la 
difesa del Riccione, pur con 
qualche affanno riesce a man 
tenere il punteggio fino al 
termine. Ottimi nel Parma: 
Colonnelli. Perotti e Rizzati, 
arcigna e precisa la difesa. 
Nel Riccione da segnalare la 
eccellente prestazione di Ven
turelli e del trio Allegrini To
si ed Eusepì. 

Edmo Vandi 

file:///lcs


PAG io•/ s p o r t "V-

lunedì 27.settembre 1976 / l ' U n i t à 

Calcio: ultime amichevoli prima della serie «A» Alla ricerca di nuovi e spettacolari campioni del ring 

Savoldi brilla nel finale Cuello non sarà Monzon 
e raddoppia a Bologna (2-0) mapuò essere Galindez 

11 .Napoli passa d'autorità - Gii emiliani sono riusciti a sbagliare più dei loro avversari 
Il mediomassimo argentino sarà presentato venerdì a Milano assieme a Jacopuc-
ci, Valsecchi e Mattioli • Nella stessa sera a Roma Antuofermo deve respingere Hope 

MARCATORI-:: .s.t. 31* e 40* Sa-
voltli. 

BOLOGNA: .Mancini: Moversi, 
Cresci; Paris, Cereser, Nan
ni (Valmassui nel s . t . ) : 
Rampanti (Colomba dal 19' 
s.t.), Alaseli!, Clerici (Crup 
nel s.t.), l'uzzato, Chiodi. 

.NATOLI: Cai migliati!: Catel-
luni, l-a l'alma; Hurguicli. 
Vavassori. Orlandinì; Massa 
(Speggiorin ili' s.t.). Julia-
no, Suvoldi, Vinazzani, Chia-
niRl. 

ARBITRO: Trincliieri, di Ileg-
elo Kmilia. 
NOTE: giornata calda; spet

tatori pacanti 9U70; incasso 
L. 21.271CKM»; ammoniti Cle
rici. Vavasson e Catellani. 
Lievi infortuni per Massa e 
Cresci; calci d'angolo 7 per 
parte. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA. 2tf settembre 

Nell'amichevole del « chi 
sbaglia di piti » il Napoli rie
sce a sbagliare un po' meno 
per cui rimedia un 2 a » sul 
Bologna. La partita è stata 
Hllegrotta, la gente si è pure 
divertita perchè con quel to
no qualche marcatura è sal
tata, l'impegno c'è stato, ma 
senza troppi affanni da una 
parte e dall 'altra, per cui 
mancando la necessaria appli
cazione sia 1 napoletani che 
i bolognesi hanno dato vita 
alla sagra del gol mancato. 

Addirittura il Bologna sul

lo 0 a 0 è riuscito anche a 
sbagliare con Grop un cal
cio di rigore (il tiro è finito 
abbondantemente alto). Poi 
a 14 minuti dalla fine Beppe 
gol ( Savoldi» che Imo a quel 
momento non aveva beccato 
palla tanto da sembrare un 
estranee» in campo «era arri
vato da Roma poche ore pri
ma del match) si è permes 
so il lusso di centrare due 
volte il bersaglio e cosi il 
Napoli ha fatto un figurone 
e il Bologna una figuraccia. 

Proprio sul finale « barbi
no » giocato dal Bologna, con
siderando che siamo a una 
settimana dall'inizio del cam
pionato, va mossa qualche 
considerazione. Anzi la nino 
ve Giagnoni il quale sostie
ne: « La partita va presa per 
quella che è stata: un'ami
chevole che ha vinto il Na
poli. ma che potevamo pure 
vincerla noi. Io ho voluto 
continuare certi esperimenti 
per conoscere meglio gli uo
mini, le loro caratteristiche e 
devo dire che il match qual
cosa in piii me lo ha forni
to. Soprattutto c'è una cosa 
che va verificata: dopo il p n 
mo gol subito noi ci siamo 
come seduti e siccome già 
nelle stagioni passate ho vi
sto il Bologna mollare alla 
prima contrarietà di un gol 
incassato non vorrei che que
sta " suggestione " si ripetes
se. L'ho raccomandato tanto: 

pretendo una squadra che 
reagisca, grintosa. Comunque 
ne discuteremo con gli inte
ressati ». 

A parte l'incompletezza e 
il « tono » della contesa, il 
gioco rispetto a quella ma
novra a zona tanto predicata 
non ha avuto scintillanti ap 
plicazioni pratiche vuoi an
che per il rendimento alta
lenante di qualche pedina im
portante come Rampanti, co
me Pozzato; lo stesso Paris, 
dal passo vigoroso, ha avuto 
un Tinaie piuttosto grigio. Poi 
c'è Chiodi in avanti che ha 
tanta necessità di giocare per 
recuperare un grado di for
ma accettabile. Intanto do
vrebbe cominciare a bronto
lare un po' meno con l'arbi 
tro. Sul piano individuale in 
buona salute sono apparsi Ro-
versi. Mancini. Nanni. 

Il Napoli ha finito in bel
lezza e anche se Pesaola lo 
sosteneva scherzandoci sopra. 
è fuori di dubbio che sul pia
no della condizione la squa
dra pare ci sia. Arcigna la 
difesa dove forse si mena 
un po' troppo; Carmignam 
poi ha compiuto più di un 
ottimo intervento specie in 
uscita. A centrocampo Julia-
no col suo tran tran rappre
senta pur sempre un punto 
di riferimento per i suoi com
pagni anche se oggi non e 
stato del tutto assecondato da 

Orlandini. In avanti Savoldi 
proprio non ne aveva gran 
voglia, ma siccome nel cal
cio acquista un certo signi
ficato fare gol, oggi lui ne 
ha fatti due. Chiarugi invece 
dovrà ripassare il fondamen
tale riguardante il modo di 
battere il calcio d'angolo: og
gi tutti quelli che ha calciato 
finivano regolarmente fuori 
dall'altra parte per via di una 
parabola troppo alta e trop
po « tagliata ». E già che sia
mo in materia di problemi 
in vista del campionato c'è 
da dire che il Napoli pare 
sia tornato alla carica per 
avere Massimelli, ma iì Bo
logna avrebbe risposto di no. 
Inoltre le due società in que
sti giorni devono risolvere al
cune spinose questioni di rein
gaggi. I problemi più grossi 
pare li abbia il Bologna do
vendo convincere Bellugi, 
Chiodi, Cereser, Pozzato, ecc. 
a firmare. I pesci più grossi 
per il Napoli restano ora Or
landini e La Palma. 

Questi i due goj odierni: 
31' del secondo tempo La Pal
ma dà in diagonale a Savol
di che insacca a pochi me
tri da Mancini. 40" azione Bur-
gnich - Orlandini che da fon
do campo mette al centro per 
Savoldi che da pochi passi 
e a porta vuota, realizza l'ele
mentare rete. 

Franco Vannini 

I romeni senza uomini-gol perdono 4-1 

Vendemmiata viola 
contro lo Spartak 

Nonostante abbia sbagliato parecchie occasioni, la Fioren
tina non ha faticato ad imporsi sulla compagine di Braila 

. MARCATORI: Bertarelli (F) 
al T: Desolali (F) al 12' e 
al 34' del p.t.; Galdiolo (F) 
al 4": Traian (S) al 10' del 
secondo tempo. 

FIORENTINA: Mattolini; Gal
diolo. Ro.ssinelli; Pellegrini. 
Della Martini, Zuccheri; Ga
sar sa, Gola, Desolati (Ba
gnato dal 16' del s.t.). Caso. 
Bertarelli. 

SPARTAK: Versanskl (Orzaro 
al 1' del .s.t.); Mihalaclic. 
Simlon: Tzambalani, Luca. 
Cristache; Bulancea (Ologu 
dal IH' del s.t.). lierzau. Ale
n i (Strode dal 26' del s.t.), 
Prepurgel, Traian. 

; ARBITRO: Menicucci di Fi
renze. 
NOTE: terreno soffice, spet

tatori 6 mila circa (paganti 
4 mila 700) per un incasso di 

• 9 milioni e 100 mila lire; al 
43' del primo tempo espulso 
il portiere Versanski per ge-

• sto scorretto nei confronti 
; dell'arbitro. 

DALLA REDAZIONE 
\ FIRENZE. 26 settembre 

Allenamento copioso per la 
Fiorentina in vista del primo 
incontro di campionato a Ce-

• sena. I viola, pur privi di 
Antognoni (lasciato a riposo 
precauzionale) hanno battuto 

. per 4-1 i rumeni dello Spar
tak di Braila. Punteggio che 
avrebbe potuto esse-re piii so
nante se Desolati. Bertarelli 
e Casarsa non avessero man
cato almeno un paio di oc
casioni a testa. Il che si
gnifica che la compaginewii-
tnena è apparsa assar mofle-
sta e soprattutto, fatta ecce
zione per il piccolo ma sgu-
sciante Traian, senza giocato
ri capaci di battere a rete. 

Nel corso dell'amichevole. 
infatti, i rumeni, grazie ad 
una maggiore mobilità e ad 
un buon controllo del pallo
ne sono riusciti a crearsi al
meno quattro occasioni da re
te e solo una volta, con la 
estrema Traian. sono andati a 
segno. Quindi si può solo par
lare di un buon allenamento 
per i gigliati i quali sono sta
ti facilitati anche dal gioco 
avversario, un gioco molto 
semplice, intuibile, anche se 
praticato ad un discreto rit
mo. Ed è stato appunto per
chè i rumeni sono abituati a 
giocare in campo aperto, sen
za tanti ostruzionismi, che la 
Fiorentina ha avuto modo di 
crearsi numerose occasioni 
partendo in contropiede. 

Nel primo tempo i viola 
hanno centrato tre volte la 
porta di Versanski: al 7* con 

Bertarelli, ben lanciato da Go
la; al 12' con Desolati che 
sfruttava un lancio di Caso 
e al 34' sempre con Desolati. 
Poi a due minuti dalla fine il 
terzino Simion atterrava pla
tealmente Casarsa in area e 
Menicucci decretava la mas
sima punizione. Era lo stesso 
Casarsa (lo specialista della 
squadra) a batterlo, ma il 
portiere rumeno intuiva e de
viava. 

Deviato il pallone il difen
sore dello Spartak commet
teva un gesto scorretto nei 
confronti di Menicucci che lo 
rimandava anzitempo negli 
spogliatoi. 

Nella ripresa, quindi, i ru
meni hanno giocato con dieci 
uomini e al 4' Galdiolo con 
un colpo di testa ha realizza
to la quarta rete per la Fio
rentina. Sei minuti dopo (10*) 
il guizzante Traian ingannava 
Galdiolo e segnava il gol del
la bandiera per lo Spartak. 

I. C. 

Sconfitta a MarassH2-1) 

Anche col Rijeka 
la solita Samp 

Inutile vantaggio di Saltutti: nella ripresa dominano gli slavi 

MARCATORI: nel primo tem
po al 40* Saltutti; nella ri
presa al 29* e al 44' Mijac. 

SAMPDORIA: Cacciatori; Ar-
nuzzo. Ferroni. Tuttìno, Zec
chini, Lippi; Orlandi (dall'&V 
Re). Bedin. De Giorgi», Sa
voldi I I . Saltutti. N. 12 Pio-
netti. 

RIJEKA: Avramovic: Filipovic. 
Steranovic,; Mijac, Radin, 
Juricic. Durkalic (dal 46' 
Radovic). Mohorovic, Kustu-
dic. Ruzlc (dal 46' Saran). 
Desnica (dal 58' Kukrov). 
X. 12 Bobic. 

ARBITRO: Bergamo di Li
vorno. 
NOTE: giornata grigia; spet

tatori cinquemila circa, angoli 
7-5 per la Samp. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 26 settembre 

La Sampdoria non è riusci
ta ad aggiudicarsi neppure 
questa amichevole col Rijeka. 
squadra fiumana, al risultato 
della quale teneva tanto per 
riscattare almeno in parte la 

Ormai collaudata la squadra di Vinicio 

La Lazio in vena: 
4-1 all'Ethnikos 

totip 
PR1VJV CORSA 

t ) Trspnìe 1 
J) Taplbraas 2 

SECONDA CORSA 
1) l »U R M M * 
2) H»ll« 1 

TERZA CORSA 
1) Avmvnto 1 
2) Marcvt Ovn = 

QUARTA CORSA 
i l rit*<« » 
2) Al** » 

QUINTA CORSA 
1) Ordii*» 2 
2) ArifltUno 2 

SESTA CORSA 
DOn»iu 2 
2) trito *• Saniftllia 1 
LE QUOTE: al 1 - 12 - S.7M.404 
lira, ai «a « 11 » 27*.a00 lira; 
•I «M «10» 25.100 lira. 

MARCATORI: (Mordano al 37' 
del p.t.; Rossi al 15% Fulatsi-
klis al 17' (rigore). Rossi al 
19*. Giordano al 43' del s.t. 

LAZIO: Fuliri; Ammoniaci. 
Ghrdin: Wilson. Manfredo
nia. Cordova: Rossi. Rr O c -
coni. Giordano. D'Amico. 
Badiani. 

I-TIIMKOS: Arvanitis (dal 20' 
s.t. Kostantlnu): Mutafìs. 
StammatakLs: Kureas. Krrm-
midas. Pappas (Vamvakusis 
dal s.t.): Papadnpulos. Fila
toi ris. Mitropulos (Karals-
kos dal s.t.). Labrinos (Kri-
tios dal 23' s.t.). Fulatsiklis. 

ARBITRO: Benedetti di Roma. 

DALLA REDAZIONE 
ROMA. ?6 settembre 

La Lazio, in vista del primo 
impegno di campionato. al
l'Olimpico tra una settimana 
con la Juventus, ha cercato 
di calibrare ancor più i suoi 
schemi contro i greci del-
l"Ethnikos. che vantano cin
que nazionali nelle loro file. 
Il risultato è stato vincente 
per gli uomini di Vinicio 
(4-1), ma quel che più conta 
due sono state le reti realiz
zate dal probabile sostituito di 
Garlaschelli incorso nella 
squalifica, quel Rossi finora 
definito « oggetto misterioso ». 
II tecnico spera nella disci
plinare. ma intanto ha fatto 
esordire questo Rossi per far
lo entrare nel clima della par
tita. Se il risultato può soddi
sfare in pieno, la vera mano
vra si è incominciata a svi
luppare dal 15' della ripresa. 
allorché i laziali approfittan
do anche del calo degli ospiti, 
hanno accelerato il ritmo, e 
D'Amico è salito in cattedra 
coadiuvato da un Cordova 
sempre più in vena di rifini
ture di classe. 

In difesa le cose sono an
date ottimamente. Pillici è sta
to impegnato pochissime vol
te e il ricorso al fuorigioco è 
stato ben rado: segno eviden
te che Vinicio ha imparato la 
lezione. 

La Lazio inizia a ritmo 
blando e pericoli, per un bel 
po' i greci non ne corrono. 

Solo al 37' la Lazio passa in 

[ vantaggio: è in possesso di pal
la Ghedin che tiracchia verso 
l'area avversaria, il pallone 
incoccia sulla gamba di Gior
dano e schizza in rete. Tre 
minuti dopo la Lazio potreb
be raddoppiare: Rossi, a tu 
per tu con Arvanitis. tenta il 
pallonetto ma il greco riesce 
a smanacciare allontanando. 

Alla ripresa i greci presen
tavano due varianti: Vamva
kusis al posto di Pappas e Ka-
raiskos a quello di Mitropu
los. Dopo la pressione laziale 
i greci si presentano al 7' con 
un tiro di Papadopulos che 
Pulici para. All'I 1 la partita. 
finora filata via in perfetta 
correttezza, ha un'impennata 
calda: Karaiskcs protesta pla
tealmente nei confronti del
l'arbitro perche Wilson ave
va intercettato con un « ma
ni » involontario il t i ro di Fu
latsiklis il quale si • sfoga *. 
poco dopo, nei confronti di 
Pillici colpendolo con una te 
stata. Il signor Benedetti e 
bravo a riportare immedia
tamente la calma. AI 15* rad
doppio laziale: eros»: di D'Ami 
co e testa di Rossi. Due mi 
miti dopo i greci accorciano 
le distanze su rigore, conces
so per fallo di mano di Ghe-
din. rigore che Fulatsiklis tra
sforma. Ma la Lazio replica 
al 19: ancora cross di D'Ami
co e ancora testa di Rossi e 
gol. Ora la Lazio non bada 
più agli schemi ma pensa a 
fare bottino e al 20" D'Amico 
sigla la supremazia biancoaz-
zurra con una traversa. La 
fiammata dei laziali però si 
sopisce piano piano e si tor
na a ricercare l'intesa. Ma al 
36' il portiere di riserva gre
co è costretto a prodursi in 
un vero pezzo di bravura su 
un gran tiro di D'Amico. AI 
38' Karaiskos costringe Puli
ci ad un'acrobatica deviazio
ne in angolo. E quasi a chiu
sura della partita arriva il 
quarto gol: Badiani entra be
ne in area servito da Re Cec-
coni. crossa e trova pronto 
Giordano che spedisce al vo
lo alle spalle di Kostantinu. 

Giuliano Antognoli 

disastrosa part-ta di domeni
ca scorsa a Modena (conclu
siva di una Coppa Italia scon
certante per i blucerchiati ol
treché completamente negati
va) e per presentarsi domeni
ca prossima al via del campio
nato col morale un po' più sol
levato. E ' andata male, come 
tutto sembra ormai andar ma
le a questa incomprensibile 
Sampdoria, ed il Rijeka è u-
scito vittorioso dal confronto 
con due reti del suo mediano 
Mijac contro la segnatura di 
Saltutti allo scadere del pri
mo tempo, che tanta illusione 
aveva suscitato negli ambienti 
blucerchiati. 

Borsellini voleva provare 
oggi la squadra per far visita 
domenica prossima al Torino 
nella prima di campionato ed 
aveva provveduto a rafforzare 
la difesa, escludendo il fluidi
ficante Callioni per inserire 
il più deciso Ferroni e lascian
do fuori Valente per far po
sto, in prima linea, a De Gior-
gis, onde fargli assorbire un 
bel po' di calci altrimenti de
stinati al solo Saltutti ed im
pegnare, almeno numerica
mente, la difesa avversaria. 

A questo modo si sarebbero 
venuti a trovare « liberi » e 
punti costanti di riferimento 
per i compagni. Lippi dietro 
tutti . Bedin più avanti e Savol
di a rifinire, con in più Or
landi finta ala e in realtà pre
zioso uomo di manovra. 

Questo presupporrebbe però 
una più decisa marcatura in 
retrovia che è ancora da pro
vare: Amuzzo. Zecchini e Fer
roni vanno bene per la loro 
tempestività, decisione e grin
ta. ma Lippi è troppo elegan
te per essere cattivo, e ciò può 
creare timori e quindi scom
pensi. Senza contare che que
sta tattica richiederebbe altre
sì gente capace di tenere la 
palla e costruire -1 gioco, gen
te che la Samp non possiede 
nonostante la buona volontà e 
l'eccellente grado di forma di 
Bedin e la buona disposizione 
di un rigenerato Orlandi. Al 
punto che già c'è chi rim
piange l'affrettata cessione al 
Vicenza del • vecchio » S a h i e 
persino quella del • gatto di 
marmo » Magistrelli. giacche 
De Giorgis non fornisce alcun 
peso all'attacco dlucerchiato. 

E tutta via questa Sampdo
ria. nonostante la maggiore e-
leganza di palleggio e di gioco 
del Rijeka- aveva dato l'illu
sione di poter vincere la con
lesa g rane ad una maggiore 
positività ed una più decisa ri
cerca del risultato. 

La speranza era sorta quan
do. dopo i pencoli corsi dalla 
porta blucerchiata. Saltutti e-
ra riuscito a ficcare in rete. 
al 40". di prepotenza, una pai 
la ottimamente servita :n a-
rea da Orlandi. Ed ancora 
quando, nonostante la conti
nua contestazione di alcuni ti
fosi. i blucerchiati parevano 
lanciati, con un gioco ampio e 
rapido, essenziale, verso il rad
doppio. Pareggiava invece le 
sorti della partita Mijac al 29' 
della ripresa con un bel tiro 
diagonale dal limite appena 
deviato da un difensore, e 
proprio allo scadere dell'in
contro lo stesso giocatore si 
avventava in tuffo su un cross 
di Mohorovic per anticipare di 
testa l'incerto Cacciatori ed in
filare in rete la palla della 
vittoria fiumana, che doveva 
scatenare la tifoseria contro 
i dirigenti blucerchiati. 

Per la cronaca, va ricordato 
che al 32' della ripresa Orlandi 
aveva colto di testa la traver
sa della porta jugoslava. 

Stefano Porcù 

// x citino gigante Amilcar 
Brusa melico uri giovanotto 
basi>o. tarchiato, robusto. 
senza baffi Disse Amilcar 
« ... Quello., e Miguel Angel 
Cuello. diventerà il campio
ne dei mediomassimi.. » 

Siccome, ahora. Miguel An
gel era corninone d'Argenti
na delle « li.') libbre ». Brìi 
sa alludeva alla Cintura mon
diale che stava nelle mani 
dell'altro plaiense Victor Ga
lindez per la World Boxin» 
Associatimi e ael britannico di 
colore John Conteh secondo 
il World Boxing Council. 

Si era nel dicembre scor
so, et trovavamo a Parigi per 
la sfida mondiale dei medi 
tra Carlos Monzon e Gratien 
Tonna il min colare che vive 
a Marsiglia. Amilcar Brusa. 
il pilota di Monzon, l'aveva
mo incontrate nel teatrino 
dello Sherton Hotel, a Moni-
parnasse: Carlos Monzon ap
pariva disteso e tranquillo 
sulla bilancia sebbene cor
rucciato comi sempre, inve
ce Tonno, malorudo sorrides
se ed ammiccasse ai suoi fans 
arrivati in gran numero dalla 
Provenza, non era per nien
te sereno e iiaiiquilto. 

Perciò quellu sera, nel imo 
io Hippodromt d3 Paris al
la Porte de Patitili, oltre al 
campione inwo ed al suo sfi
dante di turno, c'era da ve
dere, da dominare, da giu
dicare un'altro tipo impor
tante arrivato a Parigi, in cer
ca di gloria e soldi come nel 
jxissato. prima della guerra, 
avevano fatto il nostro Cleto 
Locatelli e il imnamense Al 
Brown, il cubano Kid Tune-
ro e lo spaglialo Ignacio Ara, 
il greco Anton Christo/oridis. 
il cecoslovacco Vildn Jaks e 
tanti altri campioni che com
posero la famosa Legione 
straniera di Jeff Dickson. 

Si trattava, appunto, di Mi
guel Angel Cuello giunto da 
poco dall'Argentina per l'in
vito di Jean-Max Skenadji. un 
militare francese appartenen
te alla ambasciata del Paese 
transalpino, conosciuto una 
notte nel Lune. Park di Bue
nos Aires. A Parigi Cuello, 
affidatosi a Roger Bensaid. il 
manager di Nessin Max Co
hen,. si era preparato in una 
palestra di Daumesnil assie
me al paesano Miguel Angel 
Castellini, il bizzarro picchia
tore noto ai milanesi, che il 
prossimo 8 ottobre, a Madrid 
contenderà allo spagnolo Jo
sé Duran il campionato mon
diale dei mecL'-juniors versio
ne WBA. 

Secondo i cronisti argentini 
Miguel Ange': Cuello, invitto 
da quando s; trova nel pro
fessionismo. sarebbe un guer
riero. un demolitore, un car
ro armato. 

Nelle corde def/'Hippodro-
me. Miguel Angel trovò Billy 
Freeman un nero barbuto di 
Philadelphia che tre settima
ne prima a Skopje. in Jugo
slavia. aveva tenuto per 10 
rounds con Mate Parlov l'at
tuale campione europeo dei 
mediomassim:. Vinse netto 
Parlov. tuttavia Freeman ap
parve un professionista esper
to e solido. 

Nel ring parigino l'uomo ne
ro di Philadelphia uscì velo
ce dall'angolo e diede subito 
battaglia. Cuello rispose ru
demente con colpi veloci e 
corti, con un i rochet sinistro 
micidiale. Durante il primo 
assalto Billy Fteeman preci
pitò due volle sulla stuoia. 
il a fight » venne fermato net 
round seguente per evitare 
l'inutile calvario dello statu
nitense. 

In seguito Miguel Angel 
Cuello stese Ray Anderson. 
dell'Ohio, antico sfidante di 
Bob Poster mentre ed Am
burgo e di nuovo a Parigi 
polverizzò l'inglese Phil Mat-
thetcs. un vincitore per k.o. 
di Tom Bethca. quindi fece 
una puntata a Kiel per liqui
dare il lombardo Mario Ai-
manzo in un paio di assalti. 
Non trovando altri avversari. 
Miguel Angei tornò a Roton
do. in prorincie. di Santa Fé. 
dove è nato il 27 febbraio 
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Miguel Angel Cuello lo si 
può definire un paesano di 
Carlos Monzon. del resto so
no molto amici, il campione 
del mondo r siato invitato per 
venerdì prossimo a Milano. 
dall'impresario Bruno Bran-
chini, per assistere al * mee
ting » di Sa:: Siro. Sul car
tellone. impennato sul cam
pionato europeo dei medi tra 
l'etrusco Angele Jacopucci e 
l'ambrosiano Germano Valsec 
chi. ci sarà pure Cuello op 
posto a WoijT,<- McGee. un gio
vane colorato di Philadelphia 
che sarebbe invitto 

Di recente Waync McGee 
avrebbe su JA'ratti l agile e 
danzante Ma.tìieus Franklin. 
pure di Philadelphia. che nel 
Palazzetto milanese ls scorsa 
primavera siluro l allora in
vitto Mate Parlar Dunque 
per Miguel .\;.(,el Cuello non 
dovrebbe trattai si di un al
lenamento 

Da circa uni. settimana il 
campione aiaenttno si trova 
a Milano E entrato a far 
parte del « clan » det Bran-
chini ìxt abbiamo rivisto nel
la palestra Duna. a due pas
si da San Bc'oda. dove inse
gna ti maestro Tozzi Miguel 
Angel Cuello. the adesso sfog
gia baffoni alle. tartara, ha la 
statura del medio, l'aspetto di 
una roccia, e ambe e braccia 
che sembrano i pilastri di 
un grattacielo 

Si presenteta ai milanesi 
con 19 vittorie su altrettanti 
combattimenti e l'unico ver
detto ai punti lo ebbe con
tro Juan Aguilar di Mendoza 
mentre è riuscito a liquidare, 
tra gli altri. Adolfo Cardozo. 
Antonio Aguiar. Raul Loyola 
che si fece apprezzare negli 
« States » e perse al limite 
delle 12 ripnse con Victor 
Galindez. Più che un puncher 

Miguel Angel sembra un de 
molitore a eia-' mant. più che 
un «nuovo» Monzon del qua 
le non possiede la statura, lo 
riteniamo il sosia, o quasi. 
di Victor « 1 igrc » Colludei. 
almeno sottti l'aspetto della 
scarsa altezze, e (Ielle larghe 
spalle 

Vedremo nche funi se Cucilo 
dimostrerei la potenza, il rit
mo torrido, tu determinazio
ne feroce, lo stoicismo, il fon
do e la forzi. fisica eli Galin
dez, una personalità comples
sa ma vallinone autentico. 
Questo indio hu già difeso du
ramente la sua Cintura contro 
l'argentino Jorge Ahumada. 
con il sud africano Pierre 
Fourie due tolte, contro Ri
cini' Kates l'intrepido gladia
tore nerei elei New Jersey 

Se Miguel Angel Cucilo va
le Galindez. allora Umberto 
tìranchini hu trovato un 
crack mondiale e per Adinol-

Miguel Angel Cuello 

fi che lo sfide a parole, per 
Traversaro e per lo stesso 
Mate Parlov non ci sarebbe 
chance valida. Sella palestra 
Doiia, Citello sostiene rounds 
con Rock>/ Mattioli e sono sta
te scintilte. con Zanon. con 
Juan Navano un tosto di 
90 chili che in una graduato
ria ufficiale ai gattina (del 22 
giugno scorsoi troviamo al 
quinto posto ira i massimi 
dietro a Raul Gorosito. Fa
bio Castellino. Antonio Mu-
sladtno e Domingo D'Elia 

Venerdì prossimo, nel Pa
lazzone di San Siro, Rocky 
Mattioli elovrebbe collaudarsi 
contro Pablo Rodriguez. il 
capellone di lìolyoke, Massa
chusetts, un veterano assai 
esperto che nel passato ce
dette onorevnmeiìte. per ver
detto. a Bili'j Backus già 
campione dei welters ed ei 
Loti Bizzarre) gin sfidante di 
Robert Duran campione mon
diale dei lsggcn. Sempre ve
nerdì. ma nel Palazzone al-
l'EUR, Vito Antuofermo. ar
rivato a Roma con il leggero 
Doni Monaco, dovrà difendere 
la sua Cinturr. europea delle 
1Ó4 libbre elaiauti al britan
nico Maurice Hope, un man
cino 

Sul cartellone eli Rodolfo 
Sabbatini figurano pure il 
massimo Rtoìiettt opposto a 
Roij Dean « Ce.okic u Wallace 
del Texas, il medio Benacqut-
sta atteso dal pericoloso colo
rato inglese Billy Knight e 
Domenico Monaco alle prese 
con il brioso franco Diana. 
Nei prezzi Sabbatini e stato 
assai più leggero di Bruno 
Branchini. poli ebbe avere la 
sua imvortanzu in questi tem
pi diffìcili. 

Giuseppe Signori 

Il mondiale di martedì notte a New York 

Clay: «Norton 
lo stendo in 

cinque round» 

NEW YORK — Ken Norton e Cassiu* Clay durante il loro « thow » 
televisivo di sabato notte. 

NT.U YOKK. 2t> settembri' 
• In liii'tlcrn k.o. nillr prime 

cimine riprese ». Simo parole ili 
Katsius l\lu>. ruiiipiuiie del mun
ti" dei pesi massimi e rifinirti ami 
Iteli Norton, I e \ « marine » di san 
Dirgo. Datti ruwiritti dagli yllltira-
turi per S a J. ( lay i onta di [are 
un rientro « eclatante » sulla sce
na pugilistica di Neu \ork. ila\.iti
ti ad una platea dal palalo line. 

Per assicurare la riuscita della 
sua ennesima diresa del titolo, il 
campione non ha trascurato eli in-
e.rt-dicnti necessari: una sede allat
ta (In « Yankee Stailinm ». teatro 
di leggendari combattimenti), un 
pubblico competente, una borsa ita 
« capogiro » (sei milioni di dolla
ri) ed un aiM'rsario temibile (l'uo
mo cioè che gli procuro la frat
tura della mascella nel primo in
contro). 

Per martedì prossimo lo spetta 
colo dunque non ilo\ relitte man

care e sarà \ isto amile In liuro 
pa diit-ltameiHf (ore :;.:I0 della 
notte tra mailcdt e ineicoledì). 
-Italia compresa, 

(la» ha obiettili che non ileie 
lalllie. I na borsa-record e la pro
spettici di un secondo combatti-
mento contro (•l'orge l'oremaii, se
de possibile Telifrau. l-àtli si r al
lenato duramente, ritirandosi pri
llo mese nelle montagne dell'Ari-
/una. I u allenamento spril l i lo per 
rabbuiseli- il medilo della condi
zione Usici: un lentiuaio di rounds, 
meno del normale, ma pili « fan
tini; ». cserci/i per i muscoli e 
lui oro al sai co 

«Nini l'ho mai Usto in una 
coudi/ioue cosi felke prima di un 
conibattimeiito » ha detto Angelo 
Dundee, die ha aggiunto: « An 
«he Norton e In gran forma, le
nii pugile eccellente ma nun ha 
la classe di Ali ». 

Vincendo al Mugello l'ultima prova del campionato nazionale 

Finalmente un titolo per Ago 
campione italiano delle 500 

Il bergamasco si è imposto anche nelle 350 con la AIV - Lazzarini conquista »ara e easro 
tricolore nei «mieroboli t l i» - Bianchi (125) e Villa (250 e 350) «ili altri neocanipioni 

Nel Trofeo Sachs, ottava prova tricolore 

Ghinzani brillante primo 
nella Formula 3 a Monza 
Il bergamasco ha preceduto sul traguardo Ragaiolio 

SERVIZIO 
MONZA, 26 settembre 

Piercarlo Ghinzani, venti
quattrenne di Calusco d'Adda 
in provincia di Bergamo, do
ve svolge l'attività di mecca
nico. è stato il brillante vin
citore del Trofeo Sachs, ot
tava prova del campionato 
italiano di formula tre. di
sputata oggi a Monza di fron
te ad un folto pubblico no
nostante la brutta giornata. 

Il pilota della March-Toyo-
ta ha avuto facile gioco nel 
regolare il lotto degli avver
sari anche perchè i suoi più 
agguerriti rivali hanno accu
sato tutta una serie di incon
venienti. Riccardo Patrese. 
che Io tallona nella classifi
ca del campionato, non ha 
nemmeno partecipato alla fi
nale dopo che in batteria era 
stato protagonista, già al pri
mo giro, di un brutto inci
dente alla seconda variante di 
Lesino. II torinese Brancatelh. 
dopo un buon avvio, ha per
so ìnx-ece successivamente ter
reno. tanto da non classificar
si nemmeno nei primi sei. 
per un calo del motore; lo 
svedese - Svensson. anche lui 
e scomparso presto dalla sce
na. 

Cosi la finale registrava una 
netta superiorità del giovane 
Ghinzani al qua!e si oppone
va prima il brianzolo Fernan
do Spreafico, che riusciva al 
settimo giro a passare addi
rittura in testa per poi per
dere subito terreno per un 
guasto al motore. Negli ulti
missimi giri si faceva sotto lì 
veronese Orazio Ragaiolio. dpi 
la scuderia di Kestocorse. e he 
pero, nonostante il rush. \e 
niva comunque battuto pro
prio sul traguardo dal regola-
rissimo Ghinzani 

Il pilota di Calusco d'Adda 
con questo successo consoli

da ulteriormente la sua posi
zione di leader della classifi
ca del campionato italiano di 
formula 3 passando a 43 pun
ti. Nessun passo avanti han
no fatto gli immediati inse
guitori. Patrese rimane a '.il 
punti. Brancatelli a 24. Sprea-
fico a 23 e Mantova a 21. 

Il tempo di Piercarlo Ghin
zani sui 10 giri di gara, pari 
a 48 chilometri, e stato d; 
21\V7"2 alla media di 158318 
chilometri orari . Le due bat
terie preliminari registravano 
il successo di Gianfranco 
Brancatelli davanti allo sve
dese Andresson e a Bossoni e 
allo stesso Ghinzani. che pre
cedeva Spreatìco e Ragaiolio. 

Molto interessanti anche le 
due gare di contorno. Nella 
formula Italia, secondo il pro
nostico. si è imposto Rober
to Campominosi. ventiquat
trenne di Vercelli dove svol
ge l'attività di istnittorc di 
scuola guida. Campominosi ha 
preceduto sul traguardo con 
il tempo di 23"23"3 alla me
dia di 148.792 chilometri ora
ri. Sthor. Ponti. Romano e 
Lanf ranchi. 

Nella formula RóO il succes
so è andato al romano Gian 
Bruno Del Fante al volante di 
una monoposto realizzata dai 
popolare Salvatore Genovese. 
che ha preceduto sul tragliat
elo Cairoli. Grassi, Tomassir.i, 
Vanaria e Bniscolotti. Il tem 
no di Del Fante è stato ni 
24"37" alla media di 141.360 
chilometri orari 

Paolo d'Irsina 
• P U.I.AC \N~E-STRO -- RrMjratt 
d?.ìa prima jnorrata r!<-l torneo :n 
t»rnanoriA!f f^mir.inil-? di pai;arar.e 
-:ro di Tritone Deportivo XlVaro 
'^pi battr C h i l W Lr> KXUT 4" 21. 
MoTitferrand tFri hattr Trer:«o «Iti 
4.v3R: Tolor.f hattr DepnrtTvo M» 
raro f.4-33. T r e n - o ba:te B m o » O o 
40 *2. 

Formula 2: Jabouille campione 
europeo vincendo a Hcckenheim 

T HOCKENHEIM. 28 settembre 
Il francese Jean Pierre Ja

bouille. su EU Renault, si è 
laureato oggi a Hockenheim 
campione europeo di Formu
la Due, vincendo l'ultima pro
va di campionato. 

Jabouille ha vinto la pri
ma manche, precedendo t 
connazionali René Amoux su 
Martini Renault e Michel Le

de re su Renault Elf. e si è 
classificato secondo nella se
conda manche. 

Nella classifica finale del 
Campionato europeo, domi
nato da macchine e piloti 
transalpini, Jabouille si è im
posto con 53 punti, totaliz
zando un solo punto in più 
rispetto al connazionale Ar-
noux. 

DALL'INVIATO 
SCARPERIA. 2(5 settembre 

La stagione motociclistica 
si conclude con Giacomo Ago-
stoni autore di una doppiet
ta nel gran premio Scanala
ture La Fortezza, ultima pro
va del campionato italiano del 
motociclismo, nel quale ha 
vinto la corsa della classe 350 
con la MV e quella della 500 
con la Suzuki 4 cilindri. 

Con la vittoria delle « mezzo 
litro » Agostini ha anche con
quistato il titolo italiano del
la classe (in base ad un com
plicato calcolo dei tempi che 
lo favorisce rispetto a Lucchi-
nelli, da lui raggiunto a pari
tà di punti) nel giorno in cui 
lo spezzino ha dovuto essere 
assente per un veto del me
dico. 

Nella giornata della doppiet
ta di Agostini particolarmente 
sfortunato è stato Villa, men
tre Lazzarini ha vinto nelle 
50, Bianchi nelle 125 e Boncra 
nelle 250. Mentre le colline 
circostanti la pista si vanno 
popolando di spettatori, tocca 
ai « microboìidi » dar vita al
la prima corsa della giorna
ta. Per il titolo tricolore di 
questa classe la lotta è ancora 
apertissima, praticamente tut
ti i piloti che partono in pri
ma fila hanno la possibilità di 
aggiudicarselo. La via é fa
vorevole a Giuliano. Lazzarini 
resta invece attardato da una 
brutta partenza. 

Al secondo passaggio, men
tre Giuliano rafforza la sua 
posizione di testa distaccan
do tutti gli altri. Lazzarini e 
già risalito in seconda posi
zione ed inizia un serrato in 
seguimento del battistrada. 
Nel corso del settimo giro rag
giunge e supera Giuliano per 
restare al comando fino alla 
conclusione della corsa. Il pe
sarese. che già era in tesia 
alla classifica incolore, con
quista cosi il titolo che l'anno 
scorso aveva mancato di un 
«*)ffio proprio su questa pista. 
fermato da una foratura. 

Sempre in mattinata hanno 
corso anche le 125. Bianchi. 
g:a campione del mondo d; 
questa classe vuole anche i'. 
titolo incolore e se lo prende 
vincendo, come onnai e con
suetudine. con iargo margine 
di vantaggio 

Nel pomeriggio vanno per 
pr.me m pista le 350. lì reca 
natese Franco Uncini con la 
Yamaha della Diemme si pre
senta con il credito del mi 
glior tempo in prova, mentre 
Walter Villa ha da difendere 
la sua posizione di leader del 
la classifica tricolore dove l'u
nica insidia potrebbe venirgli 
da Consalvi o da Tansani. La 
partenza è buona per i fratel
li Agostini: scatta in testa Fe
lice e lo segue Giacomo. Alla 
conclusione del primo giro e 
però Giacomo nettamente al 
comando con Ferrari primo 
degli inseguitori. La corsa si 
assesta con Agostini al co
mando seguito da Ferrari. Pi-
leri, dal fratello Felice. Ce ot
to e dal romano Elias. 

Mentre la « quattro tempi » 
va via veloce, iniziano le pn-
me fermate ai box dei suoi 
avversari. Al quinto giro è Un
cini che deve arrendersi per 
la rottura del telaio, al pas

saggio successivo Cccotto si 
ferma ed abbandona i>er noie 
alla carburazione. Subito dopo 
tinche Pilen devo ritirarsi per 
la rottura di un manicotto del
l'acqua e Ferrari al decimo 
giro deve chiedere l'interven
to dei suoi meccanici per li 
blocco del comando dell'acce 
leratore: t an te che la corsa 
si conclude con Giacomo in
discusso dominatore seguito 
da Francini «che ha superalo 
nel corso dell'ultimo giro Feli
ce impedendo cosi la clamo 
rosa accoppiata di famiglia» 
del frateilo, da Elias • il roma
no già campione d'Italia ju 
niore.s della classe 500) e da 
Walter Villa che, autore di 
una corsa quanto mai giudi
ziosa. si assicura anche il :: 
tolo tricolore della 3o() aggiun
gendolo a quello mondiale ro
me già per la classe 250. (lo
ve non ha piti avversari vali
di nella corta al titolo. 

Partono quindi le « quarto 
di litro » con Walter Villa e 
Gianfranco Boncra su Ilarley 
Davidson accreditati del pri
mo e secondo tempo m pro
va contro i quali B.anchi por
ta al confror'o la sua promet
tente Morbidelli. La partenza 
e favorevole a Bianchi che 
guadagna !e prime posi/ioni 
mentre Villa, come sposso gli 
capita, parte attardato. L'in
seguimento di Walter è repen
tino e a conclusione del quar
to giro, superato anche Bo 
nera, e nella scia di Bianchi. 
Lo sorpassa nel cor«o del 
quinto e poco dopo anche Bo 
nera salta Bianchi. La sorte 
non e pero favorevole a Vii 
la. che durante l'ultimo giro. 
alla curva Bucine, esce di pi
sta 

Riparte conservando il quar
to posto, ma la vittoria e di 
Bonera davanti a Bianchi e 
Conforti. Nella gara delle 500 
Agostini ins^g-,'3 il titolo tri
colore che Lucchineììi non può 
difendere in quanto, a causa 
de: postumi della caduta di 
duo settimane addietro sulla 
p:s;a d: Mailory Park, non 
ha potuto ottenere :1 nulla 
osta dei modici di servizio. Le 
sue possibilità di conservare 
;". primato m class-.fira dipen
dono dunque à.\ Uncini e Fer
rari. i quali :n prova sono 
paro stati superati da Giaco
mo. Comolstano la prima fila 
alla partenza Read e Lansi 

j vuon i Quali sono due seri 
ostacoli alle ambiz.oni di Ago-

I si m i 
I P a n e hene Giacomo e va al 

comando, tallonato da Read. 
Lansivuon e Ferrari. Le cose 
restano così fino al sesto gi
ro. quando Lansivuon supera 
Read e si porta minaccioso 
vicino a Giacomo. Agostini 
riesce tuttavia a tenere la de
bita distanza concludendo vit
toriosamente. mentre dietro 
anche Ferrari ha superato 
Read ottenendo un piazzamen
to che certamente rafforza la 
sua posizione di giovane spe
ranza del motociclismo italia
no. assieme a Franco Uncini 
ed al capofila delle • nuove le
ve » Marco Lucchinelli. ama
reggiato per aver perso un 
titolo che mentava ampia
mente. 

Eugenio Bomboni 
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motori 
Bella, veloce, brillante, comoda l'ultima nata di Pomigliano 

Così la Sprint 
marca Alfasud 

Il nuovo coupé rimpiazza l'Alfa Romeo « GT Junior » che esce di produzione - Molto buono il comportamento 
della vettura • Bagagliaio capace • Consumi modesti alle velocità consentite 

L'Alfasud « Sprint », l'ul
tima nata dolio stabilimen
to di Pomigliano d'Arco, è 
già da una settimana sul 
mercato, a disposizione di 
chi, disponendo di oltre 
5 milioni (l'auto è a listino, 
IVA esclusa, per 4.475.0(10 
lire) può togliersi la voglia 
di sedere al volante di una 
vettura che porta un nome 
prestigioso. « Sprint » è in
fatti un termine coniato dal 
l'Alfa Romeo nel 1!)54. in 
occasione del lancio del cou
pé di 1300 ce di cilindrata 
che per tutti questi anni è 
stato sinonimo di scatto, di 
guida sportiva. 

La nuova vettura è per
fettamente in linea con la 
tradizione, solo che, nono 
stante la « grinta ». assolve 
alla funzione di coupé per 
famiglia, omologata com'è 
per trasportare cinque per
sone. Per la verità se si 
vuole viaggiare davvero co
modi — d'altra parte lo 
suggerisce lo stesso dise
gni* dei sedili posteriori — 
sulla « Sprint » bisogna sa
lirci solo in quattro; ina è 
chiaro che, se non si trat
ta di compiere lunghissimi 
pei corsi, anche così la vet
tura va bene per cinque 
persone. 

In vetture come queste, 
la prima cosa a cui si ba
da è l'assetto di guida e 
non c'è dubbio che chi ama 
guidare in modo sportivo 
si trova sulla « Sprint » a 
suo perfetto agio, grazie al
la possibilità di regolare 
al millimetro non solo la 
posizione del sedile e dello 
schienale, ma anche quel
la del volante. Due soli pic
co!! nei ci è parso di nota
re a questo proposito: l'al
lineamento non perfetto del 
pur apprezzabile piano di 
appoggio per il piede sini
stro sistemato sul passaruo-
ta e la difficolta di lettura 
dell'orologio, parzialmente 
coperto dalla corona del vo
lante. 

Per 11 resto, gli appassio
nati delle vetturette sporti
ve non potrebbero desidera
re. in questa categoria, di 
meglio. Gli strumenti sono 
sufficienti e di facile let
tura, tutti i comandi pos
sono essere azionati senza 
togliere le mani dal volan
te, il cambio a cinque mar
ce è di facile innesto ed al
la giusta distanza, la visibi
lità in tutte le direzioni è 
decisamente buona. 

Ottimo, come era facile 

prevedere trattandosi di u-
na « trazione anteriore », il 
comportamento su strada, 
migliore ancora rispetto a 
qui-Ilo. già apprezzato, del
le altre « Alfasud ». 

Pure delle prestazioni del
la « Sprint » non si può di
re che bene, anche rappor
tandole a quella dell'Alfa 
Romeo « GT-Junior » che e-
sce di produzione. Nono
stante il motore (4 cilin
dri contrapposti, distribu
zione ad albero a camme 
in testa, carburatore dop
pio corpo» eroghi una po
tenza inferiore a quella del
la « GT-Junior » (è di 76 
CV DIN a «000 giri, con 
una coppia massima di 10,5 
Kgm a 3.50O giri) le pre
stazioni della « Sprint » so
no ancora più brillanti. Il 
chilometro da fermo, infat
ti. tanto per fare un esem
pio. viene coperto in 34"(ì. 
contro i 35" necessari alla 
« GT-Junior ». K" questo il 
risultato del minor peso del-
la vettura, ma anche della 
sua linea aerodinamica al
la quale ha messo mano, 
con eccellenti risultati sti
listici, Giorgio Giugiaro. 

Altro pregio della «Sprin» 
rinsonorizzazione dell'abita
colo, pregio che si apprez
za soprattutto quando si 
guida ad elevata velocità. 
A questo proposito va det
to che, per un breve tratto 
del percorso di prova, ab
biamo premuto al massi
mo sull'acceleratore, supe
rando largamente al tachi
metro i 105 chilometri ti-
rari di velocità massima in
dicati dalla Casa. 

Visto che il governo di
chiara in questi giorni che 
i limiti di velocità saran
no fatti finalmente rispet
tare, vai la pena di ricor
dai ? che con la « Sprint ». 
viaggiando a 100 chilometri 
Tota si consumano 7,2 li
tri di carburante ogni 100 
chilometri, consumo che sa
le a 9 litri per 100 chilo
metri viaggiando a 120 chi
lometri l'ora. 

Agile e scattante, come 
s'è detto, la nuova vettu
retta offre anche il vantag
gio di avere un bagagliaio 
capace (325 litri) facilmen
te utilizzabile grande al por-
tellone posteriore. I diri
genti della Casa non si so
no pronunciati sul tempi di 
consegna. 

Quatta foto dell'Alfasud « Sprint » dica chiaramanta dell'eleganza della vettura. Nei disegni *opra, la 

quota indicano coma lo spazio interno sia stato egregiamente sfruttato. La « Sprint » dava molto par 

l'ottima tenuta di strada anche al baricentro abbassato in conseguenza della riduzione dell'altezza 

• dall'aumento della larghezza dalla carrozzarla rispetto all'Alfasud « TI ». Nelle foto del titolo: a 

sinistra due vista del bagagliaio; • destra l'interno dalla vettura dal posto di guida. 

Realizzato dalla FIAT per conto dell'ENEt 

Furgone a trazione elettrica 

Con un solo motore Ford 

Due cilindrate 
K 

COMPUTO» 

Un furgone Fiat 850 T a trazione elet
trica è esposto nello stand dell*ENEL 
al Salone intemazionale della tecnica a 
Torino. Questo veicolo è stato svilup
pato e realizzato dal Centro ricerche Fiat 
per l'energia elettrica. 

Le caratteristiche tecniche e funzionali 
del furgone sono state definite in base 
alle esigenze specifiche dell "ENEL per 
i propri servizi di manutenzione e di 
pronto intervento nelle aree urbane. In 
particolare, la sostituzione del motore a 
benzina con quello elettrico ha consen
tito uno sfruttamento più razionale del 
volume utile. Le batterie — 12 elementi 
da 12 Volt — sono collocate nella zona 
centrale sotto il piano di carico e rag
gnippate in un apposito cestello, coman
dato idraulicamente per la loro rapida 
sostituzione. 

Il motore elettrico è del tipo a cor
rente continua e fornisce una potenza 
nominale di i4 kW. La tensione nomi
nale è di 144 V e l'alimentazione da par
te delle batterie avviene tramite un re
golatore elettronico a diodi controllati. 

Il veicolo ha un peso, in ordine di 
marcia, di 1417 chilogrammi e raggiun
ge una velocità massima di 60 chilome
tri orari. L'autonomia, tra una carica 
e l'altra delle batterie, è di circa 55 chi
lometri su percorso urbano, e di 80 chi
lometri a velocità costante. 

Lo sviluppo tecnologico per questo fur
gone è tale da consentire una produzio
ne in serie e l'impiego in diversi tipi di 
utilizzazione nelle aree urbane. 
Ecco altre caratteristiche tecniche del 
Fiat 850 T a trazione elettrica: raffredda
mento a ventilazione separata: accelera
zione da 0 a 30 km/ora in 5 secondi 
pendenza massima superabile 19 per cen 
to; portata utile (oltre al guidatore) 370 
kg; peso del veicolo a pieno carico 1857 
kg; volume utile di carico circa 3 metri 
cubi. 

Nello schema sono indicati: 1) batterie 
di trazione: 2» motore di trazione; 3» re
golatore elettronico; 4) induttanza di li
vellamento; 5> gruppo di ventilazione mo
tore e ricarica batteria ausiliaria; 6) bat
teria ausiliaria. 

r ! 

Fra «Hi* anni, alami sfagli autocarri l i m i l i «Mia Forai saranno 

oqvipaggiatl eoo wn rmHora • s*i cilindri • cilindrata variabile. 

Quando non e'e bisogno eh* il m*tora «roghi tutta la tua potenza. 

funzionano aoltanto tra dai cilindri; gli altri tra entrano in fun

ziona, comandati da un piccalo computar, cpiando il guidatore 

prema sull'accaferatora por wn sorpasso • por affrontar* una sa

lita. Nelle schema qui •opra • disagnato il motore mentre fun

ziona a regime minimo; nella foto del motor* eexioneto ( in alto) 

si notano sul primi duo cilindri i dispositivi di eelotiono. Il si-

stoma è stato ideato dalla Ford por limitar* il consumo di car

burante o al tempo stesso por ridurr* il tasso di inquinamento. 
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.Rubrica a cura di Fernando Strambaci J 

Incontro 
possa anche prevedere la rilo
calizzazione dell'impianto ma 
che vincolativamente rappre
senti una continuità con la si
tuazione già esistente) deve es
sere orientato in modo selet
tivo a livello territoriale e set
toriale e deve comprendere le 
grandi imprese come quelle 
minori; 

O l'obiettivo prioritario e 
condizionante del fondo 

deve essere quello dello svi
luppo dell'occupazione: nel
l'ambito dei meccanismi di in
centivazione, perciò, vanno 
trovati appositi criteri di ga
ranzia della occupazione. 

Il governo, da parte sua. 
continua ad essere impegnato 
in una serie di riunioni mini
steriali per la messa a punto 
del progetto di piano: questo 
susseguirsi di riunioni — alle 
quali si sono accompagnate in
discrezioni e anticipazioni su 
stesure diverse del progetto di 
legge — conferma il permane
re di ostacoli e difficoltà all'in
terno del governo nell'affron-
tare questo così rilevante pro
blema. Queste difficoltà pos
sono essere connesse alla ne
cessità di coordinare, ad esem
pio. il fondo per la riconver
sione alla già funzionante <o 
meglio già varata» legge per 
il Mezzogiorno; ma possono 
anche derivare — e derivano 
— da divergenze e contrasti 
di vedute all'interno del go
verno sia sugli strumenti da 
adottare <sul ruolo, ad esem
pio, che deve avere il CIPI, il 
comitato dei ministri per il 
coordinamento industriale) 
sia sulla utilizzazione dei fon
di messi A disposizione per la 
riconversione. 

Nelle due più recenti stesure 
del testo di legge, di cui si 
è venuti a conoscenza in que
sti giorni, era sì prevista la 
costituzione del CIPI. ma, nel
la sostanza, tutti i poteri di 
decisione e di elaborazione 
delle « linee programmatiche » 
venivano affidati ad un solo 
ministro, quello della Indu
stria. Per una soluzione del 
genere, che lascia ampi mar
gini di discrezionalità ad un 
solo ministro e limita di mol
to la possibilità di una im
postazione unitaria della po
litica industriale, sono netta
mente contrari i comunisti. 
Come hanno ribadito anche 
ieri sia il compagno Napoli
tano sia il compagno Barca, i 
comunisti da tempo sostengo
no che: 

Oil fondo di riconversione 
deve essere gestito colle

gialmente da un comitato di 
ministri (il CIPI), affiancato 
però da uno staff tecnico ad 
alto livello, in grado di veri
ficare tutte le istruttorie per 
la concessione dei mutui alle 
singole aziende, istruttorie 
fatte da organismi bancari; 

© l'organismo centrale dovrà 
essere collegato ad orga

nismi regionali, incaricati di 
affrontare le questioni della 
m e l l i t a del lavoro, nell'am
bito dei piani di riconversio
ne in modo da garantire la 
continuità dell'impiego; 

0i finanziament i dovranno 
essere erogati tenendo pre

senti precise direttive setto
riali: a Torino. Barca ha in
dicato, a tale proposito, l'in
dustria alimentare, l'industria
lizzazione dell'edilizia, i tra
sporti collettivi, l'energia: 
O i l fondo per la riconver

sione dovrà essere unico 
sia per le aziende pubbliche 
sia per quelle private. 

Intenzionato ad avere i più 
vasti «apporti» per la definizio
ne del piano di riconversione, 
il presidente del Consiglio An-
dreotti ha ricevuto, nei giorni 
scorsi, anche il presidente del
la Confindustria. Pur mancan
do informazioni dirette ed uf
ficiali sul tono dell'incontro, 
quello che il presidente Carli 
ha detto al presidente An-
dreotti lo si può facilmente 
dedurre dalla lettera che Gui
do Carli ha inviato al diretto
re della Stampa. Nella lettera 
Carli mostra il suo « fastidio » 
verso « l'impegno che si pone 
da più parti nel cercare di 
convincere che l'economia in
dustriale del nostro Paese sia 
tutta da ristrutturare e che ì 
più qualificati per condurre 
in porto un simile processo 
siano commissioni parlamen
tari, comitati di ministri, col
legi di esperti. Troppa poca 
attenzione — a suo parere — 
riene dedicata all'intreccio di 
lacci e lacciuoli che impaccia
no l'attività dell'impresa ». 

Dopo questa certamente non 
leggera sortita contro la pos
sibilità stessa di predisporre 
strumenti pubblici, parlamen
tari. per definire e coordina
re la politica industriale, spe
cialmente nel caso in cui — 
come in questo della ricon
versione si tratti di massicce 
erogazione di risorse pubbli
che — il presidente della Con-
findustria indica come unica 
strada a suo parere valida le 
proposte da lui fatte nei gior
ni scorsi, di risanamento fi
nanziario di alcune imprese. 
Queste proposte, come è no
to, puntano al risanamento fi
nanziario delle imprese attra
verso la parziale riconversione 
dei debiti delle banche in 
azioni. 

Spagna 
ciato che il documento stesso 
verrà tenuto segreto almeno 
fino a sabato prossimo: per 
dare il tempo ai singoli or
ganismi presenti e a quelli 
assenti di esaminarlo detta
gliatamente, discutendone le 
eventuali modifiche da pro
porre. 

La riunione di Valencia, 
pertanto, costituisce il primo 

i passo — ma a giudizio gene
rale si tratta di un passo 
decisivo — verso la forma
zione di uno schieramento di 
opposizione che comprenda 
tutte le forze politiche spa
gnole, superando così la pe
sante limitazione fino ad oggi 
costituita dall'esistenza di or
ganismi separati e senza col
legamenti nel Paese basco, 
Catalogna e Galizia (le tre 
nazionalità che chiedono una 
condizione particolare di au
tonomia rispetto alla Spagna). 
nella regione di Valencia. nel
l'Andalusia, Canarie e Baleari. 
che richiedono statuti speciali 

all'interno dello Stato spa
gnolo. 

Finora ognuna di queste 
realtà conduceva una lotta 
separata e talvolta isolata: 
adesso si concretizza la pos
sibilità di generalizzare e 
coordinare l'impegno demo
cratico in tutto il Paese. 

•• E ' una unità tanto più uti
le nel momento in cui frat
ture si delineano invece allo 
interno delle strutture del 
sistema: il « Consiglici del Mo-
vimiento » (emanazione del 
partito unico spagnolo che, 
per quanto nominato dal re
gime, equivale vagamente al 
Senato nelle democrazie par
lamentari) ha praticamente 
respinto il « progetto di ri
riforma » proposto dal capo 
del governo, considerandolo 
una « smagliatura » nel siste
ma che potrebbe alla lunga 
consentire il « dilagare della 
democrazia » in Spagna. 

Non si tratta di un voto 
di sfiducia, anche perchè il 
Consiglio del Movimiento non 
si è ancora riunito in sedu
ta plenaria, però di fatto la 
situazione non è dissimile: la 
commissione nominata per 
esaminare gli emendamenti 
che i consiglieri fascisti sug
gerivano al progetto di leg
ge ha terminato i suoi lavo
ri accogliendo tutte le corre
zioni in senso restrittivo: li
mitazione del potere del re 
a ricorrere al referendum, re
strizione dei poteri dell'Assem
blea costituente in modo che 
l'eventuale nuova Costituzio
ne non sia in contrasto con 
le « leggi fondamentali del 
regime », correzione delle 
prospettive elettorali in modo 
che restino valide le conce
zioni corporative di Franco, 
eccetera. 

Il giorno 29 il Consiglio del 
Movimiento dovrà prendere 
in esame la legge emendata: 
qualora l'approvasse — ed è 
ovvio che l'approverà, avendo 
scelto esso stesso la commis
sione dei relatori — potreb
be verificarsi nel Paese una 
crisi costituzionale senza pre
cedenti: o il re accetta gli 
emendamenti proposti dal fa
langismo, e quindi rinimcia 
al tentativo di dare una pa
tina democratica al sistema, 
riportando il Paese ai tem
pi piii neri di Franco, o 
ignora i suggerimenti del 
Movimiento (ironit; vuole che 
sia stato Franco stesso, per 
non averne impicci nel suo 
potere dittatoriale, a prevede
re l'ipotesi che i pareri del 
Movimento potessero esse
re considerati puramente con
sultivi, perciò non vincolan
ti) e rende operante la leg
ge per decreto reale. In que
sto caso verrebbero umiliati 
non solo il partito unico, ma 
anche le Cortes, che non 
avrebbero piti modo di di
scutere una legge ormai ap
provata dal re. 

A questo punto, però, il pro
blema è del rapporto di for
ze all'interno delle strutture 
franchiste e qui si compren
de perchè, con una procedu
ra estremamente sommaria 
— quasi insultante — il re 
abbia sostituito in poche ore. 
senza neppure avvisare i mi
nistri, nella carica di primo 
vice ministro il generale San
tiago y Diaz di Mendivil y 
Santiago — fanatico franchi
sta — con il generale Futier-
rez Mellado. considerato un 
« liberale » molto amico del 
generale Diez Alegria. l'ex ca
po di stato maggiore desti
tuito da Franco che lo con
siderava «infido»; e si com
prende perchè i giornali co
mincino a parlare — come fan
no stamane — se non di una 
crisi almeno di un nuovo rim
pasto governativo, che porte
rebbe all'unificazione, nel co
stituendo « ministero della 
Difesa», dei tre attuali mini
steri dell'Esercito, della Ma
rina e dell'Aviazione. 

Alla testa di questo nuovo 
ministero — liquidando tre 
alti ufficiali legati alla falan
ge — dovrebbe venir prepo
sto, secondo voci che corro
no nella capitale, il generale 
Vega, attuale comandante 
della regione militare di Ma
drid. accusato dai franchisti 
di appartenere all'Unione mi
litare democratica. Il genera
le Vega era stato nominato 
capo della regione militare 
di Madrid, la più importan
te di tutta la Spagna, nel 
marzo scorso, ma l'opposizio
ne degli alti gradi franchi
sti era stata tale che era riu
scito a insediarsi nella cari
ca solo nel giugno successi
vo. E qui vale la pena di 
ricordare che. secondo il set
timanale catalano Interrili. 
nell'agosto passato 1 rappre
sentanti dei gruppi spagnoli 
di estrema destra hanno te
nuto a Nizza una riunione in 
cui è srata preparata una « li
sta nera » degli esponenti 
della politica, della cultura. 
deilo spettacolo e dell'eserci
to da eliminare <il compito 
dovrebbe essere affidato ad 
un « commando » di farcisti 
Italiani che hanno partecipa
to alla riuntone). I.a lista de
gli ufficiali « sospetti » e aner-
ta dal nome del generale Ma
nuel Diez A'.egria. seguito da 
ouelli del generale Mellado. 
del generale Vega e cimeli uffi
ciali condannati per la loro 
appartenenza all'Unione mili
tare democratica. 

Un Paese in movimento, co
me si vede, nel quale si ve
rificano gli episodi più con
traddittori. ma insieme più 
significativi: parlavamo, l'al
tro giorno, della presentazione 
ufficiale alla stampa madnle-
na dei dirigenti del Partito 
comunista spagnolo nella ca
pitale. La polizia non ha im
pedito l'iniziativa, ma stama
ne si è appreso che tutti i 
compagni indicati come mem
bri dell'esecutivo provinciale 
— tra cui Diaz Cardie!. Tria-
na. Tranquihno. Sanchez e la 
compagna Dulcinea, moglie del 
compagno Luis Lucio Loba
to — sono stati convocati 
alla direzione generale di si
curezza per essere interroga
ti. rischiando quindi il car
cere iJavier Ortiz, rappresen
tante del movimento comu
nista nel Coordinamento de
mocratico, è stato arrestato 
mercoledì scorso, al termine 
di una riunione del Coordi
namento stesso, ed è tuttora 
in carcere in base alle nor
me della legge anti-terrori
smo che pure è stata abro
gata). 

Mentre accadeva questo, 
però, sabato poremiggio a 

Palma di Maiorca decine di 
militanti della gioventù comu
nista si sono recati nelle stra
de e per oltre un'ora han
no pubblicamente venduto (ri
petiamo « venduto », non « di
stribuito») il numero dell'or
gano clandestino del PCE, 
Mundo obrero, dedicato alla 
riunione del Comitato centra
le del PC spagnolo che si è 
tenuta a Roma. 

L'ultimo dato riguarda il 
fatto che i governatori civi
li di Alave, Vizcaya e Gui-
puzeoa — le tre province ba
sche — hanno proibito, come 
giii aveva fatto il governato
re civile di Madrid, le mani
festazioni indette per doma
ni, nel quadro della « giorna
ta per la amnistia totale », 
in occasione del primo an
niversario della fucilazione di 
5 giovani militanti deil'ETA 
e del FRAP. All'alba del gior
no 27. come si ricorderà, nel 
poligono di tiro di Matala-
graja, a Hoyo de Manzana-
res. presso Madrid, un pio 
tone misto della « Guardia ci-
vil » e della « Policia arma-
ria » fucilò il 27enne Ramon 
Garcia. il '.Henne José Luis 
Sanchez Bravo e il 2-ienne 
José Humberto Baena. accu
sati di aver fatto parte del 
FRAP; contemporaneamente, 
nel cimitero di Sardanynla, 
presso Barcellona, un pioto 
ne composto unicamente da 
militi della « Guardia civil » 
fucilò Juan Paredes Manot. 
detto Txiky. membro deil'E
TA; cinque minuti più tardi, 
un altro plotone della «Guar
dia civil » fucilò nel cortile 
del carcere militale di Bur-
gos il Monne Angel Otaegui, 
unch'egli militante deil'ETA. 

Quella tragica giornata, che 
isolò la Spagna dal mondo 
(Italia, RFT. Gran Bretagna, 
Belgio, Danimarca, Olanda, 
RDT. Francia. Svizzera, Por
togallo. Austria, Svezia. Irlan
da, Lussemburgo, Polonia e 
Ungheria ritirarono le loro 
rappresentanze diplomatiche a 
Madrid) oggi le forze demo
cratiche spagnole vorrebbero 
ricordarlo con un impegno di 
libertà e di conciliazione. 
Proibire ogni manifestazione, 
come fa il potere, è inutile. 
Serve solo a dimostrare che 
ha r a g i o n e l'opposizione 
quando afferma che la Spa
gna non sarà libera finche 
sopravviveranno le strutture 
del regime. 

Due uccisi 
da terroristi 

a Belfast 
BELFAST, Ufi settembre 

Una giovane diciannovenne 
è stata uccisa 0 suo padre 
gravemente ferito ieri da ter
roristi che avevano bussato 
alla porta di casa. L'attacco 
è avvenuto nel quartiere re
sidenziale di Ormond Park al
la periferia di Belfast. 

Un uomo di trentanni 0 
stato ucciso di fronte a un 
club cattolico da terroristi 
che hanno aperto il fuoco da 
un'auto in corsa. 
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Mentre la Resistenza palestinese e i progressisti colloquiano per la pace a Beirut con il neopresidente Sarkis 

TERRORISTI ATTACCANO A DAMASCO 
UN ALBERGO CAUSANDO CINQUE MORTI 

Una novantina di ostaggi, tra i quali donne e bambini, per ore nelle mani degli incursori - Tra fé vittime lo stesso 
capo degli attaccanti - « Un fuoco d'inferno » - L'impresa attribuita a un gruppo denominato « Giugno nero », 
con richiamo al mese in cui avvenne l'ingresso delle truppe siriane in Libano - Arrestati gli altri autori dell'attacco 

DAMASCO. 2G settembre 
Almeno cinque morti e 

trentaquattro feriti sono il 
lancio di un'azione terroristi
ca compiuta da un gruppo di 
quattro palestinesi in un al
bergo nel centro di Damasco 
dove almeno una novantina 
di persone, comprese donne 
e bambini, sono rimaste va
rie ore in ostaggio degli in
cursori. I morti sono appun
to quattro degli ostaggi e un 
componente del gruppo guer
rigliero, sembra il capo. Gli 
altri terroristi sono stati ar-
i estati, dopo una violenta 
sparatoria con ingenti forze 
di polizia e dell'esercito al 
diretto comando del ministro 
della Difesa Mustafa Tlass e 
degli Interni Adnan Dabbagh. 
L'impresa e stata attribuita 
a una organizzazione finora 

sconosciuta denominata «Giu
gno Nero» con evidente rife
rimento al mese in cui l'e
sercito siriano entrò in Li
bano a sostegno dei falangi
sti e delle altre forze di de
stra, e in cui cominciò il 
massacro nel campo di Tali 
Zaatar. Teatro dell'azione è 
stato l'albergo « Semiramis ». 
Sulla tragedia si hanno fino 
al momento m cui scriviamo 
soltanto le notizie fornite da 
fonti ufficiose sinane, in pri
mo luogo da Radio Damasco. 
e quelle fornite occasional
mente da alcuni testimoni o-
culari direttamente ad alcuni 
giornalisti. L'attacco è avve
nuto alle 5 di stamane, cor
rispondenti alle 3 italiane. 

I terroristi hanno fatto ir
ruzione nell'albergo — dice 
l'agenzia AP — u aprendo un 

Dopo l'assassinio dell'ex ministro di Allende 

A Washington rito 
religioso e corteo 

per Orlando Letelier 
Grottesca protesta della Giunta fascista • Conferenza 
a Belgrado dei sei partiti cileni in esilio • Dichiara-

zioni di quattro parlamentari a Madrid 

WASHINGTON. 26 settembre 
Una cerimonia religiosa e 

un corteo si sono svolti oggi 
a Washington in memoria del
l'ex ministro cileno Orlando 
Letelier, ucciso cinque gioì ni 
fa dall'esplosione di una bom
ba. 

La Giunta di Santiago ha 
inviato al governo americano 
una grottesca nota di prote
sta. Essa esprime « inquietu
dine per l'annuncio della par
tecipazione di Hortensia Bus
si (la vedova di Salvador Al
lende, ndr) come oratrice ad 
unr. messa nella cattedrale di 
St. Matthew dopo un corteo 
che ha tutte le caratteristi
che di una riunione politica 
di massa ». 

La nota esprime inoltre 
« grave preoccupazione » per 
l'autorizzazione a far svolge
re il corteo, cosa che. se
condo la Giunta fascista cile
na. non è conforme con le 
relazioni amichevoli tra i due 
Paesi. La nota aggiunge che 
si tratta di un « atto politico » 
ostile alla Giunta cilena, e co 
si prosegue: « Tutto questo 
contribuisce a creare una at
mosfera psicologica che po
trebbe uscire di controllo con 
conseguenze impossibili da 
prevedere ». 

• 
BELGRADO. 26 settembre 

Si è aperta ieri sera la 
quarta conferenza dei rappre
sentanti dei sei partiti poli
tici cileni in esilio. Obiettivo 
della riunione è di coordina 
re le iniziative contro l'attua
le regime militare di Santia
go. Sono rappresentati i par
titi socialista, comunista, ra
dicale. della sinistra cristia
na e due movimenti di azio
ne popolare. Presiede i lavori 
Clodomiro Almeyda. già mi
nistro de«li Esteri nel gover
no Allende. 

•*• 
MADRID. 26 settembre 

Mentre il ministro spagno
lo dell'Esercito, Felix Alva-
rez Arenas. rientrava da San 
tiago del Cile, quattro mem
bri dell'ultimo Parlamento ci 
leno. invitati dalla 63' confe
renza dell'Unione interparla 
mentare in atto a Madrid, 
hanno analizzato per i gior
nalisti la « dittatura senza pre
cedenti in materia di arbitri » 
di Pinochet. Come già è sta
lo detto nei giorni scorsi, la 

conferenza della UI intende 
occuparsi, tra l'altro, della re
pressione contro i membri del 
Parlamento cileno attuata dal 
regime militare di Santiago. 

I quattro esponenti demo
cratici cileni, che hanno di
chiarato di essere « legittimi 
rappresentanti del popolo, an
che se dall'esilio », sono il de
mocristiano Claudio Huepe, 
rifugiato in Inghilterra; il ra 
dicale Camilo Salvo, rifugia
to in Svezia; il socialista A-
lejandro Gilberto, rifugiato 
nella Repubblica federale te
desca; il comunista Luis Gua-
stavino, rifugiato in Italia. 

Salvo e Gilberto, che sono 
stati in carcere con Luis Cor-
va'an e con Orlando Letelier, 
hanno fatto ascoltare ai gior
nalisti la registrazione di un 
intervento dell'ex ministro di 
Allende assassinato pochi gior
ni or sono, in cui letelier af
fermava di poter ritenere che 
2000 cileni dichiarati « scom
parii » sono stati in realtà 
fucilati. 

Un'analisi interessante è sta
ta fatta dai quattro deputati 
sulla reale posizione dell'Eser
cito cileno i cui più alti espo
nenti « non sono tutti fasci
sti », hanno detto i deputati. 
aggiungendo: « Ma i settori 
moderati o di sinistra inter
verranno solo nel momento 
in cui si presenterà chiara 
un'alternativa politica civile: 
essi non vogliono fare un sai 
to nel buio, ma soltanto ritor
nare nelle caserme, come pro
fessionisti ». 

Anche la profonda crisi eco
nomica che travolge il Paese 
è stata analizzata: a questo 
proposito, il democristiano 
Huepe ha posto l'accento su
gli aiuti ricevuti dall'estero 
da Pinochet. Si tratta di ol
tre 2500 milioni di dollari 
avuti in tre anni dalla Giun
ta militare « e spesi nella mag
gior parte in armamenti ». 
hanno fatto rilevare i quattro 
deputati, contro i 200 milio
ni dati ?d Allende in un an
no. « Vi è uno stretto legame 
tra gli schemi politici e quel
li economici del Cile di oggi 
— ha detto Huepe — ed è 
evidente che un sistema de
mocratico non potrebbe mai 
permettere la sopravvivenza 
di interessi, non solo c'Ieni, 
che si basico su'la repressio
ne per sostenere una situa
zione economica ». 

fuoco d'inferno »; si sono poi 
portati all'ultimo piano del
l'edificio dove hanno comin
ciato a raccogliere gli ostag
gi. Da questo stesso piano 
hanno poi impegnato in vio
lenti scontri a fuoco gli agen
ti che cominciavano ad af
fluire nei pressi dell'edificio. 

Dei quattro ostaggi uccisi, 
tre sono donne. I terroristi 
arrestati saranno deferiti al
la Corte siriana per la Sicu
rezza dello Stato. 

Il comunicato ufficiale dif
fuso dalla radio non forni
sce particolari sulla « banda 
armata » che è stata prota
gonista della vicenda. 

Una volta dato l'allarme. 
distaccamenti dell'esercito e 
della polizia hanno circon
dato l'edificio, quindi — in 
capo ad alcune ore — sono 
passati all'attacco sopraffa
cendo i guerriglieri. 

Secondo altre fonti, gli as
salitori, giunti a bordo di 
una automobile con targa li
banese, hanno fatto perveni
re al governo di Damasco un 
documento con alcune con
dizioni poste per la libera
zione degli ostaggi; mancano 
particolari al riguardo ma si 
pensa che tra le richieste 
figurasse quella del rilascio 
di numerosi palestinesi arre
stati nello scorso luglio sotto 
l'accusa di avere compiuto 
attentati dinamitardi, a Da
masco e in altre città siria
ne. 

Si dice che i guerriglieri 
si siano presentati nell'atrio 
dell'albergo ed abbiano chie
sto una o più camere. Il 
portiere ha fatto presente 
che non c'erano camere di
sponibili. A questo punto i 
quattro hanno sopraffatto il 
portiere ferendolo con una 
revolverata, poi hanno comin
ciato a entrare in diverse 
camere del quinto piano 
prendendo come ostaggi 
quanti vi si trovavano. 

I guerriglieri si sono asser
ragliati al quinto piano del
l'albergo e qui sono stati 
assediati per diverse ore dai 
militari, accorsi su chiamata 
telefonica del portiere che 
era rimasto ferito da una re
volverata al pari di una don
na presente nell'atrio, nella 
prima fase della vicenda. 

I soldati e gli agenti si so
no serviti di lunghe scale dei 
vigili del fuoco per raggiun
gere il piano dove i guerri
glieri si trovavano; gli assa
litori hanno fatto uso. allo
ra. dei mitra e delle bombe 
a mano di cui erano armati, 
per cercare di respingere 
l'assalto dei militari. 

I quattro guerriglieri arre
stati sono stati dapprima in
terrogati da alcune delle più 
alte personalità siriane fra le 
quali lo stesso primo mini
stro Abdel Rahman Khlefa-
wi, il ministro della Difesa 
Mustafa Tlas. il ministro del
l'Interno Adnan Dabagh ed 
il viceministro della Difesa 
generale Naji Jamil; poi so
no stati trasferiti al carcere 
militare di Al Mazze. 

L'albergo « Semiramis » ha 
riportato estesi danni. 

In serata a Beirut elemen
ti palestinesi avrebbero e-
spresso «stupore» per l'im
presa terroristica di Damasco 
sferrata mentre la Resisten
za e i progressisti stanno. 
con il nuovo Presidente liba
nese Elias Sarkis. per giun
gere a un'intesa di pace. 

Nella stessa Beirut Sarkis 
ha avuto stamani un collo
quio di due ore con il leader 
della sinistra Kamal Jumblatt 
sui mezzi per porre fine alla 
guerra civile che da 17 me
si insanguina il Paese. Il col
loquio, al quale Ì-Ì assistito il 
rappresentante della Lega ara
ba Hassan Sabri al Kholi. è 
avvenuto nel Museo Nazionale 
di Beirut dove Sarkis ha alle-
stisto un ufficio provvisorio. Il 
museo si trova nella « terra di 
nessuno » che divide i settori 

Ford accusato 
J di aver rubato 

denaro destinato 
al suo partito 

- NEW YORK. 26 settembre 
Il A'eir York Times annun

cia oggi che il procuratore 
speciale incaricato dell'istrut 
sona sull'affare Watergate e 
sugli scandali annessi Char
les Ruff, ha avviato un'inchie
sta per accertare se il Presi
dente Gerald Ford, quando 
era membro della Camera dei 
rappresentanti, si sia arricchi
to con fondi donati a scopi 
elettorali. 

Il giornale, che cita come 
fonti uomini politici del Mi 
rhigan «lo Stato di Ford» e 
funzionari federali, precisa 
che l'inchiesta riguarda il pe
riodo 1964-1974 e che Ruff cer
ca in particolare di stabilire 
se contributi elettorali versati 
« discretamente » da due sin
dacati di marittimi a sezioni 
locali del Partito repubblica
no non siano finiti sui conti 
privati di Ford. 

Il portavoce della Casa Bian
ca. Ron Nessen. interrogato in 
merito alla notizia del New 
York Txmes, ha dichiarato di 
non «aver visto nulla che in
dichi ufficialmente che il Pre
sidente sia oggetto di un'in
dagine ». Egli ha ricordato che 
nel 1973 « tutti gli aspetti di 
quella parte della sua vita» 
cono stati esaminati - dalla 
commissione giudiziaria della 
Camera dei rappresentanti. 

Dichiarazioni 
di Wyszinski 
sui rapporti 
Stato-Chiesa 

VARSAVIA. 26 settembre 
Parlando stamane nella 

chiesa del Salvatore a Varsa
via. il cardinale primate di Po
lonia Stefan Wjszinski ha ri
vendicato alla Chiesa il diritto 
di difendere i lavoratori con
tro provvedimenti governaii-
vi mal concepiti. 

« I vescovi — ha detto — 
devono prendere le difese dei 
lavoratori contro iniziative 
mal concepite che possono 
portare a deplorevoli inciden
ti ». Il primate si riferiva evi
dentemente agli aumenti dei 
prezzi dei generi alimentari 
progettati dal governo lo scor
so pugno e annullati dopo 
proteste e scioperi. 

« E' doloroso — ha detto il 
cardinale — che gli operai 
siano costretti a lottare per ì 
loro diritti contro un governo 
dei lavoratori ». 

Il segretario del POUF- Ed
ward Gierek ha detto recen
temente che fra il governo e 
la Chiesa non vi sono proble
mi scottanti. Il cardinale ha 
invece detto: « Ci sono dei 
problemi ». Egli ha accennato 
in particolare alla laicizzazio
ne dell'educazione e alla pro
mozione di cerimonie civili 
per sostituire i riti religiosi. 
wyszinski ha definito queste 
iniziative « tentativi grotte
schi ». ed ha deplorato inol
tre "il crescente numero di di
vorzi e il calo delle nasa te . 

Solidarietà 
di Paolo VI con 

vescovo brasiliano 
rapito dai fascisti 

CITTA- DEL VATICANO. 
26 settembre 

Paolo VI. :n un messaggio. 
ha deplorato l'aggressione 
del vescovo brasiliano di 
Nova Iguazù. ritrovato alla 
periferìa di Rio de Janeiro 
dopo essere stato rapito e 
lasciato legato ad un albero. 
nudo, dopo oltraggi e minac
ce. Paolo VI ha inviato pa
role di solidarietà e di con
forto al vescovo. mons. 
Adriano Hypolito. un france
scano di 57 anni na to nel 
nord del Brasile e conosciu
to per il suo impegno nei sob
borghi poveri di Rio e per la 
sua difesa dei diritti umani. 

Nel teledramma, inviato 
dal Vaticano appena avuta 
comunicazione dai vescovi 
brasiliani, è detto t ra l'altro 
che. «mentre il Papa deplo
ra quanto accaduto, desidera 
esser vicino al fratello nel
l'episcopato in questo momen
to di prova, con stima fra
terna e con auguri di pronto 
ristabilimento ». implorando 
con la sua preghiera per il 
vescovo «assieme alle grazie 
divine, il coraggio di prose
guire serenamente nella lu
ce della speranza con . lo 
sguardo a Cristo morto • re
suscitato per servire amoro
samente il regno di Dio*. 

della capitale controllati dal
le forze contrapposte. 

Secondo fonti di sinistra il 
colloquio non ha avuto alcun 
risultato. Sarkis — hanno pre
cisato le fonti — ha proposto 
che le forze di sinistra e ì 
palestinesi si ritirino dalle po
sizioni sulla montagna ad est 
e sud-est di Beirut nel tenta
tivo di arrivare ad una cessa
zione del fuoco ma Jumblatt 
ha risposto che un simile ri
tiro deve essere accompagna
to da un ritiro delle forze 
siriane e della destra. 

Quando Jumblatt ha lascia
to il museo per tornare nel 
settore occidentale di Beirut, 
controllato dalla sinistra, vi è 
stata una nutrita sparatoria 
che ha seminato il panico tra 
le persone presenti. Si è sem
pre in attesa, inoltre, dell'in
contro tra Sarkis ed il leader 
palestinese Yasser Arafat pre
visto per oggi. Secondo fonti 
palestinesi l'incontro è stato 
rinviato a causa delle preca
rie condizioni di sicurezza 
nella zona del Museo. 

IL CAIRO, 26 settembre 
Faruk Kaddumi capo della 

sezione politica dell'OLP ha 
dichiarato che l'OLP è pronta 
a cessare il fuoco e ad appli
care gli accordi del Cairo che 
regolano le relazioni libano-
palestinesi. 

Kaddumi, che ha fatto tale 
dichiarazione dopo un collo- * 
quio di due ore e mezzo col 
vice primo ministro e mini
stro degli Esteri egiziano 
Ismail Fahmi, ha aggiunto che 
la crisi, in particolare dopo 
l'inizio del mandato presiden
ziale di Elias Sarkis, «si di
rige verso una soluzione », ma, 
a suo avviso, « la parte siria
na si ostinerà ». Per ciò che 
concerne un vertice arabo a 

sei, Kaddumi ha confermato 
che *ono ui corso contatti e 
ha detto che l'OLP e favore
vole a qualsiasi riunione o 
conferenza il cui scopo sia 
quello di risolvere la crisi li
banese. Kaddumi ha detto 
inoltre che l'Egitto, col suo 
peso politico e militare nella 
regione, e la Lega araba po
trebbero offrire le garanzie de
siderate dall'OLP. 

L'elettorato svizzero 
boccia il progetto 
governativo sugli 

interventi nei 
programmi TV 
GINEVRA, 26 settembre 

L'elettorato svizzero ha re
spinto con un « no » nel re
ferendum tenutosi ieri il ten
tativo di istituzionalizzare gli 
interventi del governo nei 
programmi radiotelevisivi. 

La maggioranza del popolo 
e dei cantoni ha infatti ri
sposto negativamente al pro
getto presentato all'attenzione 
degli elettori per introdurre 
nella costituzione un artico
lo destinato ad offrire al go
verno la possibilità di legife
rare, in materia di radiotele
visione, anche nel settore dei 
programmi. Contrastato da un 
vasto schieramento di parti
ti e di forze democratiche, 
ed appoggiato invece dai con
servatori, il progetto sulla ra
diotelevisione è stato respinto 
con 695.541 voti contrari e 
581.747 favorevoli. 

Con l'appoggio del democristiano di destra bavarese Strauss 

I monarco-fascisti in Grecia 
tentano di rialzare la testa 

Raduni anticomunisti, traffici ili anni sottratte alle caserme, attività golpiste di or
ganizzazioni eversive semiclaiidestine - La debole reazione del governo conservatore 

A due anni dal ripristino 
del potere civile in Grecia ì 
seguaci dei colonnelli e del
la monarchia persistono nei 
loro tentativi — che a dire 
la verità non erano mai ces
sati — di costringere il Pae
se ad imboccare nuovamen
te la via della di t ta tura mi
litare. Due domeniche fa, a 
Meligala, una località del Pe
loponneso, a una commemo
razione utliciale delle vittime 
della guerra civile, cornine-
movimento filo-monarchico 
livore anticomunista, sono 
intervenute 400 persone giun
te con pullman d:i Atene, 
da Patrasso e da altre loca
lità. guidate dall'ex-generale 
a riposo Kurukha, capo del 
movimento filo - monarchico 
(nel 19G5 chiedeva al re le 
teste di diecimila comunisti). 
manifestando a favore del re 
deposto e di Papadopulos. 

Intanto gli amiti di Papa
dopulos s tanno raccogliendo 
firme sotto una petizione per 
chiedere la scarcerazione 
« per motivi di salute » del-
l'ex-dittatore condannato al
l'ergastolo. 

A Salonnico. le autorità 
giudiziarie e quelle militari 
s tanno indagando sull'attivi
tà dell'ex-colonnello Stiaka-
kis. nella cui abitazione sono 
state rinvenute armi. Stiaka-
kis era stato processato (e 
assolto» sotto l'accusa di aver 
preso parte ad un complotto 
che nel febbraio 1975 tentò 
di rovesciare con un colpo di 
Stato militare il governo di 
Caramanlis, di liberare il ge
nerale Ioannidis. anch'egli 
condannato all'ergastolo, e di 
ripristinare il regime milita
re. Ora, dopo il rinvenimen
to del deposito di armi, l'in
chiesta sul fallito tentativo 
del « golpe » si è riaperta. 

A quanto pare, da alcune 

unità militari di stanza nella 
Gre<-ia settentrionale sono 
stati sottratti negli ultimi 
due anni ingenti quantitati
vi di armi ad opera di ufficia-
li golpisti. In questa vicenda, 
secondo quanto scrive la 
stampa di Atene, sarebbe 
implicato anche un sottuffi
ciale dei servizi segreti sta
tunitensi, il quale però e 
scomparso dalla circolazione, 
r ientrando presumibilmente 
negli Stati Uniti, prima che 
ì magistrati greci lo potesse
ro interrogare. 

Il giornale ateniese Vtma 
parla inoltre di due gruppi 
estremisti d; destra apparsi 
di recente, il movimento 
« Karfìtsa » («spillo»), atti
vo nella capitale e a Salo
nicco, che distribuisce mani
festini chiedendo un'amnistia 
a favore degli ex-colonnelli, 
e la « Associazione degli uffi
ciali greci », vicina all'ex-dit-
tatore Ioannidis, che pubbli
ca opuscoli contro il regime 
parlamentare e chiede il ri
torno del re. 

La recrudescenza delle atti
vità golpiste registra d'altra 

Comincia in Portogallo 
la restituzione delle 
terre ai latifondisti 

LISBONA. 26 settembre 
Il governo di Mario Soares 

comincia domani a restituire 
ai latifondisti le terre confi
scate e distribuite ai contadi
ni dopo il rovesciamento della 
dittatura caetanista. 

Soares si è impegnato a re
stituire entro la fine di otto
bre complessivi 16.800 ettari 
di terreno a ex proprietari 
nella regione dell'Alentejo, il 
granaio del Paese. 

parte negli ultimi mesi una 
sene di at tentat i terroristici 
contro edifici pubblici, libre
rie e sedi di pi r t i t i democra
tici. aggressioni (persino nei 
corridoi dei tribunali), ma
nifestazioni pubbliche da par
te di ufficiali dell'esercito nei 
piccoli centri di provincia, ol
tre ad un intenso traffico di 
armi. 

Un aspetto non meno al
larmante e quello dell'atti
vità del partito social-cristia
no (Hnke) di estrema destra, 
finanziato, a quanto si dice. 
da ambienti vicini al leader 
della CSU bavarese Strau-vì, 
il quale ha fatto comunque 
sapere a Caramanlis che non 
intende desistere dall 'aiutare 
l'estrema destra greca nei 
suoi tentativi di organizzarsi 
in un partito politico. 

Allo stesso tempo, la magi
stratura sta indagando sul
l'attività di un'altra organiz
zazione sovversiva di chiaro 
marchio fascista. l'« Arach-
ne» (>< ratino»), collegata ai 
neofascisti greci e italiani 
di « Ordine nuovo » e accusa
ta da un testimone di aver 
provocato l'incidente auto
mobilistico che il primo mag
gio scorso costò la vita al 
giovane deputato Alessandro 
Panagulis. 

Questo revival degli anni 
'65 '66 che spianarono la 
via alla di t tatura dei colon
nelli attraverso la creazione 
di un clima di tensione e di 
allarmismo preoccupa seria
mente l'intero arco delle for
ze democratiche. Soprattut
to perche : tentativi del Pri
mo ministro Caramanlis di 
arginare le attività golpiste 
dei seguaci della monarchia 
e dei colonnelli vengono 
smussati dal carattere stesso 
del parti to di maggioranza 
governativa, che vuole rima

nere il polo di attrazione di 
tutte le forze conservatrici. 
Non meno condizionante è 
l'eredità, da par te di Cara
manlis, del vecchio apparato 
dello Stato, epurato soltanto 
in parte dopo il trapasso del 
potere dal regime militare a 
quello civile e parlamentare. 

Per molti greci, inoltre. 
tut te queste pressioni deile 
forze eversive sul governo 
di Atene non sono estranee 
ai difficili rapporti di Cara
manlis con gli USA. la 
NATO, e la Turchia. Ma sa
rebbe forse prematuro collo
care in questo quadro anche 
la notizia di questi ultimi 
giorni, secondo cui al mini
stro della Difesa Averof, fi
gura di primissimo piano nel 
mondo politico degli ultra-
conservaton, sono s ta te tol
te numerose prerogative. Ciò 
e avvenuto appena una set
timana dopo alcuni impor
tanti mutamenti ai vertici 
delle forze armate che vedo
no rafforzate le posizioni di 
alcuni generali legati un 
tempo al regime militare. 
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